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Il P.L.1. 

sta a destra 


Cìict la scissione radicale dai 
difendile scoimi nve\a indica' 

10 -— e cl.mioiO',unente — il 
carattere i di delira » tifila 
involuzione ilei l’LI, stillo la 
{.'("lutile .Mainondi. Il risiiltu- 
K) del J 7 Maggio ini dissipino 
<uni fin li I > it i in materia, e noti 
\aL'ono cerio le posizioni un- 
fina ambigue ed esitanti del 
{.'Milane iiiiiii-im) Cortese, nè 
((nelle Mettielie e agnosticlie 
del leccliio (uesidente De Ca¬ 
io. a cancellare o attutire i 
traiti orinai ninnati del l*LI. 

lino a ieri, forse, |’e(| ni vo¬ 
lo era ancora postillile, per 
gli usseri aiori più benevoli: 
oggi il {.'inoco ili parole clic 
daia al l’I.I la patente di 
« ala destra » dello schiera¬ 
mento di « centro » appare 
impossibile, ed e molto al di¬ 
moilo della realtà, l.e elezioni 
del J7 Marcio, e tutta Ij con¬ 
dotta della campagna elet¬ 
tola le che le Ila precedute, 
hanno visto miniti la destra 
economica scatenare nn’ope- 
razione politica ben precisa, 
(|nella della «triplice»: inni 
e nn mi'tcro per nessuno eh” 
di tale operazione politica sia 
i fan Tati inni che .M.ringoili sia¬ 
no siati ai centro, come aval¬ 
lanti della liru-ea volontà 
e-pressa dal padronato di 
giuncare un ruolo di prillili 
persona, in sede politica ed 
amministrativo. 

Il fatto che tale operazione, 
in realtà. si f) in gran parte 
abortita, ricacciata indietro 
dal mio a sinistra, non to¬ 
glie nulla alle responsabilità 
pai tit olari dei gruppi che 
ritmimi suggerita e approvata. 
C V 'libilo da dire, couHiiMpie. 

( he per (pianto riguarda il 
l’I I. tali responsabilità inni 
sono state mai ripudiale: tut- 
t'altro. K almeno in ({desto a 
M <1 In zoili (k corre dar atto di 
ima 'inrerità clic è assente 
in fa a Talli. 

L'operazione triplicistica è 
stata dif.itti il coronamento di 
tutta una politica svolta dal 
dinamoo segretario del 1 * 1 - 1 , 

alunno di De Micheli: dal 
giorno della sua a'cesn alla 
si greienu. ìi pollina del 1 * 1.1 
e ritorna fa .1: fa'ti (Il destra 
del periodo 1 'infero; mutate 
le « • ni lt 11111111 r<* oggi, in toni 
meno pittoreschi ma più so¬ 
stanziali fin nelle persone, il 
1 * 1.1 compcnctra la sua po* 
litica con ({nella della Con- 
fmdustria e della ( onfagri- 
coltura. 

Che tale politica abbia 
sciupo- mirato «a spingere il 
«(entro» sempre piu verso 
rie-un. verso una coincidenza 
sempre piu oaiia (<*n gli in- 
lert'"i (lei niouofioli'ti italia¬ 
ni, e ormai un fallo incon- 
tfstuto. le st("e ( ri'i inter- 
jie del «centro» i • » confer¬ 
mano ogni giorno di piu. con 
le -uè conseguenze e con 1 
suoi « ili'tuccbi ». tifi l’HI. p» * * 
dei ratlicali. 

Come piiireblieio spiegarsi 
divei'dmenle gli innumeri 
|i.i—1 imlietro. gli inmimeri 
r:diincii'!onaineiiti dei jiro|>ri 
programmi. ,’fft mi.iti dalla 
jAC' e dai parliti « laici » del 
« centro ». dal pruno giorno 
del governo g-egiu a oggi' Ba¬ 
sta r Iemale alcune delle tap¬ 
pe «li quc'ii p.i — i indietro per 
rendersi «uniti di «pianto il 
Pi I abbi 1 v>' it". «di imenei 
cui c ‘nir-t. «li agente provo- 
, aiiir” tb 11 .. tb-tra et onoma a. 
d.i reag’Tile «i'inin» di'-oivi- 
;<>re .Ii o/iu p’ir ni"'ic-t*) 
jtriij ito orogra n'ii 1 nformi- 

• ti. P.1-T.1 rii olii.tre il vero 
dramma della legge fiscale 

• approvali *00* merce 1 inter¬ 
vento delle '.ni-U' *. :! p.i"0 
imberrò -ni < ;*.itt: agrari » 

11 he oroio, 0 la 'terde u*i ita 
tb 1 Pili e la no'i 'tenie nu¬ 
li o , 1 1 tl : , r : -1 di Malagoili', 
Vin-ibbumento dolio 'ga:ir>a- 
nienfi* rieil'llìl. i poggiori- 
menii .il! 1 legge «ngli iriro* 
carburi. làici anionaut» nto dei 
vari piani di « tm remento » « 
contro la di-occupa/Mine. f. 
ciò m sedo ri iztonale. !. in se¬ 
de Incile' Ba-fort blie 1! ca-i» 
doir.illigemi.pt" D( -PII 'u> 
problema de'ì.t »•*« 1 nlazi" r* 
«Ielle aree a Io-ma. contro tul¬ 
li eh altri sonori politici ilei- 
la capita!»'. ■’(•*mr»re>a la ti¬ 
mida « s.TU'ira » d. c. rotti, in. ri 
j-er r-oniplifuare sul 1 arane- 

re di vero c proprio «ni. mi 

te di dc-tra e di cla'-e ormai 


mestilo, dal l’I.l, non sohi 
tonilo le sinistre ma contro 
gli stessi partiti « laici » del 
11 litio e ( nutro le .ili sociali 
ilei mmimcnlti cattolico. 

Oggi, ; 1 11 'i 11 ( 1 11111 a 11 i del L !7 
maggio, il PI -1 si riprcsciita 
top un bilancio che eniifenmi 
d siiu earatteie ili parlilo ili 
destra: t-sso ha Mi.ipp.ito voti 
li mini.no-hit 1, 111 concorrenza 
din essi pei fino 'iil piatto del 
l'altaico alla (.'(istituzioni* e 
alla lleptibblica. I voli in piu 
del 1 * 1 , 1 , c’e da arguire, non 
sono dunque destinati ad at¬ 
tenuare la già virulenta pres¬ 
sione di Malagiuti sulle Ira- 
I.: 1 11 ’ 111 1 i giunture del < cen¬ 
ilo ». Anzi: l'atteggiamento 
sprezzante con cui il segretn- 

110 del 1*1.1, prima (incera di 
I ani.mi. aveva respinto le pur 
timide ipotesi socialdemocra¬ 
tiche per la formazione delle 
(•unite, {tarla chiaro n tutti. 

A questo punto, ptuporsi — 
(onte {'anfani indilla — «’lt 
governare nei comuni insie¬ 
me al PI.I vuol dire non pro¬ 
porle neppure più una coali¬ 
zione iumiobilista «centrista», 
ma qualcosa di peggio. Vuol 
dire pioponc una rutili/ione 
di {tarliti avallanti il ricatto 
permanente della triplice, e 
('(indizimi.ita dalla destra {tilt 
pericolosa oggi esistente in 
Italia, da quella elle cresce 
non da ({nella che declina : la 
dc-tra ilei monopoh e della 
« (dnfinlfs.i ». Di fronte ut 
progetti ben ciliari e bene 
enunciati da costoro, quale 
bai fiera possono opporre le 
minoranze repubblicane e so¬ 
ri.tlriemiicrnticlio in setto alle 
suggerite « giunte cenlrisle » 

111 l'anfani:' Ne la questione — 
come ricordava Ala tienili e 
coinè ricordava 1 a Malfa — 
e ili risolvere problemi con¬ 
creti di disoccupa zinne, di 
impiego, di riforme ece. co¬ 
me è no'sibde tonsille! a r > 
«allealo» in questa Insogna 
il PI.I di M.(lagnili, che non 
nasconde affatto le sue carat¬ 
teristiche conservatrici, getta 
via la maschera del vecchio 
PI.I ante-sci'simie radicale, e 
aspira a qualificarsi come il 
partito ebt"i(o della conser¬ 
vazione, che ha per mira la di¬ 
fesa del privilegio più gretto 7 

l! voto de! -7 maggio, a si¬ 
nistra. è Pillili :i indicazione 
valida a cui è possibile rifar- 
-i '(' si vuole davvero emitra- 
stare il pa'-o nlPof feil'iv a 
Iella (Ic'tr.i economica, co¬ 
stringere la DC ;i cambiare 
strada, introdurre nei conni-: 
re nuovi* itia.'gtoranze deino- 
• .'ntù he. 

Il cruppo del senatori 
comunisti è convocato in 
j assemblea plenaria per 
1 stamane finvrdi 7 alle ore 

! 11. 


Il discorso 
di De Micheli 

I! pie-v ideo te (iella Cnnfin- 
dii'ttia, doti. He Mietici., ha 
oathito ìor. ;il convegni) le¬ 
sionale degli •.1niust11.il: de!- 
!‘Hmil.a. pi optai In dove pnt 
iuta e stata la sconfitta della 
: ti : pi ice ». 

Iti tifenmento a!l‘m zi.it iva 
•nibblica stat.de. De Micheli 
ha .tilt-' inatti: » Non e pu si- 
bile che le disponili!!.td a noi 
tolte dallo Stato, vengano 
dallo Stato impiegate pei foie 
concorrenza alla iniziativa 
privata in modo tale, piati- 
camentp. da soffocarla •. I 
gruppi donr'nanti titillano 
dunque a contestate allo Sta¬ 
to italiano il dir.tto rii im- 
oie'gaie S(*eondo l'»nteie"(* ge- 
tterale collettivo il donai c 
mibbhco. e m endicano per sé 
mmumtà c picdoininio. Con 
•a>. ossi npiopongono un in¬ 
di! iz/o opposto alla Costi¬ 
tuzione 1 epubblicana, confi 1- 
■nandosi come forze eversive 
.•nti--t:itu!; e nnt.-sociali. 

Conseguentemente, De Mi- 


'1'.. Un ì.uud.tu elle la C011- 
tinte.'a, ovvetu la >tiiplice-, 
- non esamt.'Ce e non .ntende 
e.s.uuue la pio)uia (unzione 
■ ..01 ,1 ‘.sip t: ,ii mia .sem¬ 

plice d.t'e.sii d. intere"! <h 
, ategoi:.1 ma vuole (■"•eie :n 
Ogni '(“‘.lille ptopill.'.vo del 
{ungi esso ecoiiom.cn, i.qit.i- 
i.iieando {lol.tie.imente e ,0- 
« Miniente .1 mondo della pio- 
d.iz.auie, imponetidoit) al tt- 
s,ietto de! Cai lamento e de 
sindacati e sotti aendoln al 
ttoppo Impiotile dileggio del¬ 
ie class: politiche -. Con c.ò. 
;l De Micheli lui conte: malo 
il cainttcte pentì.mente »u- 
oer■politico che la * ti;p'.;ce • 
vuole itssuineie. e ia (unzione 
. 1 : conti olio che intende osoi- 
eitate su r ruppi e {tattili pn- 
Iitici elio già hanno accettato 
1 .suoi uomini nelle (Colete 
tilt* e li hanno fatti elegge: e. 
;1 '27 maggio, nei eotisigl. co¬ 
munali. 

Dopo avete attaccato le or¬ 
ganizzazioni .-r.ndiic.i!: <i‘- la¬ 
vili ato:.'. D-' Micheli ha insi¬ 
stito contestando « agl: uomi¬ 
ni {volitici la [itetesa d. es.'Oie 
1 soli a p.u lare in sede lo- 


gi.slat.va . e tibadendo .! pio- 
ixtsito del padronato d. . com- 
tiatteie poiché la economia 
privata non venga soprattutto 
dalla economia «irli,. S'.Vo - 
Eri Ita ucordato. a t.tolo di 
inni .k c:a, li noten/a ccouo- 
imi'.i «te» g’ alidi gì appi <• la 
enoi m«‘ ji.nte d 1 icciie//,i na- 
/.oliale che essi (ontiolbino 
Non e chi non veda come 
questa fuonusdta della «'.n- 
plice • dopo la lezione i :ee- 
vuta dal corpo eletto! alt*, 
eh.ami .'incoia una volta m 
causa lindiiizzo nolit.eo di 
quelle foize che. come :1 l*Dl. 
'(>110 st 1 omento d: tuli inani 
eversivi, e che. come i fan- 
l'.iniant, v; |»te.stano :! fianco 
Anello nel momento m ni; si 
discute della formazione delle 
Giunte. l'intervento del'a 
«ttipliee»- non e casuale e 
pone un piohlema di scelta 
piogniminatica. o qumd. im- 
htiea. a quei gruppi che sotto 
la nia.scheia del «editi ismo) 
e con le chiusine a s.nistra 
impediscono oggi una solu¬ 
zione demociat:ca del proble¬ 
ma delle Giunte in contili.1..1 
d: città. 


ri 








maresciallo ’/.tikov 


l’resili ente l.iseiihnvv er 


WASHINGTON, fi. — Nella 
sua conferenza .stampa odier¬ 
na. il {Residente Kisenhower 
ha dichiarato di essere pronto 
a rivolgeie un invito a visi¬ 
tale gli Stati Uniti al marc¬ 
ii.ilio sovietico /.ukov, .-e 1 
.sovietici mviteianno il segie- 
tano americano alla difesa 
Wibon a visitali* l'UHSS. 

Kisenhovver ha detto poi di 
essersi pronunciato favorevol¬ 
mente enea la visita del capo 
di S.M. rieU'nvin/.iono ameri¬ 
cano, gen. N.ditali T’.vming, 
neU'UHKS, « non avendo vi¬ 
sto alcuna ragione la quale 
si opponesse idln accetta/.io¬ 
ne di un invito rivolto in for¬ 
ala utHeiaU*. 

Il presidente ha aggiunto di 
essine disposto ad invitare ne¬ 
gli Stati Uniti rappresentanti 
sovietici dello stesso rango, su 
una base di .stretta reciprocità 
e secondo la stessa piocedura 
seguita dai sovietici per tra¬ 
smettere il loro invito, ed a 
liservare loro un trattamento 
i igotosamente analogo a quel¬ 
lo che vena aecoidato dnl- 
1 TJBSS ai rappresentanti a- 
mericani. 


Incontro tra Nenni e Matteotti per le Giunte 
fa cui formazione è ostacolata da DC e PLI 

Dichiarazioni di Luzzatto e Tanassi - Saragat nel Consiglio dei ministri ribadisce la collaborazione con 
Malagodi - Nuovo attacco del Partito repubblicano all* incoerenza programmatica della Democrazia cristiana 

I”' pira nini nciata immolli la pregiudiziale posta dal ini- miistiat» che Ita gli uni o gli lunule in quei «entri — Ira vf * . «a 

tea le segt l- te rie tei l’o» e del nistio bossi nel sui) noto ai- altri vi .sono almni punti di 1 maggiori d'Italia — in cui II Ij I 51 lVIlflTfl 

I*SDI si e svolta ieri malti* ticoto t»uU:i < ()iu>tiiia >. tr* vista in c’omum* AI che 'la- iioji esistono in.i^iorj n/.c ne • • • 

ti*'» sc,, za quella forila mzcìc « lativa ai r.i/qmiti tra .sociali- tia.sst Ita aggio nto .incoia: « l.a di Mniitra né di «centro» c •• a ■ ■« /IbaifiAA 

segretezza che alcuni u«mt sti e cotuiiuisti, ha risposto ne- valutazione latta dalt'on. buz- ut cut iptindi. se sa v«iglton«> EPJvJI 21 dHr2irw IH vT1uIH21 


lai pi «'annunciata (tatù.un] 
Ira le segielene lei lo» e del 
l’NDI si e svolta ieri ma Ul¬ 
na, senza quella roii><iU/csc » 
segretezza che alcuni u-oer 
valori a \ esano picconi//.ito 
nella sede del gruppo -« «-*n- 
lista .1 .Montecitorio. V* h iti¬ 
mi partecipalo Nettiti e .Mat¬ 
ti-otti, rispettivamente ;• v-'in- 
pagliati da I.U/.zatto e la- 
nasst. I)(i|i(» due oe •ir<u di 
«‘(illoqiiio, dalle IO i!le 1 li, 
lattassi ha detto ni "orna¬ 
tisti: 

« lt colloquio si è parltco- 

I . 11 incute riferito al pronlrina 
delle amniinistriizioni 0111»- 

II. 1 li. Tutti i presenti iianno 
convenuto sulla necessita per 
il Paese di evitare la nomina 
dei commissari ptefelti/i. b’c- 
sallic e stato rivolto, caso 1! 
caso, a molti dei centri più 
importa ut i e. pure avendo 
constai.ito clic molle ditficol- 
la sussistono ancora per -011- 
ciliarc i diversi pii 11 1 1 .11 vi¬ 
sta, i rappresentanti dei «tue 
partiti socialisti di buon -'ra¬ 
do hanno convenuto di «orna¬ 
re a vedersi, per cercare di 'ii- 
pcr.ire le difficolta ohó-itive 
che si frappongono alla so¬ 
luzione del problema delle 
(•unite ». 

A sua volta il cotn >.(gno 
bilz/atlo, richiesto dai ■Gior¬ 
nalisti se fosse stata solle¬ 
vala nel corso del colloqui» 


la pregiudiziale posta dal mi¬ 
nistro Dossi nel suo noto ar¬ 
ticolo bulla « Giustizia ». re¬ 
lativa ai r.ippoi ti tra .sociali¬ 
sti e comunisti, ha risposti» ne¬ 
gativamente, rii Ini aggiunto: 
• M fatto politico è che i r.tp- 
presi-ulanii del l\SI)i non 'lan¬ 
ini posto un prolilt-ina che e 
stalo avanzato dal giornale del 
Imo partito», bnz/atlo ha 
quindi precisato die la data 
di-l prossimo incontro delle 
due delegazioni non è stala 
ancora fissala, e die altri col¬ 
loqui avranno luogo dopi» le 
riunioni del (limitato centrale 
del PSI, fissata pi r aggi, c 
della direzione del PSDI, pre¬ 
vista per venerdì, al fine di 
seguire gli sviluupi della .si¬ 
tuazione. l.uz/atto sì è all re¬ 
si riferito alla nuova riunio¬ 
ne che ilovrà avete luogo tra 
•e «egri ferie de! l’SI c del l’GI. 

In risposta ad altre doman¬ 
de ilei giornalisti. I.uzzati» Ita 
aggiunto; « Abbiami' inos,o -la 
un esame obicttivo della situ.» 
/ione, t.rl comune desiderio 
di evitare la soluzione* anli- 
tlt-moiTalica delle gestioni 
commissariali, studiando e he 
cosa si deve fare per arri¬ 
vare alta formazione delle 
Giunte Ilo l'impressione die 
questo primo colloquio sia 
stato positivo in quanto ha 
reso possi), it». un franco scam¬ 
bio di vedute ed ha anche 


illustrato che- Ita gli uni e gli 
altri vi Mino alcuni punti di 
vista in i-niuum* ». Al che 'la- 
tiassi ha aggiunto .incoia; «l.a 
valutazione latta ilalt'im. buz.- 
zatto villa lo spirito comune- 
lei due parliti c molto esatta. 
William» iniziato l’esame- del¬ 
le difficolta ila supi-tale. Non 
si piti» (lue tuttavia clic ah- 
niallio cotidiiso una fase, per¬ 
che- l’esame iloti e- tacite in 
quanto e difficile la situazione 
obiettiva: 1 -prohll'lill posti 
dalla sdii, iziniie sono in se 
stessi difficili, e difficili sono 
di conseguenza .indie le- solu¬ 
zioni >. 

I n giudizio di carattere ge¬ 
nerale «• stato infine espresso 
dal i-oiupaj't•» Nettili in questi 
lei lumi: ^ I .oisulci.» limon¬ 
ili» positivo. Il 11-sto lo «c- 
dicini». Il mondo non «i e fat¬ 
to in un giorno Sempre in 


1 maggiori d’Italia — 111 cui 
non esistono maggioranze lu¬ 
di sinistra né di « centi» > c 
111 cut quindi, se si vogliono 
e-v Itale- commissari prc-lettl/i 
» soluzioni comunque* liltl/lc, 
ionie e- nelle* aspi! azioni gi¬ 
titi.ili, t- m-ce-ssat ia una pi il 
larga e illlov.» maggioraliza de¬ 
mo» rat ira. 

l.e ilitth-ollà » Ile si frap¬ 
pongono a una late soluzione, 
e* die- comportano per il DÒDI 
una grave responsabilità, so¬ 
no ovviamente* rappresentate 
dall'atteggiamento di intransi¬ 
gente chiusura assunto dalla 
maggio'Mii/a f.inlatiiatta della 
IMI, e* dalla I rat mia concor¬ 
danza che* si è stabilita Ira In 
stessi» I anfani, la «li-stl'a del 
l*M»l e roiiorcv ole ualago- 
di: (I quale* ili! imo. mentre 
r»>: 11 »> « ■ .1 addirti 1 111 a una crisi 


| Per la "soluzione ponte„ 

i riuniti i sindacati della scuola 

!_ 

I 

* Il ptttg'clfo dulie Ninistie [ter lo Malo ‘ritiridieo dei niaeMii 


' r >^g] ; ruppi e=entanti detf 

[siiid.ieat: delia stuoia primz-; 
ìr:a e secondaria che hanno! 
•chiesto nebe scor.-e settimane 
! al Rover no di promuovete con 
jurgenza uno strumento legt-: 
sìativo idoneo a proiogarc al! 
30 g-.ugno 11*57 la so.uz.one 
[«ponte», tornano a riunirsi, 
jper esaminare la <ituaz.o:ie. m 
•vista deli'avvtcìnarsi del 1 , 

• iugl.o *enza che ti passo com- 
!p;uto piesso il governo abbia 
jr.cevuto ancota una risposta 

j L incertezza del trattamento 
ìecononiico che .sarà riietvato; 
(agl: imegnanti con l'esaurt- 

• mento delia soluzione «pon-- 
jte » i.ic dovrebbe appunto! 
Ivi «• :1 1 luglio, e aggrava- ! 

la dal fatto che *.! governo 1 
infili na finora mantenuto — e 
(non accenna a mantenere —. 
.1 impegno assunto il IO gen- 
:r.a:.> a. rimettere al Parla¬ 
mento . d:.-egn. d. legge sugl.. 
.- 1 at. g.ur.dic: d. tutti gli in-' 
'segn.ir.t: In particolare, per • 
quanto s.gaaida : maestri, un' 
ts.inie del tosto approntato! 
' .r.d.sa !a a.-.-oIuta mancanza, 
'da parte governativa, della* 
[volontà d; ofTrne dei miglio- ! 
ramenti cftetf.v,. j 

I A que.-to testo s: cor.'-rappo- j 
ne ..» omposta a: legge P'e-, 
t.-er.ftt.» «na un gr.-pp» d, d«*-j 
•natati ri».r..;n;-t. o xX , ..«!g;:.• 

j L-a proposta di legge p'eve- . 
de anz.tutto che «gli tr.se- j 
cnant; eiementari har.no p:e-| 
[na liberto dr insegnamento e 1 
di scelta del metodo pedago- t 
Ig.co'didatt.co » purcne « non 


:n contiusto eoi pr;nc:or deilaftiUo deH rnsC-gnante dr.po 3 >‘ 

Cost.tuztone ». [anni dt servi/.o a chiedere il{fP> 

In mer.to alle punizioni di-! trattamento d: qu.eseenza con! 
sciplmari. il progetto propone • il massimo della penaionei. jj 
nrotonde innovazioni nella Ura-fer. menti (tu le prece -1 
proceduta e nella corr.pos:z;o- !denze :n vigore viene inserita j 
ne degli organi disciplinati [quella per coloro che abb.anoj ^ 
limitando alla sola censura la necessita d: r»cor»gtungeràj ali” 
competenza deU'ispettore sco- jconiugo c- a: gen:t«irt vecchi e 
iastico e modificando la co:n-la caueot; eli orsan, scolastici) 

posizione del Consiglio di di- ifco.-t.lu/rone di un nuovo or -1 Nrnnl _ ,» 

sciplma con !a inclusione dogano. 1! Cons.cl.o d: direz.onc |- 1 -_L___ 

un ispettoie o direttore e dite demociatizzazione del con-j ! MUM .f IL t.llf, l*ini|>l 
c|ua 11 1 o rnoO>tl 1. tutti , 'Co!rt' f ,co provine sic |thc ^*i <*^xor\.«ton h«nn«» r» 

dalla «-r.trgoru. fVr quante 1^. cu , dovi ebbero far parte *'''•<<■* *<-• •pte'’-' pim» »:• 
riguarda le carueie e gli or-l^ mae-t:: elett.. unitamentej‘' ,,n,ro ,r -' l’ s l r l’ N BI e che 
game:. progetto propone laij d.reftor».- o .spettoie. con ««s» s>.» «t.ito cs'cnzi.itmmti- 
1 iduzior.e oei [.er .odo d, prov a 1 ^ oto d: : etto e sogi eto da ti>tt » 1 * >m fi •' •• .1 i !'« » »mr »}* * i>: >>l>Ic 
a un solo anno ner coloro che:, mae.-tm jm* <t«-M.. formazione dt-llr 

abbiano un anno di servizioi* _ _ 



*r »** « r. •. « • in «oroi 'ri 1 
voi jii:‘.ti p.-r 1 » foriti,izio.’!)- 
dell»* fi.>.;i*«* coni lidi [ire-eii- 
i t:io : : » (]i.»-s‘i g.»:*i un gr.in- 
«!•- ::ifer<*-. <*. 

I c.itnti":.:*: *» «jtnono nell(“ 
varò* «-.‘ta .n./i »*..v<* p« r uri 

.i!!.ir;ami':iii «ì> !!.* tr.ngg.or.i'i- 
ze. itiu'iie dove* (j teste sono gai 
-.'ilriameuV !>i >1, »::,» a..«* v.'.i- 
sfre. .1 nuovi* fo./o «i. r-pir:»- 
z.ioiie '.ici.tlis• t. 

A Bologtt >. :i Con.Poto pro- 
vir.cialc del PCI ha b r. rivol- 
*.i un 5 :tv.*o a 1 1 K«-l< rizione 
•• .li fo:i-.gli»-'i ,i**l PSDI .1 f ir 
ii.ir'e «Ic.i.» mlugio: vriza •* (i ‘l- 
1 .» Giurili r.e» Com-n.r- «I: Bo¬ 
llitili • ■ i.'i *1": c.i è*ri co- 
-Ttiir.i dove vi sorto <• i*..«. 2 .!<-ri 
«n-iil'leir.ocrn'..*.' «* o.« 5o"o 
IiK«re i! f.»*o rii.- .«» forzi- 
«•h«* si rti*ht «m «no al .-oc:;»li- 
s.-n<» hinn 1 .>■. 1*., r;«-ll » p r« » - 

v.rt'ia 70 p«-r o« ito d'i voti. 

S; ha nofiz.a in*a*i*«» «i: po- 
-Izion: i afe'»*s.«-n*: e r.-'p-in- 
denri ali*- ,ii[)ir.-.z:.)r.i r : « * 

«i.-lla li(.-•■• ao'r/f -in .«.cune 
Ked«-raz:o:»ì de! PSDI. A C»- 
ti.’.zaro. [>--r e.-«-mi>.o. : .-<i< .*«- 
li«*i e i .-,)e..V.de-n<Kr «•ivi >. 
-«>*»<» r.urtili «si :;,»n:.o .-)*-. *ir- 
-t,«*o 01 ;»3 ì:«- 1 -•■•ir-l 1 fra 

loro p‘-r l.« f irrr «/:••*:■* dell* 
G.a.i »; vi A.- :. n.-.-.*-«* 1 


r .«•«)'*.*'tz.«me «li uni Giu".ti 
. (•••;!'! t .., i -•'iruildemoen- 
h «.1 :..) ojijio.-*» un netto 
r.fì ito 

A Como :! cupol.s'a «lei 
PSDI. . v. novelli, hi dicii.a- 
r .•<* ft. no-’Tii giorniie: 

.. Noi vogliamo «ver»:- l.i gi- 
*.'iuz.a cin.- li nuova «imrr.rai- 
-‘r.iznun* svolgi una opera 
re i.im-ji*!* i i f ivo:- degli ir»- 
*(•'••..-• » eu“ .d.nnr.z.i. Un 

1 (,:id mi de:t)oeri-«frinv-cc. 
.-:gu;:i>*.i‘-r<") n- .<i eor.Gnu iz:o- 
rn* «il (pi' .1 » lire-1 «il ;*n nobl- 
ii'.'t h 1 ,-ar i‘*erizz.iio il 

p ».'-'.'•» (pi. .qu -nnio N-u non 
vog.. -*i o u:i ,-.-i i eii «i <• ;,er- 

ci.t' .-.ciò c-ia*riri, •. i.t.-* s.o- 
fi.o .---:t pr«* «* « *i. u ?.*'*, in. 
d-l'.i Ve *■•:..! G.’Pl* « ... 

A i A .<• e-.a, : <0:11.111:.-*: hm- 
* .» :.-:.»■*<) alla — ( *:: r.s ir.» -1 

r»:o •.amati da.» 1 DC con In J 
pr«ipn«*« <ii u-, 1 nuova tmg- 
g»«t:,»:. 7 i c.n* -i ho: =u un a'- 

»: :•) •-« .. PCI. .1 PSI. i. PRI 
■ • .. P.nDI. ap•'.'*«> .'•:.«' f-»rze! 

[).«1 .-*• 1. ..».!; «i« 11 .'» DC 1 . e- Sjj 
« e. •.'-*) progr,-cr.:r. » 
t:u: ’fr «*.•..) I 50 •: .li-fi. ! «o-! 
c. ilden: >*r.i*l *: •• gl. e-p° : -e'’.j 
di LT.:u pipilire -. «or.o :n-, 
*-m‘"«‘:. « 1 h -nro r*'"*i ri'oi 
i: «c.<- «nvori «'.» .-..li 
■•‘..s*.*a -i : •■-.,**re c-- ;, iori esn -| 


Il pi esiliente ha nuovamen¬ 
te caldeggiato l appi ovazione, 
da {latte del Congresso, del 
sito ptogramma di aiuti al- 
IVstoio, il cui rigetto, egli ha 
allei muto, avrebbe «tragiche 
consogilenze ». 

ììgli lui disapprovato le ra- 
giotu che iiantio indotto la 
commissione per gli affari 
csteii della Camera a ridurle, 
«li circa un miliardo il totale 
di quasi cinque miliardi di 
dollari da lui chiesti al Con¬ 
gresso per gli aiuti ed ha fatto 
presente che « se l’Amencn 
non continuerà a dimostrare 
sincere intenzioni di venire 
incontro alle nazioni amiche, 
si troverà «lofio a spendere 
molti milardi di dollari in più 
del previsto per generici, sta¬ 
tici programmi militari ». 

Per quanto concerne gli aiu¬ 
ti alla .Iugoslavia, elio alcuni 
circoli hanno chiesto siano so¬ 
spesi in seguito al viaggio di 
Tito a Mosca, Kisenhovver ha 
detto genericamente che il 
problema dove essere esami¬ 
nato. 

Sempre in merito al pro¬ 
blema degit « aiuti », Etsen- 
hower ha insistito sul fatto 
che essi sono una carta di 
vitale importanza nella po¬ 
litica estera degli Sta*i 
Unit i. 

* Dobbiamo combattere la 
lotta per la pace — ha detto 
EisCtihovvcr — attraverso i 
programmi di sicurezza reci¬ 
proca. con la sto-uà serietà 
«*on la quale abbiamo condot¬ 
to la lotta durante l’ultima 
guerra, sul piano militare, 
tra il 1 D-lI e il 1045 . Questa 
politica ha avuto i -noi suc- 
'•e>si e le suo sconfitte ma ciò 
non deve mai provocare sco¬ 
raggiamenti. anche -e gii ob¬ 
biettivi pos-ario apparire me¬ 
no chiari di quelli consistenti 
puramente c semplicemente 
nel combattete e sconfiggere 
un nemico ni guerra ». 

Eist-nhovver ita diehiara'o 
noi che occorre tener conto 
degli speciali atteggiamen’i 
.'i"iinti dai oae-i che si di¬ 
chiarano neutrali e che ta o 
loro po-'izione *11011 signifnu 
necessari;immite una posizio¬ 
ne neutrale tra ciò che è be¬ 
ne e ciò che è male, ovvero 
Ma ciò che è disonorevole e 
■•:«» <-he non lo è .. 

Infine il Presidente ha reso 
noto che sabato prossimo i! 
segretario di Sfn'o Dulie- 
pronuncerà. con !a -ria nieni 
approvazione e con tutto 1! 
sii» anpoggio. un discorso 
n*-‘!’n S'alo ri«-!’. . bivi, d:- 
u-o-'O c«u t!e «ri**o!inee:.i 
» .n‘«i p«>r*.»nza (je; pro- 
qramrr.n «Lgii aiuti aire ; tero 
ottaiffo ii r:.o!o spettante rie] 
mondo, ai paesi * neutrali ». 

Nasser visiterà 
la Jusoslavia 

IL CAIRO, fi — 1 ! q.iotidiar. > 
c<»:.cr.-t- UlI martino. «A! 5 i- 
1..».»’(< » :.fett?«** oggi «i.e il ptr- 
•1 » i. » t g.z:..iio N.l=.-«.r vi. 

..••r.» verso 1 .» r; >'o 

-*• il Capo ìc!!o Sfato ji.ee- 
‘!-r. o r* n r* se: ù! 1 T.io. s.m'i 


■»<•:•!. e : r«por<- • *.* t *: «n-! rm*-. r. .i: <• di c-i-.*.r. . »-- 
fiir’i'o d«-i co-ffl 1-.»-*ie .«* * rc«**:*, e *»r .1 


vano I'.nvrM «i-!. ■ DC f- r .. 1 


G.•..:.••• 


[•!•:.o. <.',«•. il ':* " s 
1 •:,« ■ Li - ia v : .*. » o!. Ln.t'.c -z>- 
i\ :--tica 


GLI ASSEGNATARI HANNO DELUSO I SOCIOLOGI FANFAN1ANI 

Comunisti e sinistre più forti 
nell e zo ne di rifor ma agr aria 

I.iiii pinna aiiali’si mi 47 (ninnili superimi ai 10.000 - (JlammoM 
lisiiliaii (lo\e li«iitno \niafo •solo i Iieneliciari delle letriri >tr«dein 


.Venni r Mjllrolli ni termine «lei colloquio 


da ;nc.»r.cat: c supplenti an-J‘ 
nuah e che il servi/..o non d;, 
iuoIo prestato nelie scuole! 
statai: sia valutato per intere j 
a tutti gl» etjci‘1. Per t r.;o:t . 
si propone che gl: organic. 
-.ano format: « intendendo 1 , 
oer scuola la r.unione d; non, 
n:u di 30 alunni d: una stessa 
classe, o la riunione dt alunn.j 
«di classi d.ver<e. ma non p.u 
•i: due. f«irmate da non più 
di 3 it alunni affinate ad uno 
stesso insegnante »: l indica- 
z;on? tassativa alla composi¬ 
zione delie classi produrrebbe 
circa 4 ti mila posti vacanti, 
che :I governo dovrebbe met¬ 
tere subito a enneor-o. 

-Altri punti del progetto ri¬ 
guardano :1 collocamento a 
riposo (collocamento in pen- 
-mne d'i.feto per l'insrgnan'f 
con 4 q ann. di servizio e di- 


Il dito nell'occhio 


Fuori dal Tempo 

/. p.C'*»i.:.’»«•»: I.’tr.t a AI :'-e: 

«i e *r«»j ir, u*i o T >-« > i ,r i- 
, .(<( r ' O^J • i-J -cnr. v i.' 
(Uruncvlo <•»! ri*’.:' Iti f!f ■.'«ITI... 

il j»*-» i.i ni ivi T« m{*> M-. «K- 
cr,"f uicifi j-k» o a;- 

»r,»«-r*o*.«* e fi c’O'r. ( c i ni 
hij.ioi» tit *•-•*.i“ » J.r- «(•«•< 
siimts»:» >; ht*iiccio/, 

eqn .«: e aociià. a;* lire fai. ol¬ 
ir «ne pie: il:«•'.- eie ,j: rm,;- 
fafj v«*n e propri E eccac'i lo 
tra, (‘if i| , 1 f S'.tbr.Ttcta 

rnj.'.c.:*». hi ir.nunaz'G «o,, n- 
ncir.en'e che • > pegg.ori f.fiu- 
re !o h.in.'.., ii’Te i nrr.r..«: : » 
c ci.e , .1 :• n*rr«-o d: D'**-C* 
'I r.e .'a s },o: t za t.a s..ir-«- 
s.» «Cii.o ur..i r.ve..iz.‘i..e r.« r. 


«o » » f • 

r.o. :r luilu j. « a 

(>■*)’•:» il M..Pri t-i irci n’» c- 
' h’; jr-.cr,-.- ii co r i r :*f n ,»i qi.rl 
che c refidi.ro II che v a t".'-- 
(,-.< re per »! T-.'i»'», i rrUOre 
.1 pi’ n«:.i r«’ r it’.cr.ert l cute ir 
.'••ir n.iras-rrio/i Orine a»; r-sr 
..'ira rg'ua.'-'irr.fe de.le fiospio- 
<.n:e •■>,; siri’.ro fi Tjg ':•. ite di 
rimUcic v*.r>itr r mi jirnc 
di r»."*r r \u a oiiean di ’ri’tc 

(1 UCTr, lliru 

Il fesso del giorno 

• Il «lag? » (rOs :ivo ai Tue » 
- g. : tic » ti iicor.»:l.azi<»- 
i.r d-’ [ii.rsài cfi.e x r.von., co:. 
mrz'lfr r r U « - .1 \tOcfi Lo- 

l l’o. Il 1 . «J . 0 ;.«i.rr .<1 

A SMODI-.O 


■J b ;»v,-rti«» in ia,» di soluzioni 
[di moi-r.itnrhc rei comuni, h.» 
j-.in oricnt.«mento politico r 
• programmati,*» che fa lrttc- 
. rahncntc a pugni con le attese! 

fi MI frinirai» «oziatifemocrat t-1 
. . •». I.'«n Simontni ha iti [.arte; 

stia .illusalo Matteotti d'aver' 
» ) 

'(c-sorlntato «lai mandato conte-) 

| ritogli non avendo chiesto Jj 
t Venni la r«>ltnra col l*('.l. .'\fat-* 
I trotti, [>cro, prima li incon-f 
trar«i con Nonni ave.a i ila-; 
«ciato a f.p>>rn una «ii-fiiara-i 
zone di vapore scelhiano che; 
stamane piacerà tanto a "i.mn-j 
nini'. Secondo alcuni giornali.| 
il prtvgramma intorno al inaici 
i vocia Idem«vrat tei proporreh-| 
boro di formare giunte *or» t vo- j 
ciati'ti o punte di minoranza | 
capaci di avere l’appo/*io vo-1 
ciali«ta. comprende la mimici- i 
paliz/azione dei vervizì puhhlt-l 
« i. il prezzo politico dei vervizi.t 
il catmieramento dei mercati.) 
• ! demanio comunale delle aree) 
fabbricabili, e non c'è bisogno) 
di troppa fantasia per mm-j 
prendere rr>mr mal «i rorcil’f 
tutto ri.', ,-on le opinioni det j 

(Continua in • pa*-. 5 col.) 


Con.c Inmo votalo v'.r 
a - frSMlIlfi'.' 

L'r.a ouvervsg.'oip oreb- 
Pt’iinrc II unto cn>■ c,j 0 -; 
debba x.'.Trc queo :i*:«-"n- 
pativo c, di p«’r gè 
una n pero-a tiri cirrifere 
struntenìolr. * •« «c.ò>z«*. c»:- 
tc u«»':::C'>, e c'rora e ci..* 
hanno avvio Je .eqp: aprn- 
m’ «ier-.o;r:.s(ia:»«'. Non 
tratta, intatti — co-ne qi al¬ 
ene' ojifrrnlo’o di terra 
'arra prete*tir — solini to 
ài aniia'o a cord r o".a r c i r.- 
s»..':ari po.'-r-c. di *.n •■<{)•*- 
riorn’o pol’hcn rrico o, an- 
; : della .vo’a ttisr a li’'a in¬ 
novatrice orci-i dalli DC. 
prg'i aitili dr’ c ai ;i rrdn- 
rnirro n,a. avere e <nwn’~ 
tutto, di ri'. M-e •>: eh" 
» od n ha a c;t f o. acciu'o a’- 

la d.ii T ih\z:nhc :i ce r ’o- 

r in «'fra.-: di ter*a. a la 
costruzione di ale re c ! l ; - 

lomeiri di strade prie” a’t 
c di alrnre decine d» 
coloniche, t! cot”{)’•'., *o .m- 
paralo poh’-co e r.e 
do daQh Unti di - ro*” i 
toccavi Oor.t « * Co’o 
OTiara'T». > o.o- zìi ;•*.»*•. 
t slot p.u : .«">.: con :! ; r**- 


c so scopo i or, zo'tirvo «•: ; Doti Fillio f~. 5 , e del'z 
're, . Pira ame .e ca r arrc'i- • * *. ; L.-'.:r a c . 

stic'uc .s oc:i:*. : . a ciche g ’ Afo.i. c < 77 ;. In q.e.:. c:\- 
soprattutto di coartar! c le • r*., u i c e >e or 
cotivmztoi.’ TfOlii’.eì.e. C p-v | r o*. f.zt: 7.1 --’crrg*' cr ' 3 
«[■i<-;*o *.o*-io c 'i e l'tina.is’. ; «viri ir: o .1 rodo r «g- 
r. : 1*0*0 ie-,:i .i'-jc.;r ,<j*t*; 1 rat: deh r.*à— a. le L'g- 
r ere a ir..,*”*;/»*: ai’ff 1- j •;■ ì.'mVo cit': W"*’ *;:• 
:>-11’e nei d’bittiro po':-.- ì :-*c -*t:*m cr.T. r. 
co apcr ; 0 dal.e e eziorr. ! c-'i :-o d 'F 1 !'*!,*c: g.-—s- 

Cr« p": *• o e sa •»,<*, co -j c-szia* a s l'elc’rev< 

;i,'.i ba-e r.ei dati 1 o'o -r» .1* r - * e' g g-rir-o re- 
òNl'-*:c: c J e e «.*a*o ~n G'u , <g': e'.etrj-’. EV- -ri--. ~ 

: o-s bile ”1 reo a li.--e r • 1- , . :** a*:,; •! ?;*-:i co ’*.’.- 
:*.:.i r e. che c'ì a.s- , tìc’i '**ff'("i *.*: i\ 

«•'y'f.a'.gr. ‘,,7* *;o » ofi*o a : :i : 257 ve .':. •*“ * -r-’ hi 

or, «"a coi.'-’oinn in *- oc- s • io co** ”' 

,--.'.ce 0*0 la *0-gì «-«'* Far - •'.:£•* r.i o 1 ~ 413 **o* . 

•■ro co*'■.(".•'sfa c rei j .0 .Ave-ga*.i 

a", alo ..-o c’a'ista t: ~'."i l r : r * - * - r e p-e- 

T ::i co"’o*» «afono h gre.sso de' Pa* , **:c» co ’~*.•••- 

»*'--*- i d-’Lco'Tr: di , s‘i c\e .-•■eh-' **1 q-.c«*- 

7 .e -r ed a.gijr:.r.o 1'•* * r '"• c*"' * _ i è de" z ? »•* * ; , 
dei iv io*::',* a.sv'crvri c * z de*-'*■■'“•>io z^te. D■ 

-*•':’ foro -i-’r r.a-r e. .-p. c '• t - - * **> zi q*.r«*.o - - • s ;*,■* ** 

>e.* (••ci, :’.*ri ’-eri-fe». i *a*r-’ r-'M -fer**.) 

co-- to che ecco-re n-.-s-G i eh-’ prie c~i’ Z”e : «\e. **.*- 
ze-e~”z i it: dati in.i'ezr:” • ’ r cc : dt fi 431 unirà. p~~.r - 
V calc.-'n rt ; c,s>”.r,iC4.:o i -1 n-c*!*e ausrh ;; za".z DC 

ohe e .evo :'.:**o *ì* o-a -• - j Fi’’o --i*.”-.’?*'*.-.'. c'-c’*. 
■z'-a-z'a 4 ~ co'i-’i «.r-'-'e-» I re-c»*’ f--:.i»**i ro-e t-i 

a: *■'* *»-:'7 aS--7»-r , * n* ì 7 *; .-oe - : - f* : — 

* *'**.’ ; M'i' J ** * n » '■ » •* '■',*» * ' - • * 1 ■* * > - * *■'*'- ’****♦ ■* ■ ♦,*>- 

C:\zb~ 1 ;5 .ci: a.:,', dei • acre ò \) r .e i *...-:'«: c 
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Giovedì 7 giugno 1956 


L’UN! FA’ 


ìn pari tempo come sia sba¬ 
gliata la previsione degli 

S tessi clericali reazionari i 
unii preconizzavano un 
j rafforzamento della destra 
h causa appunto di queste 
iniziative riformai rici. 

Ma se dal dati omerali 
ktnche se incompleti si pas- 
ìw a valutare, dati sped¬ 
aci, caratteristici, laddove è 
possibile individuarli, il 
{/indìzio non muto. Anzi, 
tribbiamo sotto oli occhi al¬ 
cuni casi ohe riguardano 
regioni disparate: la Cala¬ 
bria, la Maremma, il Delta, 
il Molise e il Imzìo. 

CALABRIA — Il latto 
pili illuminante è avvenuto 
<i Cnulonia. In questo gros¬ 
so centro che è la capitale 
della riforma agraria de- 
')>iocristiano nella provincia 
ili Reggio, le sinistre hanno 
conquistato la maggioran¬ 
ti assoluta rovesciando la 
la nini ilist razione democr i¬ 
stiana. Nel Crotnncse, ove 
o/ierann ben 1.500 fumin- 
i ari dell’Ente Stia, che non 
: ‘ peritano neppure di i>re- 
:.i morsi come candidati ncl- 
]<■ Uste democristiane, il 
] irrito comunista ha gua¬ 
ti ignato mille roti nei co¬ 
muni superiori ai 10 mila 
abitanti. 

MAREMMA — Nelle zo¬ 
ne ore opera l’Ente Ma¬ 
remma si costata una avan¬ 
zata generale delle sinistre 
e del Partito comunista. E 
che siano stati anche c so¬ 
prattutto gli assegnatari a 
determinarla, c dimostrato 
dal risaltato elettorale mi 
piccolissimi coitili ni ove gli 
assegnatari prevalgono: a 
Mandano le sinistre pas¬ 
sano da 3.11)0 a 3400 voti, 
la D.C. e le destre da 2.028 
a 2 463 c il successo più si¬ 
gnificativo le sinistre la col¬ 
gono nella zona della Mar- 
siliana ove l'Ente Maremma 
pretende di spadroneggia¬ 
re: qui, infatti, 326 voti 
■ranno alla sinistra e solo 
L34 alla D.C. e alle destre. 

A Cnstiylinni le sinistre 
passano da 1.970 a 2.113 ro¬ 
ti nonostante che DC e de¬ 
stre si siano unite in un 
solo listone. A Mugliano, 
dove il direttore del locale 
centro di riforma aspira al¬ 
le funzioni di « ras», le si¬ 
nistre passano da 1.770 a 
1.064 e Ut D.C. c le destre, 
scendono da 1.141 a 002 
roti. A Sorano le sinistre 
noti soltanto conquistano R 
comare nVn D.C. guada¬ 
gnando voti ina battono 
largamente il candidato de¬ 
mocristiano al Consiglio 
prov incialc, che è il diret¬ 
tore de| centro di riforma. 
A Scansano le sinistre pro¬ 
grediscono di cento roti e 
strappano il comune alla 
D.C. Scendendo ancor più 
nel particolare, e cioè a nu¬ 
dando proprio a guardare 
le urne da dove sono stati 
tratti fuori i voti degli as¬ 
segnatari si fanno costata¬ 
zioni non meno confortan¬ 
ti: a S Andrea iti Cirilrsro 
110 roti alle sinistre e 45 
a tutti gli altri, a S. Anto¬ 
nio 284 roti alle sinistre c 
àia tutti qli altri. Nella zo¬ 
na di Capnlbin, da gnaulo 
è iniziata l'applicazione del¬ 
la legge stralci o i comuni¬ 
sti satin ni costante avan¬ 
zata: 510 roti nel 1051. 632 
nel 1053. 81 f I ora. E lo stes¬ 
so accade alla Barca dei 
Crazi • 210 roti nel 1051, 
300 roti nel 1053 e 340 vo¬ 
ti ora. 

LAZIO — Anche nel La¬ 
zio si è ucri/ìcnfo un caso 
Ccinloma: Cemeteri, altra 
capitale della riforma agra¬ 
ria, è stata tolta dalle si¬ 
nistre alla D.C. con un 
suffragio sorprendentemen¬ 
te largo. Altro fatto indi¬ 
cativo: in questo centro rio¬ 
ne i riformatori democri¬ 
stiani si so no prodigati con 
il consueto dispendio di «’- 
verqie e di danaro (pub¬ 
blico) Ir sinistre avanzano 
costantemente c scnsibil- 
mcr-'c da atto anni a que¬ 
sta parte. Nel 1948 ebbero 
603 voti, nel 1052 1 647 vo¬ 
ti, un anno dopo salirono 
ancora fino a 1.132 voti e 
quest’anno ne hanno gua¬ 
dagnato altri seicento, rag¬ 
giungi ndn i 1.715 suffragi. 

L’ubwin aumento è sta¬ 
to travolgente perchè ha 
superato il 60 Comun¬ 
que iti orto anni i roti co¬ 
munisti r socialisti s: so¬ 
no triprcati a Ceri eteri. 
E ì funzionari de 1 l'Ente 
Mar, mina, quelli che ope¬ 
ravano sul luogo, quelli 
che ri sono sfati inviati 
per '.'occasione elettorale 
r.rr cernire, ricattare, mi- 
nnec arr, lusingare gli as- 
■ egna:ari, hanno visto usci¬ 
re questo risultato propr.o 
~a "r d ir srz'on: rhr erano 
-*are a'ehbrra'amenre for- 
’ ,a'e so,o con ‘e famiglie 
dogli assegnatari' POI roti 
a".e sinistro e 103 alla DC. 
Questi dati coi' specifici 
d- l Lnz'o trovano mena 
<oriferirti in quelli piu 0 »- 
» rrali l non soltanto della 
r 'ta di Cemeteri, ma an¬ 
che -fi r itto il Viterbese, 
in quei fu l'ima corta pii 
•nv'ati della stampa f.lo- 
dr-rrncrisitanti avevano pre¬ 
conizzato H erodo dei co¬ 
munisti e delle sinistre in 
conseguenza dell’opera rìcl- 
"Errie Maremma. I risul¬ 
ti’! sono l'opposto dc.’e 
,* revisioni: a Montalfo di 
Castro nonostante Vi» rui- 
eracionc di assegnatari ac¬ 
curatamente selezionati sot¬ 
to il profilo politico, fanro 
progredire le sinistre da 
1 643 roti a 1.404. A Cani- 
r o le. sinistre superano la 
- inggioranza assoluta gua¬ 
dagnando altri 211 voti e 
la stessa avanzata si rcgi- 
s f ra a Ccllere, con un cu- 
■menfo di 203 suffragi e. m 
t odo più clamoroso, a 
L ansano dove i voti della 
** falce e martello „ passa¬ 
vo da 307 a 764. 

DELTA PADANO — Le 
fortissime petizioni del Par¬ 
tito comunista e delle si¬ 
nistre in questa zona ri 
Consolidano e ti espando¬ 


no come testimoniano i ri¬ 
sultati dei centri tipici del¬ 
la riforma: ad Argenta i 
comunisti guadagnano 927 
roti (oltre il 20'A!) c i 
socialisti 473, a Cornacchia 
250 voti i comunisti c 411 
i socialisti, a Pnrtomaggin - 
re 446 i comunisti. Nei no¬ 
ve comuni del Ferrarese 
ov a opera l’Ente Delta i 
comunisti guadagnano 717 
voti e le sinistre 3666. In 
provincia di Rovigo i co¬ 
munisti guadagnano a Por¬ 
to Tolle 577 voti e a Ta¬ 
glio di Po 207 iloti. 

MOLISE — 14 sono { 
comuni del basso Molise 
ore c stata applicata la ri¬ 
forma agraria. Ebbene le 
sinistre hanno riconquista¬ 
to i due comuni che am¬ 
ministravano gin e ne han¬ 
no tolto ben cinigie alla 
DC, tra cui il principale 
centro, Lari no. (Quanto ai 
risultati della attività svol¬ 
ta dall’Ente Puglia e Lu¬ 
cania nel Foggiano, basterà 
ricordare che in questa 
provincia così caratteristi¬ 
camente agricola i comu¬ 
nisti hanno guadagnato 
3241 voti r i socialisti 2147). 

Se qualcuna aveva spe¬ 
rato, specialmente in que¬ 
ste ciccioni, che dalle zone 
ove vivono i centomila as¬ 
segnatari sarebbe venuta 
una sconfìtta per i comu¬ 
nisti c per le sinistre e una 
avanzata della DC, questo 
qualcuno è stato deluso. Di 
questi « qualcuno » ce ne 
erano parcechi. E il piu 
autorevole tra essi era lo 
on. Fa n fa ni 


L’INTERVENTO AL SE NATO DEL COMPAGNO CAPPELLINI SUI LAVORI PUBBLICI 

Un’impresa con un milione di capitale 

ha avu to l'appalto deli’autostrada d el sole 

I contributi sfittali a il provento dei pedaggi finanzieranno l'opera » clic, avrà un ritmo 
trojtpo lento di attuazione — L'Italia agli ultimi {tosti nel mondo per la sua rete stradale 


Il grave pi ubidita della 
viabilità na/.ionalc e .-dato 
roilevato idi puniciiggio con 
foraa al Senato dal compa¬ 
gno CAPPELLINI nel corso 
del alio intervento »ul bilan¬ 
cio del ministero dei Lavori 
pubblici. 

Il sellatole comunista ha 
rilevato, in proposito, che lo 
sviluppo delle stiade statali 
e passato i lupetto al 1949 da 
20 nula ad appena 21.100 chi¬ 
lometri ed incide nel bilancio 
generale dello Stato soltanto 
nella misiiia elei l’ 1,70 per 
cento. L’ANAS che provvede 
al miglioramento e alla ma¬ 
nutenzione della rete stra¬ 
dale, dispone infatti di un 
bilancio di soli 38,8 miliardi, 
di cui oltre sei destinati al 
personale. In questa situa¬ 
zione, ben poco c’è da spera¬ 
re che la viabilità italiana 
migliori, anche perchè i nuo¬ 
vi stanziamenti predisposti 
dal governo per la costruzio¬ 
ne delle autostrade sono in¬ 
sufficienti alle nuove esigen- 


DALLE SINISTRE ALLA CAMERA 

Chiesto un contributo 
por 90 mila pescatori 

L’accordo italo-jugoslavo sulla pesca - De¬ 
nunciate le gravi condizioni dei inatrittinii 


’ proseguito alla Camera,.se per quanto riguarda il ra¬ 
ti giornata eh ieri, il di-imo m<Ui.«l:*i.»lo. dove si è Ite- 


E 

nell 

battito sul bilancio della Ma-Ivi-simainriito superato il 


mia Mercantile. Nella mat¬ 
tinata ila preso la paiola il 
compagno MANIERA per ri¬ 
levare alcune lacune e Reti¬ 
cenze del settore: ha chiesto 
la deimuTatiz.zaz.ione della 
Cassa adriatiea intuitimi, che! 
è retta tla dicci anni da un 
commissario governativo; un 
contributo fello Stato m fa¬ 
vore dei n<»\ antainila lavora¬ 
tori «Iella piccola jiOoC.i che 
non sono in grado ili pagarci 
il raziono sociale per la 
invalidità o vecchiaia e jx*t 
gli infortuni sul lavoro; la 
rogo lamentazione dell'impor¬ 
tazione di po.-ca dairo.-tero; 
la risoluzione ilei pioblema 
del credilo peschereccio. Trat¬ 
tando dei problemi della pe- 
m u il compagno Maniera ila 
ricordato come il relativo ac¬ 
cordo f' ,i Italia e Iugoslavia 
ha pollato a indiscutibili hc- 
nefìci di caralteir jxilitico, 
por quanto non abbia anco¬ 
ra dato i limitati sperati nel 
cani!*» economico, anello per¬ 
chè le zone concesse ai no¬ 
stri pescatori nelle acque iu¬ 
goslave sono limitate làmi- 
tate sono ancora le gir. anz.ie 
per i nostri pescatori i qua¬ 
li spesso si trovano sprovve¬ 
duti di fronte alle contesta- 
z.mni delle autorità jugosla¬ 
ve. Si tratta dunque di un 
accordo parziale e difettoso, 
accordo che jl governo non 
volle in-criie in quello eco¬ 
nomico generale tra i due 
paesi. E' necessario ripren¬ 
dere in pieno, con la v.cma 
Repubblica, rapoorti di ami¬ 
cizia e cordialità. 

Il miglioramento dei ran- 
norti con la Jugoslavia è sta¬ 
to chiesto anche dal d.c 
TROISI. 

Dopo ;] monarchico BAR- 
DANZELLU ha preso la pa¬ 
rola il compagno SEMBRA¬ 
RCI :! quale, ricordati i prin- 
cip-i'.i problemi rie', settore 
della pesca. ha trattato am¬ 
piamente la questione delle 
sovvenzioni in favore delle 
grandi conress.'onane di 
neo. sovvenzioni che raggiun- 
gono o-inai la cifra di 22 m:- 
I.ard.. e cioè cui* a : due ter¬ 
zi deE'intera ape-a -io; bi¬ 
lancio. 

Nel pomerigg o — dopo la 
oommemora/’one dell'ex nar- 

lamenta'»' e - n Leo .il Te i¬ 
ne. (Tasal.ni. c del sci». Per- 


vello p.diclino. Ir» generale. 
rarc.’O'Cimeiito rie! volume 
rie! t : attico del peto indu¬ 
striale è inferiore olla media 
italiana. 


Le condizioni di salute 
del compagno Pedini 


La dilezione del PS1 ha 
continuato e concluso ioi i i 
-imi Iavoii m preparazione 
del Comitato Centrale clic >i 
apio st.limine. Menni ha rite¬ 
nto sull’incontro tia le «lue 
segreterie «lei PSI e rie! PSDI 
avvenuto in mattinata. 

Il compagno Peripli, clic 
per le sue condizioni <h .«a- 
lutc si era dimesso dalla ca¬ 
rica di vice-M’gidario del 
partito, è stato invitato dalla 
direzione del PSI n ritirare 
le dimissioni mede-ime. Pet¬ 
tini li.» addito all'invito pur 
sottoponendosi ad un periodo 
di cui a e di riposo. 

AI compagno Pei tini augu¬ 
ri fi.itemi di un pionto ri¬ 
stabilimento. 


ze del traffico stradale, che 
ha visto nel gno degli ulti¬ 
mi anni un enorme incre¬ 
mento. 

Lina sommaria indagine 
condotta dalla .stampa spe¬ 
cializzata — ha rilevato lo 
oratore — dimostra come 
l’Italia si tro.’i in questo set¬ 
tore agli ultimi posti. Nel Ca¬ 
nada per il 1956 sono stati 
stanziati per strade «• auto¬ 
strade ben 472 indiai di; m 
Francia la cifra ì aggiunge e 
supera i fitto miliardi e sono 
in progettazione autori! urie- 
per 1800 chilometri; nel pic- 
co]o Guatemala il 10 per cen¬ 
to del bilancio e dedicato a 
questo capitolo; m Svezia d 
bilancio annuo è di oltre 70 
miliardi; in Svizzera si stan¬ 
no approntando nuove auto¬ 
strade; in Turchia sono in 
costruzione 12 mila chilome¬ 
tri di strada; in India per il 
’tìl il chilometraggio raggiun¬ 
gerà i 490 .500 chilometri; per¬ 
sino la Spagna sta appron¬ 
tando un piano quinquen¬ 
nale! 

In questo panorama rita¬ 
ta ha si inserisce con i suoi 
100 miliardi da ripartirsi in 
dieci anni, per cui la RAI-TV 
e stampa governativa sono 
costrette ad esaltare come 
una grande opera l’« Auto¬ 
strada del Sole >>, càie non 
vena completata prima del 
1963. 

A questo punto il compa¬ 
gno Cappellini si è partico¬ 
larmente soffermato su que¬ 
sta opera che è ormai al cen¬ 
tro di una polemica sulla 
quale è necessario che il go¬ 
verno precisi il suo punto di 
vista e chiarisca molti punti 
oscuri. 

Egli ha innanzitutto rile¬ 
vato che la società che ha 
'■I avuto in concessione l'appal¬ 
to dell’autostrada è stata co¬ 
stituita nel settembre del 
1950 da due soli azionisti: il 
dott. Federici dell’IRI e il 
dott. D'Alessandro per la 
SITSA : nell'.mini 1!)53 la 
società ridusse, perchè non 
aveva svolto alcuna attività 
il suo capitale da un miliar¬ 
do ad un milione e tale è ri¬ 
masto il capitale anche quan¬ 
do venne stipulata la {'(inven¬ 
zione ciirt l’ANAS per la co¬ 
struzione dell’autostrada. La 
esiguità di questo capitale 
— ha osservato Cappellini •— 
è facilmente spiegabile >e si 
pensa al modo come i lavori 
verranno condotti. Entro il 
1958 verranno infatti esegui¬ 
ti i soli tronchi della Mila- 
no-Piacenza e della Capua- 
Napoli; il tratto Piacenza-Fi- 
renze sarà pronto per il 1959; 
poi si inizierà il tratto Firen- 
ze-Orvieto 

Quest'ultimo tronco perciò, 
verrà me.-n in esecuzione 
quando sarà entrato in eser¬ 
cizio il tratto Milano-Piacen- 


za, :! (piale, con i .suoi introi¬ 
ti di pedaggio saia larga¬ 
mente in grado di finanziare 
la costruzione di quelli suc¬ 
cessivi: nel frattempo i con¬ 
tributi dello Stato, che as¬ 
sommano al 36 per cento del 
torio dell’intera opera e che 
decoriono dallo scordo anno, 
assicureranno alla società la 
possibilità di costruire i trat¬ 
ti iniziali senza impiego di 
capitali. 

K» co perchè — ha detto lo 
oiatore — il milione di capi¬ 
tale azionario appare più che 
-ulli'lente! SaianiiD le enti.i- 
te dei pedaggi e il contribu¬ 
to finanziario dello Stato a 
consentire l’e-eeu/ione dei 
tratti successivi alla Milano- 
Piacen/a. Del :o«tn — ha 
soggiunto Cappellini — gli 
ultimi tratti, la Orvieto-Roma 
e la Roma-Capua sai anno 
portati a termine soltanto al¬ 
la fine del 1963. otto anni do¬ 
po. cioè, l’inizio dei lavori 
del primo tronco. 

Si tratta, di un epi-odto «i- 


na logica spiegazione, perchè 
l’appalto ad una società sa¬ 
rebbe stato comprensibile so¬ 
lo se tutta l'opera fosse stata 
ultimata nel giro di pochi 
anni; solo in questo caso, in¬ 
fatti. poteva essere compreso 
il rifiuto opposto dal gover¬ 
no alla richiesta delle Pro¬ 
vince e dei Comuni perchè 
l’autostrada fosse attuata da¬ 
gli Enti locali. 

Concludendo, Cappellini 
ha affermato che il problema 
delle autostrade, come tinel¬ 
lo degli acquedotti e delle 
ca.se e uno dei banchi di pro¬ 
va per la politica del gover¬ 
no e per il ministro Romita. 
Si tratta, in sostanza, di re¬ 
perimenti di fondi e di stan¬ 
ziamenti che «ono partieolar- 
tnente urgenti 

Nel corso della seduta, 
inoltre, numerosi senatori, 
tra i quali i compagni ASA¬ 
RO e l’indipendente di sini¬ 
stra RUSSO, hanno svolto 
ordini del giorno di caratte¬ 
re locale. Il ministro Romita 


unificativo che non ha alca- replicherà oggi. 



questa sera a • Lascia «» raddoppia » si presenteranno In 
finale il «astronomo Ugo Rossi e il «(autista Enrico Merlini* 
Lo psichiatra Trcvcs risponderà sul cinema per 2 milioni e 
560.000 tire; la fiorentina Marisa /.Ocelli sul ciclismo e lo 
appassionalo di jazz Ettore Itateli per 1 . 280 . 00 U tire; il poeta- 
contadino Italo Foggi per fiTO-Oflo lire. Infine, due numi 
esordienti: Nino Coirulli di Ponte San Pietro (Pergamo), 
sulla fauna marina e la 2 .'tenne Giovanna Ferrara (nella 
foto) studentessa in chimica all’t'niversità di Pavia, per la 
storia delPAinertca ilei Nord 


In preparazione 
nuove monete 
da venti lire 


E’ stato firmato dal Capo 
dello Stato, e saia quanto 
prima pubblicato sulla Gar¬ 
retto Ufficiale, il testo del 
decreto del Ministro del Te¬ 
soro con il quale si fissano 
le caratteristiche delle nuove 
monete metalliche da lire 20. 

Nel decreto viene stabilito 
che i « pezzi » da lire 20 sa¬ 
ranno coniati in « bronzital *. 
costituito di una lega a base 
prevalente di rame ed allu¬ 
minio. tale da dare al tondi¬ 
no una colorazione giallognn- 
la-oro, come l’antico franco 
francese. 

Le 20 lire avranno un pe¬ 
so legale di grammi 3,6 ed 
un diametro di millimetri 
21,3: saranno quindi poco pm 
grandi delle attuali cinque li¬ 
re. Per facilitare maggior¬ 
mente la distinzione della 
nuova moneta da quelle da 
lire 5 e da lire 10. i tondini 
da lire 20 avranno il contor¬ 
no godronato. 

Nel diritto delia moneta fi- 
guretà una te-.ta nuda di don. 
na. raffigurante Ce’e e 'a «ice 
delle messi; tmt’intoino «• 
leggerà la scritta « Repudi)! .- 
ea Italiana No! mve c ) -vi¬ 
ra : afligurato un : >. i «> 1 ' 

quercia con l'indicazione d r 'i 
valore della moneta. 


APPAITI KXG OXO AL BKI. MONDO D I PIACKX/.A 

Due uomini e una signora arrestati 
ment re assistono a film pornog rafici 

Cinque macchine da proiezione, 35 pellicole e pezzi vari sequestrati in una sala 
clandestina - Coppie di « cineamatori » procurate da una speciale organizzazione 


PIACENZA, t>. — Da tem¬ 
po la polizia era informata 
che, in una località di pia¬ 
cenza. t,i sviluppava una fio¬ 
rente azienda •> cmematogi all¬ 
ea » per la piote/.ume di lilm.s 
pornogiaticj side quali assiste¬ 
vano giovani e anziane cop¬ 
pie. Nella casa, individuata 
.11 una abitazione di v.a Pie. 
vostuia, si davano convegno 
ogni scia coppie di ogni età, 
tia lo (piati fìguicrebbero an¬ 
ello appartenenti al bel mon¬ 
do piacentino. 

L'atten/ione della polizia 
eia stala attiatta dal lutto che 
ogni sera, nei pressi. svi¬ 
luppava un intenso ti attico 
di coppie e di macchine pro¬ 
venienti anche da località 
delia piovincia. 

Organizzato un apposta- 
menta ieri sera si è ptoceriu- 
to alla irruzione nella .«alet¬ 
ta » cinematografica » dove 
venivano sorpresi tu* pei so¬ 
no. duo uomini e una signo¬ 
ra che assistevano appunto 
alla pi ««lezione dì una nuova 
pellicola poi nografica. Dinan¬ 
te l'opei azione che ha por¬ 
tato al sequestro di cinque 
macelline da proiezione a 


IL TRATTAMEN TO ECONOMICO FISSATO PER IL 1. LUGLIO 

Fermento fra i ferrovieri 

per le disposizioni del Tesoro 

Probabile tregua sindacale nelle compagnie arce 


L'Uff;c:o stampa del Sinda¬ 
cato ferrovieri italiani — in 
una nota d.:amala ieri — in¬ 
forma che lo recenti notizie, 
circa :! contenuto delie ri;spo- 
.-izioni emana e ria! ministero 
de! Te.-oro per ;i pagamento 
agl: Statali «i^c’: stipendi con¬ 
globati a purt.re da' p'o««i- 
mo 1. luglio, hanno acutizza¬ 
to già csi-trnte. g.x.ve agi¬ 
tazione tia i ferrovieri. 

E’ noto infatti eh» la tabel¬ 
la .intra degli .-•.pend.. :m- 
po.-ta Jal governo a gennò.o. 
n • i. )-.o:io de!!.» sc.iiirrca 
della Ix’gge delega, ha unvn 
tv..'." ! < p'ù \'v a oppo-:/ o- 
ne a i :<t• o\ 


(rie- — la discussione sul..» 
|M.»r:n. ‘Mercantile è " r>-e.-a ’ 
. en l'mie:". dito de! compa-, 
Imo JACOPONI: !'orato:e, 
Idopo .e.-er T.r>nrd,»to i! carat¬ 
ile-e pnetivv. dei:., legge T. n-( 
!h on; - i e <<>.-*’.iz.on- na-, a-| 
ha r:!ev..to che ne! .-etto-J 
j-e dei 1„\o-a-.og; do! y*A~c '.a 1 
cnseveupar/onr è nmiv» a!-» 
Jta- . ’o e <ÌoV\.:n sopr.'tlut’o ’ 
.a !’ ngo-d gì,» ori z~~m i 
i «nenrirort privati • qua!: fan¬ 
ne 'a- ora ~e <r*!n J5-36 )•<"- 
-or,e « ì ur., nave ■< L.'-ertv > . 
v*e«n .a q-.ia'.e hanno omi " e -1 
i-r proti!*- netti fi- 50 rriVo-j 
ni. Gravi*- me «no ’.e «-enei - ‘ 
rioni di q.ie-'a categori » n. 

1 ;?-,-orator’i non hanno fo _ ie 
t^ono ^ottono**! alTassiUn «ìe',- 
f .'avvicendamento, non han- 
mo i! diritto d: erea-rf de!’.e 
C*ar>-m:.-s-e*n. interne che !jj 
ru<e!ir.o n navtgazior.e. r*a -1 
Jg no ’a ep.y^ quota deg!i a-- ; 

j-r.a*o'i pe _ lo !o-n T>«m«ior.i ; 

P., - !a—,o. Tv-.j, i! compagno 

-or al -tr DUCCI. *’. d. c. T.U-j 
CiFREDI (que-t''.i!*.;rro ir, fa- 
• «-.-e de!'e g-z-s«e soc.età sr- 
•rato-ia!, nr.vatej e niL- 
v.no DE TOTTO. 

Infine. ;1 compagno GTAN- 


La CGIL riconquista 
la maggioranza ali'IMN 

NAPOLI, fi- — Lr vota¬ 
zioni prr il rinnovo «trita 
Coinnussionr interna att tn- 
ilu*.tna Alrrranu-a Napotr- 
tana. r\ silurifìrio di naia, 
hanno sanzionato una sma- 
Cliantr vittoria «Iella FtOM. 
i^poi nltrniln i risultali 
«ielle elezioni s\ollesi nel 
’5t e «landò atta C GII, la 
maRRioranza «tei ««(1 (cin¬ 
que su srttel. I ero i risul¬ 
tati delle votazioni fra «li 
operai (fra parentesi i dati 
del M. anno in «ut si svol¬ 
sero !• ultime elezioni): 
votanti th (921». voti validi 
S12 (M7). FIOM Tfi.T (471) 

see«i 5; CISL IP (Ufi) sen¬ 
ti 1- Il srttio netti impic¬ 
cai 1 i stato assennato alla 
ri.SL' non avendo la FU») 
potuto presentare candidati. 


disposizioni del ministero de! 
Tesoro vengono interpretate 
dai ferrovieri come una 
preordinata volontà di impor¬ 
re loro hi tabella Cava, 

Il Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani è periamo immediata¬ 
mente intervenuto presso il 
ministero dei Trasporti con 
un documento nel quale, do¬ 
po aver denunciato le riper¬ 
cussioni die si avrebbero in 
tutta la categoria, se ad essa 
venissero applicate le dispo¬ 
sizioni dei Tesoro, conclude 
con la richiesta di un urgen¬ 
te colloquio ed insiste per ac¬ 
celerare le trattative allo sco¬ 
po d; potere prima delia sca¬ 
denza di luglio, definire e 
applicare i! nuovo Tattamen- 
to econom.eo 


Le decisioni dei piloti 

Allo scopo di esaminale !a 
vertenza in corso nelle li¬ 
nce aeree civili, si sono riu¬ 


niti a Roma, presso l’Hòtel 
Continentale, i piloti civili 
iscritti all’ANPAC. 

Com’è noto la vertenza tra 
i piloti civili e le compagniei 
aeree italiane si protrae dal 
aicuni mesi; soltanto nella 
scorsa settimana, infatti, so¬ 
no stati ripresi j servizi aerei 
sul territorio nazionale e. an¬ 
cor oggi, sono sospesi quelli 
internaz.onal: e mterconti- 
nenta’i. 

-Appunto per esaminare que¬ 
sta .-ituaziniio. ?i è «volta l’as- 
-emblea d«'U'A>«ociazione pi¬ 
loti civili che. apptovando t’o¬ 
pera finora svolta rial Consi¬ 
glio de!i’?s.~nciazinni stessa, 
deliberavano di dare mandato 
allo >ic«-o Consiglio direttivo 
di r.prcndcie : contatti con 
’.e compagnie aeree attuan- 


passo normale e ridotto. 35 
pellicole e pezza vari, veni¬ 
vo tradotto in Questura il 
tenutami dello stiano eme- 
matogiafo il cui nome viene 
taciuto. 

Si è potuto sopore vile le 
pioieziom avvenivano a pa¬ 
gamento per clienti procura¬ 
ti da amici fidali «tei pto- 
prietario. Lo pellicole sem¬ 
pre nuove per oftrire nuove 
sensazioni agli spettatori pro¬ 
venivano settimanalmente da 
Roma Nulla eia stato trala¬ 
sciato dal propnelai io della 
saletta cinematografica « pri- 
vnti« = mia >- per eludere ogni 
pencolo. 

I.n va «a stessa «celta Accu¬ 
ratamente presenta uno en¬ 
trala principale della quale 
si servivano le coppie di ci¬ 
neamatori e di una uscito re_ 
tmstante. 


Nuovo pono petrolifero 
altiviz zato a R agusa 

RAG USA, 6. — AI pozzo 
petrolifero « Ragusa 12». in 
contrada » Perniili >. del terri- 
totto di Ragusa. nella conces¬ 
sione petrolifera della « Gulf 
Italia », il tester della trivella 
» Ideal 55 » ha raggiunto la 
struttura petrolifera ragusana 
ari una piofondità di 3235 
piedi, pari a 2075 metri. 

I tecnici della compagnia 
hanno effettualo stamani la 
prova «lei fuoco del grezzo 
estratto. 

Si prevede che fra 15 gior¬ 
ni il pozzo » Ragusa 12 » sarà 
messo in stato di produzione. 
Al più tardi dal 1. luglio, 
quindi, saranno m produzione 
nella concessione della « Gulf 
Italia •• undici pozzi. 

Due operai uccisi 
in incidenti sui lavoro 

L'operaio Francesco PuglL 
.«i d; 21 anr.i «ia Pedoni (Reg¬ 
gio Calabi la), era intento al 
la voto in una cava di Nesi- 
nia Superiate .n provincia di 
Catania e .-tato travolto da 
un mn.sso d: circa quattro 
quintali staccatosi ìmptov- 
vi.-amente da t.na parate. 

Quando c stato possibile 
i .muovere ìenoime masso. ii 
Pugl.M eia gii» cadavi*:c 

A Livorno ;1 26enne G.all¬ 
earlo Guarnien da Piacenza, 
oneinio olle dipendenze della 
dita cric -ta lavorando 
P»e*si d: Colìesalvetti per lo 


nieri e un altro operaio che 

10 aiutava, sono stati inve¬ 
stiti dalla .corrente; mentre 

11 secondo rimaneva presso¬ 

ché jJle.-o il Guarnien dece¬ 
deva poco dopo per lolgo- 
» azione^_ 

Una bimba e un contadino 
schiacciati daMrallore 

Una bimba e rima-ta «ehtac- 
nata ila un gro«-<> trattore 
«otto gli ocelli della madie e 
della sorella che la accompa¬ 
gnavano. K’ avvenuto questa 
sera in provincia di Milano, n 
Kegiate dove m una \ ia st iet¬ 
ta un trattore mentre ne in¬ 
crociava un altro, ha travolto 
la piccola Adalgisa Narrimi di 
9 anni che è rimasta orribil¬ 
mente stritolata II guidatore 
si è dato alla fuga. 

A San Zaccaria rii Roccasu- 
selln in provincia rii Voghera 


Il “re delle fógne„ 

in tribunale a Genova 

Arrestato mentre tentava, passando per cimi' 
eoli, di forare il pavimento di un negozio 


GENOVA, 6. — Il « Re del¬ 
le fogne » Egidio Gazzano, di 
70 anni, che conta al suo at¬ 
tivo oltre 40 anni di reclusio¬ 
ne per gli innumeri reati con¬ 
tro il patrimonio, da lui com¬ 
messi è comparso stamani di¬ 
nanzi al tribunale. 

Il fatto si è svolto — al so¬ 
lito — nelle fogne della città, 
dove il vecchio è stato sor- 
pi eso. Nel pomeriggio di do¬ 
menica 8 api ile l’orefice Ales¬ 
sandro Paganelli, titolare di 
un negozio di via San Vin¬ 
cenzo. era intento a riordinare 
i suoi preziosi quando udiva 
alcuni colpi provenienti dal 
sottosuolo, che si ripetevano 
con regolare continuità. Pre¬ 
occupato, l'orefice avvertiva la 
questura, ma una prima ispe¬ 
zione, compiuta nei cunicoli 
sottostanti il negozio, non da¬ 
va alcun esito. Due agenti fu¬ 
rono perci<> chiusi nel nego¬ 
zio durante tutta la notte e 
fu soltanto nel pomeriggio del 
lunedi successivo che i colpi 
ripresero. Una vasta battuta 
alia quale parteciparono an- 


un trattore agricolo, rovescia 
tosi m seguito all'urto contro ielle i Vigili del fuoco con I 
un !er-ADi»no. ha travolto iljloio gruppi elettrogeni fu ai- 
contadino Franco TorJa«c«> di ; loi a compiuta neiie fogne del- 


37 anni che Io guidava. Il con¬ 
tadino è «lece«luto quasi subiti» 


la zona. All’altezza del nego¬ 
zio de! Paganelli gli agenti 


per schiacciamento del torace.‘scoprirono il «Re delle fo¬ 


gne» con la sua attrezzatura 
di martelli e scalpelli. Egli m 
quel momento aveva sospeso 
il lavoro in attesa della not¬ 
te. Non gli restava da forare 
che una sottile soletta in ce¬ 
mento. quella sulla quale pog¬ 
giava il pavimento del nego¬ 
zio. 

In considerazione dell'età 
dell'imputato e delle sue pie- 
carie condizioni di salute, il 
tribunale ha voluto essere cle¬ 
mente: lo ha condannato solo 
a sei mesi di reclusione e sei¬ 
mila lire di multa. 


Un caccia precipita 
presso Sessa Aurunca 

SESSA AURUNCA. 6 — Un 
aereo ria caccia «Iella quarta 
aerobrigata « Francesco Rarar- 
ra » è caduto, per cause non 
ancora accertate, in località 
Monte Cicolj (Scssa AuruncJl- 
II pilota, pur avendo fatto u««> 
«lei paracadute, è rimasto »ii- 
tima «Iella sciagura. Raccolto 
(pravamente ferito, è stato tra¬ 
sportato in una clinica rii Mon- 
draftone. «love è deceduto po¬ 
ro dopo. Ita una busta ritro¬ 
vata tra i rottami dell’aereo, 
è stato rilevato il nome «lei 
ten. Alberti. 


Padre madre e figlio trovati uccisi 

dopo una settimana nel loro apparta mento 

I cadaveri in stato di decomposizione rinvenuti da vicini — Forti 
sospetti su un altro figlio che. è scomparso dalla circolazione 


ne. i o- 

i 


colm.it**: v delVAsno. nc. 
do una tregua «.n-dacale chrjicn!ati\o ri. :::\*uara i:n mn- 
iovrebbe nrotrarsi fino al 301 loie addetto ni pompaggio 
ittobre. a condizioni che 5: jdell acqua, toccava : fili del- 
g:unza ari una positiva con- lemrgia elettrica ad alta 
-!u«-.nnr del nuovo contratto trn*.:nne Non appena si ve¬ 
ri: lavoro. li ideava :! contatto :: Gnar- 


BARI. 6. — In un appaia¬ 
mento al centro della città 
.-.ono .-tati trovati onesta .«eia 
i cadaveri rii Vincenzo Pcr- 
cocn di 64 anni, pensionato 
«ielle feirovie. della moglie 
Eresvida Martini di 50 anni 
e rii un !'»•.'* figlio. Giulio di 
21 anni. I lie c«<rpi crivellati 
rii pugnalate, sono m avanza¬ 
to .«lato (ii rieconipo>;zione. 
E' stato Fin-oppoi «abile fe¬ 
tore die pioverm i dallo ap¬ 
partamento rhiu«o «a de«tare 
rapprendono dei vicini. i 
quali hanno pensato in un 
primo momento a qualche fu¬ 
ga rii ga-- Chiamata la poli¬ 
zia. i!cun: agenti -ono r:u- 
.-citi a penetrare nell'apparta- 
mento ria una f'nestra. Giun¬ 
ti no.!,, stanza (ioi comug.. 

il.inno v ; -1 o dapprima il 
(ariavere (iella donna diste-o 
«ni letti», quindi quello rie! 
lT,u j n e ai piedi rie! !et Tr >: in¬ 
fine hanno «cope-to m un ar¬ 
madio quello del padre. 


Celentano all’angolo del cor¬ 
so Cavour, m è radunata una 
folla rii gente ammutolita. 
Dalle prime sommarie inda¬ 
gini l'autore delia .«trago ver¬ 
rebbe individuato in un al¬ 
tro figlio dei Percoco. il 27en- 
ne Franco, studente della fa- 
colla di economia e commer¬ 
cio. Si ignora quale mo\ente 
po'-a averlo .-pinto al delitto. 

Frano* Peroni.«i è stato vi- 
-to ieri usci'e di casa, mentre 
i genitori e il fratello furono 
vi;.:-, i’u!t:nv* vn'*? mercoledì 
dei!,, «corsa .«ettimana. In più. 
i quanto dichiara il gestore 
« 1 . un bar vicino. Tallio ieri 
.! giovar.** Frane*» ordinò al¬ 
cune bibite che un garzone 
portò «u in ca«a. dove il gio¬ 
vane era ;n compagnia rii una 
donna. lutine è «iato 'rilevato 
ciré lungo tutte ie fessure 
rie.> porte e«te:Tie e delle ft- 
! r.?'!T rie: l'a ppa rt a ni or. t o .«ono 
incollate lunghe «t::«cie di 
carta: un accorgimento del- 


L a polizia e ancora sul po- I l'assa««ino per evitare ciré il 
-to. mentre nei p-e««i nei pa-l fetore dei corpi in (iisfaci- 
,az.zo. clic e ub.cv’o ;n \ palmento trapelale a’.i‘e«temo. 


L’amm asso del grano a> Consiglio dei m inistri 

Altri provvedimenti approvati ieri > Le nuove norme valutarie - I mutui dell’ ANAS 


La polizia sta rercancio e.t*i- 
vamente Franco Perccco an¬ 
che perchè si teme che 
giovane, in preda a follia san¬ 
guinaria. possa commette e 
altri insani gesti. 

A completare il qur.d’.o del¬ 
la fosca tragedia «* è apprc 
-o infine che Giulio Percoco. 
assassinato insieme a: genie¬ 
ri era un deficiente e un **i 
tro fratello. Vittorio o. 3' 
anni, è in carcera da mo'/, 
anni perchè implicato in f.ir¬ 
ti e altri crimini. 


Dopo a\rr «alla po-|mec *r: cica catari con almeno 

litica c «tcra c- sulle eiezioni, il l«c: »ì; .«craizio di ruolo. 

Con«:?l-q dei M aistri ha ap-lu>rniti d« ! r>rescritto 'Celo rii 
i prova*.» ;»ri una «cric rii pre\ - ì «tn.*.».> e o-.r aiioia: o esercPato 


! L ‘ 

rt 

i ir. r. -« t * o 
I donno.'! 


.« te :i!.i..*::o uc* 

t.. : .iC.* rr.-i c*.n 

rie...» R.i* mn. rea 


vrri.mcn*i ! 

NORME PI ATTI AZIONE 
DELI.O STATUTO 
SICILIANO 

Da** scucii:: di dee:et.* con¬ 
cernono le norme ci; a'tu -zione 
neh.» S’ata’o .-iciiias.o in inve¬ 
ir.a di igiene, snnita jumbi.va 
• c*t«irie* . c ì" n;a- 


.me: •' ■-(> anni e o-in la 
q. * .litici .ri’ - o‘tim<i ~ .» -di- 
tir a riire- 


Oriti* u: «.in..e >:«to ; Trrj« o* f 


QUINiG ha t'atta’o h*vvr- 


Jcr co-e. «noe 
po. K 'ne 




d.. a.a rare-. .n;t.e **1 naose oro m^n.ci'.t*. ani- 


• rt » * » «.* -iLUiriiiU 


u r> «ir \* 


ii 1 ' 

I 

jc*in*-<». ;*sr'ar:.*.i 
,z:*ire ri-.i'*tt:ca. 

All TI I nEI.E’A.N.VS. 
j PER 30 MILI ARDI 

i Sa propo-*-. de! nuni-To r>e- 
,i Ti\o— puhnl’e. e stana appro¬ 
vato un duegiio di legge col 
■ <;-..alc. aTo scopo ri: m:gl.or.«re 

1 —tit.ait- - ‘.**4n*: * .i**;ia \ 


L’AMMASSO DEE GRANO 

Il Consigbo ha quir.rii rielihe- 
ra'o che il -ontingente rii nm- 
m.as-o del frumento rii produ¬ 
zione là.’>ri >.a ce.ntemito iiclie 
q-iin*'..» ma rii iti nr.I on; 

ri: qui::*»-: iCilizzanrio-i. nei li¬ 
miti n*«l po'SibiIe. per :! riepv*»- 
«ìto. c.rhe le a’trezz »*ure «i< i 
jiro.i.rto -1 agrieoi., h* corifer- 
*:ua’o ì p-o/zi :u \tg*re per Io 
'a':-’ armo e ha «tab.luo che 
per :! frurr.cn’o tenero e duro 
conferito aìl ammasso ri-*! 1 .«et 


i . , ... , ; ferroviaria a\ 

T«r.t«- de..estremo d:«ag:o :n .. H . n ,-._ 
|cii’ ve-«a '. economi;-, mar ' ' 4l . v ‘ ,' 4 r 
, * .c- ono teneva 

i.i. * veneziani. ... 

I Eg.: t*à cfato ut. a «e—e di ' ' 


**if-e ria r e q*j.-! ri ::.*rs "he 
;! * o' iT.r attuale de; tràffim 
eommerc’a!: è al d; «otto di 
quello* ri e ; ' a n t c £ ; : e r r a ( 2 m.- 
’oti i e 200 nula donne'Lte ri. 
merci ne* 1939: 1 mili ne e 
539 —ila tonnellate nel 1935> 


i'Amm.n > :.u.cnci'i‘ Sicilia c «ta’o autorizzato ari*!:’à. :n aggiunta »i lf>«) miliardi 
M ol elevare ria 50(1 a 800 miloni ri;, ma «•anziad per l’auuazior.e 
lire U fondo jjieciale d: riservai de! r.o’o p-ar.o deeei.naie ri: co- 
orila M'z.o:ie di credito fon-1 «*'■ u.-io*'e *ri: *.*.. v«* a.ito s tr.-.de. 
diario ì viene ,'.e*ern;.r. «to in I.re 50 nil- 

*!-.'. '.'* 1111 . 0 : ’a e dei TlUitUl 

CONCORSO PER DlRITTORf 
DIDATTICI 


aveva g.a 
apposite tabei¬ 
no conte* rìo.ic 
ne'!a Catego- 
.Succe««iva:nente. IVn 
z\nge; ri:. «: imnegno a ccn- 
udore entro 30 maggio 
> r.ccc««ar:c trattative, al 
! uopo «ol.er-té’e ria tuff: : 
* ndaca': ferrov.-ri. 

Q icl te-mi r.c è pa«= ,*o «en 


E' s’a'o po. appio» ito :.r. di¬ 
segno ci legge «he wojiiii il 
mmi-tro delia TI -* l,a::air«- 
in concordo - p*« c : a . e p.- r c-anu 


. r.c * A,\Ai> e autorizzata a con¬ 
trarre in .*ppliea/:one della Ur¬ 
ge 21 maggio 1955. n 463. Su 
quc«* » provi erinnen’o risulta 
che v: è s’V.a una fo*’e oppo- 


f i*eli a .350 ro ’i <*ii riireforr 'e 


. ■ i - ' 1. . t . 

Appena mogLio vanno le co -U» e-cvincne rii aeLTz.u> e ;c‘a4aattieo in prova» riservato aijeora doiuutiva. 


l'.r prona:*•-* c; R->mi*a. 
a iii-'-.irf r.**n . iif oia- ..n- 


-izior.e 


iitfiei girkiiziari di Rema a cau¬ 
sa della assoluta insufficienza 
rii locati Preso atto dell'esisten¬ 
za ri: un utile terreno demania¬ 
le. «i c da*o incarico ai mini¬ 
stri competenti d : mevere ir. 
atto gì: adempii»:* nti necessari 
per la progettazione di una ido¬ 
nea ;*vij* *doch uffici V-revic'*i 

NI OVE NORME VAI.ITARIE 


Danaro pubblico 
e discriminazioni 

1/IRI ha pubblicato a pa¬ 
ramento sui quotidiani quasi 
un'intiera pagina (sette colonnc 
piene) con 1» relazione del sua 
Consiglio di Amministrazione 
sul bilanrio 1955. Tale pubblici¬ 
tà a pagamento — pienamente 
legittima, e anzi encomiabile — 
dell'azienda controllata dallo 
Stato è stata data a tutti i gior¬ 
nali d’Italia, ad eccezione di 
quelli di sinistra 

In tal modo l'IRI ha finanzia¬ 
to con cifre ingenti i quotidiani 
della - triplice » che conducono 
una ininterrotta campagna eor.- 
jtro le industrie a partecipazione 
statale. In tal modo TIRI ha fi¬ 
nanziai*» con cifre ingenti an¬ 
che giornali di partito, dalla ti¬ 
ratura limitatissima. I.’IRI ha 
invece accuraiamenle di«rrimi- 


mes. lì CIP procederà ad un 
esame ulteriore della politica 
granaria per le rie'rrrmaziorii 
da adotta-e ir v -•-> -ielle r.:;; 
ve semine 

GLI UFFICI GIUDIZIARI 
A ROMA 

Il Co-viri-■> de-, rr’r.-.'tr. ha 
ro; esamina*.-» il delicato pro¬ 
blema del funzionamento degii 


rez.one p»r : cor.!'riti *v. ven , 

dita e zi: acquisto autorizzati i na *° tutti i grandi giornali dei- 
rial m:*»i«tero. e •«-'lemei.to mio- sinistra italiana, 
ve’ per !«i «pc«e *uri«*iche con-| ^ a, \* ro dell IRI (è il me- 

*or.u*c ili lini vrn- jOfMHio discorso chf ftcftnino 2 

gor.» p. re disciplinate le par- pc ^ pubblicità dcl- 

tec.paz.oni -.talian'' all estero [•FNI-Agip) e danaro pubblico 
,. , ... .. . . Una discriminazione politica 

l.r’e le trattazioni rii valuta » _ .. 1 * 

sull nso «il qnes|o danaro nel 

•'«•fra r »\ ranno svoizersì Tra- campo della propaganda non r 

m:*e ! U'ficio italivr.o Cambi. la assolutamente tollerabile 
Ba*:c» rii* *1:» e le- agenzie all-{ Chiediamo pubbliramrn- 
|*or* z.vte. I tr <’® n to di questo fatto incon- 

Un «ieere*o legge eh» m*ra *’*. ; .cepibile al nro-prrsidentc drl- 

j vigore oggi **♦'«-,» è «:.<*,-» appro- ‘NI OVI GENERALI I l’IRI on. Fascrtti e al vicepre- 

ato ria! Cor«ig;.o dei ministri • DI CORPO D’ARMATI l edente Visentin!. Ma crediamo 

,1 /—- :sU * lu * l o segnalare anche alle 
nn ,e il Con.iefio ha r.om»-autorità dello Stato e del 
«la per U nato generali rii Corp* n arma- governo questo metodo profon 
Es«ocoor-ra 1 «eruent: genera!* ri: n.v.- | dampn „ j rr „oi™. a; ' 

«ione m >pe* Giorgio Negror.i, 

Bruno I.acini. Domcn.cn For- 
r.ara. I.uriiviro D*vi:*ti: ha ccn- 


temhrp »9.»ò in poi. i prezzi chi-, 

w.trr.n;. r»*o mmio rtìd^siora i i . -. . ,, .* c .„, . 

i.i ^ |€ prist n a.o i!. corata rt. S^n^to 

:n ragione dt lire Sfi men«ilt per , . , 

un periodo massimo d; nove s ro Ma.tareria 


cor.vcr.'ione in legge 
dina le norme valutarie in vi¬ 
gore e istituisce un p»rzia!e 
mrrr.i'o ’.-.hero riei h:c!;ctt! ri: 
«ta’o e <i: banche rs'rre 

I.e nuove norme v.ila*a-;e 
*-"-ibiÌj*co:.o per i rv taci mi e gli 
strar-.eri in Itaiia o aventi qui 


damrnte irregolare di utilizza¬ 
re e amministrare fondi che ap¬ 
partengono a tutti i contribuen¬ 
ti. e che devono essere «ottono- 
». » - * controllo parlamrntarr l 


re in - P *. .Stefano Pugliese leiaUendtama risposta 
funzioni ri: direfore perorale ! 
del Corpo equipaggi miiitari 
marifimi: ed ha ò.r = igra*o la 


attività produttrice di reririm H !^ Tgn 
_ Sic» riirefore generale qal rru- 

,aiv.r*o d: conTarre obnbgazio-j *,.«* f; ,-, c.»ì.k M trina meican- I i 

ni coi non xoiidenu. fatta ec- J trio. [ [ 



i 
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UNA RAPPRESENTATIVA MOSTRA A BOLOGNA 


L’UNITA’ 


INSEGNANTI ITALIANI NELL’UNIONE SOVIETICA 


\Hi\ 


BOLOGNA, giugno nomi cht* partecipano, sep- anonima, a significare come 
L'Associ azione nazionale tra pure in, maniera diversa, u diffusi fossero in tutti «li ar- 

i Comuni decorati al valor Questo vasto movimento cor- fisti i sentimenti della lotta Nel 

militare ha affidato al Comu* rotto subito alla memoria; i nazionale Anche nel pittore 

ne di Bologna l'organizzazio- l’ali/zi, Cammarano, Fonia, ingenuo o paesano infatti è Ifl I 

ne delle manifestazioni bien- S'irnoriiu. Lega, Fattori, irli possibile cogliere un qualche 

pali artistiche e culturali del- Imitino e gli altri Irmi unti seguo di quel tempo eroico e c , . 

la Kesisten/a. Il primo frutto Si tratterà di fissare il ca- fruttuoso, come sarà possibile h u ‘ 1 
di tale deliberazione è stato nittere. In fisionomia, i limiti cogliere, nel futuro, anche nei Unj S( 

la Mostra delle arti figurative >mehe del nostro migliore Ot lavori piu umili di coloro che sU , j 

sui temi della Besistenza. al- »ownto. ma non c’é dubbio lipmgono oggi i temi della |fl jt \ * 

1 estua rie| grande Salone del ' fu * Q"c-H artisti hanno uso- ltes,sten/;i. quale#»',» delle spi- dj ‘ 

Podestà fruito di una esperienza *'• rito ehr animò il nostro (io- ru * j^. 

Bisogna dire che questa uio- ! ale *. fre *™ immediata, che nolo mila guerra part.giat.a IO >, J V,^ 

atra è pienamente nuscta.se ' ,a ! u . r .° P^.nesso d. trarre Anche da questo punto di sinu conte 

s. guarda il numero e i nomi f ' ,orl . 1 ark ‘ ,tal ' ana dal e f c ‘ <l*‘"'iue la Mostra d. Bo- , a seJe 

. . . . . ohe in em ci era incagliata e ninia eli re >>m ,1, min cnnnte 


degli artici: che vi hanno par¬ 
tecipato: una purte notevole 
tlell aite italiana. Le duecento 
opere eli pittura e bianco e 
nero, insieme a una ventina 


che in cui si era incagliata e legna offre più di uno spunto e ,ji Cl descritto 
di vivificarla con idee e sen- di riflessione e può suggerire ,7: .... i ' 7,_ \ 


Nell'Università di Mosca - Il giovane tartaro descritto da Carlo Levi - Giudizi su Tolstoi - Interrogazioni su Lermontov 
in una scuola di Leningrado * Le conclusioni della insegnante: “La poesia è un'arme valida solo se un’arme artistica,, 

Carlo Levi, al suo ritorno taro gigantesco dagli occhi sta- Tane.; uno dei dibattiti, pc< in altro; è continuamente so- evidente che e,st sono dalla par- prenderlo, i nostri allievi sa¬ 
li a un recente viaggio nella vii.ami » che muoveva al'.'asi.i.- pianto a me sembra, fondameli- .pin*o e sorretto d.iH’organi//.i- te nostra e noti di quella del rebbero combattuti tra il timore 

Unione Sovietica, hi riferito to del cielo, rimproverando lui, tali per un più veloce e rigo- /ione scolastica e non come via mitico tartaro contenutista. An- di nuocere al compagno con le 

sul dibattito estetico suscitato levi, di non aver posto nei suo g.ioso sviluppo ilei pensiero noi abbandonato ala* 'proprie che l’insegnante si ilice infine .oro osservazioni e io spirito di 

tra gli studenti de'.l'Uimersità giusti termini la questione conta- marxista, per l’abbattimento d tor/e, condannato a sacrificare d'accordo uni noi ma. ci fa naturale ferocia » che anima 

di Mo >ca dalla traduzione lima de! Mezzogiorno, balzando ibune remore od ostaco.i chi I e esigenze deila cultura a quelle ! et tetto, più per cortesia che! venti o trenta ragazzi quando 
russa de! «Cristo si è ferma <u ad ogni occasione per lan m oppongono alia sua avanzata gravi e urgenti delia vita quoti- per intima convinzione Lotto messi assieme; torse siareb- 

to .ad l'.boli ». In una vivaci'- elargii in faccia questa precisa e (non c’è dubbio che una teoria .binai seguiamo una lezione la stessa scena si ripete, ni a : nero zitti e torse si aceanireb- 

sim.i conversazione tenuta pres documentala accusa. estetica propriametoe detta e ap di « generalizzazione dell'insegna- n >enso opposto, qualche giorno bero sulle spoglie del primo della 

so la sede romana di lìmamli. i * erhipff» pena accennata dai classici de mento letterario», come noi for- dopo nella scuola inedia 171 il classe. Vero è che anche gli 

egli ci ha .descritto la folla de- *“ e OppOSie SCilterc,, marxismo e anche il nostro se d.remino, di metodo di analisi Leningrado. Oui assistiamo in studenti sovietici non sono an- 


.* L 1 ' , '! ,<ara toa - 1 *7’ e 1 !* 1 1 V / ' slor V. ** può stt < rir< ; studenti tumultuante intor- ito parlato dell’episodio con Gramsci piuttosto che risolvere estetica. 1. insegnante che sta in un’auia Jeì'a decima classe (cor- geli; anzi notiamo che interven- 

) Smonti quanto inai attivi Ali- Qualche md.caz.one utili* por no a , suo liW c divisa in dm la Mis.ano, docente di stona con pone soltanto il problema: mag cattedra, con Paria tranquilla e rispondente all’incirca alia no- gono a cnt „-. lre l c risposte de! 

; ,or f °Y n ’ s . e n , on 1 mfM ’’ Ct r * " ll7 ! a j futuro: una nio-tra , c J,iere o fazioni fieramente av- temporanea all’Università di Mo ginn cose allora premevano), f ordinata di una buona massaia, stra quinta ginnasiale), non .1 oro compagno specie le ragazze, 

1 ,f ì. 0 , ,nr,n * n P nss,nni ; Cl ‘ -teneri oj’Ba pittura rt-orri- verse: da una parte i «conte- >ca, chiedendole appunto di qm' dibattito è tanto più importante insiste suk'import.iiiza «Iella ili- una lezione, ma a una interro- :e Some e le Mirasele dalle !un- 

vile o'io sostennero quegli ar- montali*, la costituzioni* ili un • 


(li sculture, sotto senza cl uh- f. 0 T so " lt ‘ nn<>r< ) R ** ar ‘ montale la costituzione ili un . luri);tl . c he esaminavano la sua tartaro orgoglioso; e,! essa mi ha perchè non si svolge solo ad alto visione in « getter 
bio un bilancio attivo. ’T' Può essere un ini nazione museo► <1 arte (Iella Resistenza, opera sotto l’aspetto della rea! rassicurato sulla va.» esistenza, '..sello, nel campo degli stud cantra ru...» dei'.’S 

Dagii arti.-sti della genera- ' lf ’ ll . ra “* pubblicazione ili una tuo- Sll c:a!e de! Mezzogiorno, da! «i tratta tuttavia J, un tartaro universitari c nei circoli degli ———-——.- 

zinne di mezzo ai giovani, in- ^ Questa ragione che spie- murra fin storico dclj arte ' ’a'tra i « formal’sri », o meglio che nella sua realtà quotidiana scrittori e degli .iresti, ma in -1 
('nutriamo qui un gruppo di ~ a la presenza di un gruppo a Re-sLtenza dal ad oggi. crociani inconsapevoli», clic deve essere ridono a più -giusti- Leste ormai di. se settori sempre 
pittori e di scultori che sono di *‘*le risorgimentali nella un documentario da proietta- ne ammiravano i valori esteri Ipropor/ioni. Un tartaro, a dire . uà ’arghi della società sovietica 
tra i migliori dei nostro pa- NIost ™ bolognese della Besi- re in circuito normale sulla e ^ ermavano che sob» s-.t 1 -1.! vero, picco!:"-!»»,* c rim'de.j frin iamo infatti nella scuola J 


ri • delia lette- ga/ione vii letteratura e finse- glie trecce bionde e dal viso 
S-3 c si soffer- guanti* è un» giovanile e svelta calmo e gli occhi limpidi che oc- 


vero, picco.iss.mo e rimi 


Troviamo infatti nella scuola 


Motti. Treccani. Cenni Muc- 


ihi. Borgon zoili. Pati lucci. Tei- !< * arti Per questo, nel gruppo manifestazione bolognese Ita raco'o di una cosi lunga e acca Resta tuttavia i’.i.i’.vu v.t.à vie' (degli insegnanti stessi. Al’.'lsti-I 
tatuanti Attardi Uario Ros- opere risorgimentali t*spo- dato l'avvio, l‘or-e non Miro!*- mia guerra di ingegni. Come 'episodio che ben .(page pm rivo pedagogico di petfez:v»n.t 
si ! a «piria ha assegnato i nccanto a nomi d’artisti bi* male se la stc««a Associa- Giove Olimpio aveva i! suo Ca rivincendolo ai mimmi termini e menti» per i maestri .li Len a 

due primi premi della pittura barnosi, come Fattori o Giro- /ione nazionale tra i Comuni paneo e il dio della Bibbia f semplificando a..i; la questione, /radi» (vigni insegnante sovietico 

c della scultura rispettiva- * m| io Indimi», si trovano opt*- decorati ni valor militare le .uo Membrot. così Levi si trovava .1 carattere de! d beffo che s trequent.» almeno ogni cinque 

incute a Pizzinato e a Maz- re d * pittori minori, scotio- prendesse in considerazione K li fronte, alla testa dei ribelli, .ta svolgendo nef.’l’nione Sv»vie- ani: un corsi* d: aggiornamento 

zaciiriiti I ;i tela di Pizzina- ed anche qualche tela MARIO OK MlCIIKI.l — «ono sue paro’e — « un rar- oca intorno a! « s’gnit.cato de! «b varfi v! irata, .la m> mese a 



t O, Fucihl/.ion e (li PR trio ti. & ••iiiiiiii»iiiiiiimiiiiiiiiiiiiiii»miiiiiihhihimiiiiiii»»i»»hii»i»i»»»i»iiiiiiiihiiiiiiiiiiiiiiihiiiiimiiihihhmiiiihhiiiiihhiiiii«miiiimiiiiiiiiiiiiiii»»iiiiiiiiéhiiiiiiihimiii» 

ili'umL^a"ih ‘"'«Si» SI CHIUDE STASERA LA SETTIMANA DEI FILM DI SUCCESSO 

inorale e di emozione, risolto ---- 

con misura e acutezza stili- _ 

incilirt• il grande gesso 9 

tmema e flezzosrioriio 

al partigiano di Parma), ricoti- ^ ^ 

ferma le doti rii questo arti- j ^ 

niRuitinti in un convegno a Bari 

sono stati assegnati a Renzo ----—------- 

m 1 m d m" 'unii» nói-co nioq^l a n - Sono affi orati, sin pure i)i mo do hicerto a coiit ni /I dit l orio } i problemi ih verità e ài 

di ^cé-eria per libertà dei quii li abbisogna In nostro cinematografia per sopravvivere e andare avanti 

della l ibertà, e n Bario Rossi - — -—-------------- 

di Bologna. Sergio Bellandi e NOSTRO INVIATO SPECIALE > tu ose che yli spettatori baresi! furio per to Spettacolo, onore- 1 una tra le più fiere «c versa net verno vuol salvare la sana ci- 
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Sono affi orati, sia pure in modo incerto e cont rad dit torio , ? problemi di verità e di 
libertà dei quali abbisogna la nostra cinematografia per sopravvivere e andare avanti 


' > ... ..._..vi 

Il frontespizio drUVilizIone in lingua armena della « Divina Commedia ». stampata In L’USS 

ma su ToLtoi quale creatore de! figura di maestrina, lì.' un pi»’ Lino i mutevoli umori e le irre- 
•> romanzi» >tv»rico popolare confusa per la nostra visita tanto quietezze deli’adoiescenza. « Egli 
« Gli allievi debbono rendersi via annunciare die l'argomento ha dimenticato questo e quest'al- 


B. *l*i Romagnoli di Milano o _. —, Limino loro tributato, cariche \role Li rasaseli, insieme uvl uo-jnef cammino tifila nostra cute, j ni’niatopratia topltenilo le tl- conto dei contenuti* ideologico! vie l’interroga'/ione odierna saran-ltro; non ha detto questa data. 

Mauro Chcs^ii di Torino. li BARI, giugno rcrrnmcrife. ileiih (trifori incori- m mi di cinema e a giornalisti, matoprnfiii e lo e. in tu t suro Iasioni alle produzioni iwven- dell’opera, analizzarne la compì»- ih» !e «Anime morte» di Gogol; non ha citato con esattezza i 

giovane s<-„lt ore di Volterra. Con 11 ferroviere <ii Pietro, t rollati che il pubblico offre al Via via. difatu. che il dibat- ancor mappiorr. ver guanto ri. ritrose, e che attualmente si ,,/jone nella .struttura e nei par- e la se.’ 1 tresca la corregge prmt- titoli, ha confuso un periodo con 

Tra Mi. che ha presentato un Cernii in -anteprima- nazio 1 fenomeno diristico. anche lori- tifo si sriltippuru. partemto W unrd« certi ampere, dell» mtu spumo - studiando ì modi - ppr (ict> i, ri individuare i personaggi ta do! silo errore. «Per oggi è un altro». I.a malizia femminile 

efficace bronzo, ha vinto il ■« stasera ni Teatro L-osi» amore d, cui esso court- dalla tastatasione della vasta meri,Panale che il censure. Tuo -j. issa arare la crii alla cinema - , , ( : p :,-o. I-'.-cv», ad stato assegnato Lermontov e non si fa strada e si rivela anche 

. «i la ~ Settimana ira- una a circo mi a re il cinema no- popolarità di cui amie, tu mono mo di uorernn. il j uìtzìouuriol toa rafia di cuna nostra ed ha ~ . • r , . , t , . * , « , 

M'emulo premio P«*r la seni- ^ una ^*| rn ( n successo-, or- rionale, distorto dalla «sfratili pur:icolare nel Sud, lo spetta- ìioti vogliono che si conoscano concluso incitando le banche a 111 * Cfiicrr.i o ,uc * ,l *• -i ni.u-Mnru m ia r»)>- ne.ii scuo.a $ov*e:u\i cne solo da 

tura I prt^nn <IH bianco e ne- ^attizzata Con appassionato start- 1 1rionfale che aveva intrapreso coln ctnematoarafico, grazie a difensore d’utfn' o della et n- ~ intelligentemente • compren - ** _ principe AiulriM cìic ruitrc i >.i c p^r s.ìiv»ir>i d. 1,1 imbarazzo qiuu’he anno c r;u)rn.m « promi¬ 
ro invero sono siati sudrlivi- clo dall'ente provinciale del tu- noi dopoguerra dalla cattura po- certe possibilità che esso o{]re tura, scartamenti npproruto ticrc * (pioli 501/0 le situazioni minori idc.il 2 pro^rc^^i^* de*- interroga Rimiro un sondo r.\- sena*, cioè con aule comu.ni ai 

5! fra Pier Ltlijri Ranipinclli. rismo. nel quadro delle annuali litica cinematografica del go - ili pentrare in larghe masse ai miche da non/:/.: di cultura serie e <pui/i no-, di fronte ah Pini/io «lei secolo \IX e clic può g,\ 7 /o sovietico, rapato a /ero. due ses>i. Poi s: verifica il colpo 

Amedeo Mezzoli. Bruno Ca- manifestazioni del - Maggio bu- verno e dell Associazione prò* pubblico profondamente indi- strettamente leardi al carro rie - fa r/Mu.sura dei crediti alla prò- 0 ^>erc considerilo come predir- che ha tutte le qualità, un po’ di scena: quella timida e imba- 

novn Alberto Manfre<li- I no- rese-. dutton. gente il Juutosma del cinema ricale, si à elmo Gian Luigi dazione operata in questi ut- s0re dei decabristi. F-ii ewc da! monotone e o^issionanri* de! razzata maestrina, che era 

mi degli artisti da segnalare Antonella LuoMi e Franco In- Mentre pii spettatori preseti- neorealista italiano, cacciato Rondi, dicendo che non fi cero f,„„ tempi Parole penenche. j ro j,.;;., , ua t .p ( ,ca t'cr la «primo della classe» di ogni sbagliata persino m-’l’enuncia- 
■ 1 - ferlenuht Stlrmiu Putnpuniiit, frtrnno t loro senit»[ict ornuuut dalla porta, tornava ad occ/uey- che la censura esiste, che tiut- l mu tmpepnnfii-e, alle quali do- ■ .... r t .™,.s„ i-, i - 

pero, sono ancora parecchi: f ., l( , r „ g „ (l ’ Pl ,,. r . lo f lo . eroi - e nu'i autori dii unire dalla finestra. l/u stato proibito e che pilleranno scpuirr. naturalmente, il', 11 ’*, '- n?rim , c c -m*’*” 1 risirv.i jpaisi P i sa tutto su Lemion-lre i argomenro d: interrogazione. 

Angusto Mu rer. per i-emp.o. „ rotaoonisti d i II tetto film, i frutti nefasti di tale po uomini di cinema non harm»: fatti. verità e può rappreseti-■ tov, le date principali dem vita, riacquista voce c automa. «Il 

Miglierò. Goccin, Remo Gai- rll Vlttorio De sica, come li litica vapolavauo. sortirono, sm Realtà distorta »•«» la,mutato di non aver T*o. | Al.Do SfACNi; ITI < in '-;h‘-‘ «gg« «« mode..» per tito.o «le..e opere e i epoca ragazzo ha studiato con atten- 

bnzzi. Giuseppe Gtiern*«cfii. ferroviere presentato la * ante-1 pure incertamente e confusa- tufo ratizzare l'opera mie -j ---- gli uomini sovietici». Tacile, tm de!.a composi/ione, conosce i am- zione anche «e non può owia- 

Sabirio Coloni. Anzi!. Giovan- prima ». I.ea Padovani e Marta', mente, fuori, durante i lavori II disinteressi dimostrato ne- matonrahea! DO^TA I)f| I A TFD7A DATIIJA ,r,> PP° facìle è !a nostra critica incute sociale in cui è vissuto e mente ricordare tutro, !e critiche 

tii Coppelli. Gino Spalmak. Fiore, insieme ni repisti Mauro\d un conreano. tenutosi nel sa- d lt ultimi anni dal Sud net con- j c()licl , ( /> l convepuo “WJIA UlLLA IEKlA rAUlNA ,| u . trova !a sua punta estrema cita, quasi senza riprendere tia- sono state giuste mt parziali. 
Rczio Buscnroli Ma«nol,nto Bolopnini, Ltiipi Comencim eijone della Provincia, sul trina fronti di certi film ambienta |)0 pm .sottose-! ned’acccso crocianesimo dell’ann- io. una serie di giudizi cri- Tanto ’.ui quanto Sona o Mara- 

Tn'-amwfw». c™imi. Schiavo ^ZiV: 7 rZJ^T^ iKU^TvZI <* Kl ’"- - ’ "r"”! l ’V lc "'" " 't *•:“ ‘"t». ■■■"" T— 

nalo Ccmiirnan, N-annh An- °ZJno r °ce„,,ZnÌ. ™„ii '^„ci &^ 5 SSTVltt- <•«•» .. »>«*“' ” Mia «g ii' . Z'TT’" <«' , ' ron “ .'L Ì '“T chs ” ” 

na Coccoli. De Ctllta. Cavie- i, lt erpretmi o diretti, hanno po» Ito -, ugualmente promosso dal flessioni. Si raccontano bene - , J(J ricorlll!to - U n sforzi. che|ì;;; *« «m dffl-or *»o V*U», mòle òrm P ! ! r a: ; i .’ u! ‘ w ' 1 ‘ ! ' ^ nl ; '- 1 ' 1 dl 1 n " k; ( n 1,1 «'^bato .durato deve es*crc giudicato 

rhion:. KetofT. Novali, Leo- tufo di persona ascoltare. offra-U Mangio barese- e al anale <’!’** diceva solo i fatti enr .. . compiuto nel momento | mnu>i.Ti.» «ir.ii*»»,» M»»n./ pbf ica/:onc c o^a» <>pera cl arte Lermontov *. » Lcrmonio\ si c C 9 mc tAC c . non u * n » 


na Coccoli. De Ctllta. Cavie- interpretali o diretti, hanno po- Ha .. ugualmente promosso dal Unioni. Si raccontano bene -| h|J r : cor( , ( . fo - pi, sforzi » che tIII ,n-n'.'lc tionia Imi P rr c » moii:t * 1 ‘‘•‘i.’»"-* '-*’ 1 lh 1 n ” k ‘. n ,1a ^c b liato .untato deve es-cre giudicato 

chion:. KetofT. Novali, Leo- tato di persona ascoltare, altra- - M appio barese - e al quale <’(.'•’* diceva solo i fatti enei , {J jj nnriJ) i uln nr j momento minviat,» itair«>». Mario Scriba pbficazsonc c ogi. <*pera d arti Lermoiuos ». «lermontov si t «ome ta e c non «.orne un« sto- 
nardi. Barbieri. Coccia. Fran- verso le manifestazioni aijet- era i*itcrrruuto il sottosepre- si conoscono direttamente. jj nssumere I incarico » per una i. t mt.» del 2à m.tqeio. a ctuuMira deve essere giudicata m *e stessa, battuto coraggiosamente contro r.«o o un po.mco. Cn» cne con- 
ccsz-on• Camilla Mazzullo produzione ciHeinatoyru/icii no -1 compr,‘,isionr aderente in tem- «Iella v .»nipa»>na Hittorale. In di t- ma ciò che conta è det-.mre t! t! regime sociale iniquo dei suoi ta e cap.re la oe'.’.ezza della sua 

Vcrzetti- nómi d'a'rtLfi di va- ........ marni e dominata dalla /«•!*«•! pi ./ n(J „ ni „ a ,-„do che. bontà <» m. « he fa parte «n ima suo valore estetico, comp*en- tempi e ha avuto i! merito di opera, apprezzarne innanzi tutro 

tìc tendenze, di gusti ed in- LE ONORANZE AD UN INSIGNE SCIENZIATO ì «ili ambientare nel Sud storiej 1"" ’ ” .IL tolti » neimur J mmnsmo e il mito stninnano * » i' '0'^°iJ icL I l .« 


produzione cniemotoprn/icu «°-j comprensione aderente ai tem- il.-tla i-aitipaKiia elettorale. In ilvt- ni.» ciò che conta è definire L tl regime sociale iniquo dei suoilra è cap.re la oe'.’.ezza della sua 
Verzotti- nomi d’artisti di va- .... r «rj,x c dominata dalla fritta ,^nuptutipcndo clic, bontil <>> **r.mo. «iie fa parte di ima suo valore estetico, comp-en- tempi e ha avuto i! merito d:Impera, apprezzarne innanzi rutto 

vi,, h-mivn»;. « 1 , »».i «i in- LE ONORANZE AD UN INSIGNE SCIENZIATO T«Ts£ iT^Jg ISK»!”!; '!“t f ™ n l; S"r‘l"S ’ i”; u $ “ w- c ;"!i" V .• . 

clina/inni divi»r=c. ma tutti ---- cóntengionuli che .snrebbeio ca| ^oiLctmTid'a^' l»ót.t»«..h‘ confonde storia ed arie c dini e la canuta delio zari- A questo punto Rho che assiste 

a.giialmontc impegnati, nella _ _ _ li, le dovunque. Lo spettatore ‘ 1 ' f * f j che - s <' Mm «in-. : . «NV t csetnpio di ta.e contusione « smo « ecc. I em» nata . e>posizio. a. ^ mio fianco a..a .e/ione. sod- 

inLnrn delle proprie qualità || f | fl » f ì I ftft h P lì'# I lì VI il , P "1 [‘^la^Jaltà dinioxf rnn* tl hi sonno detto 7 .^sV.ór^l^rauios.» ''.ntì-lii'- fo° prl ° dato dai min o con cu ne de ragazzo, . .augnante non aa '/*^ :b,nL '°’ r ; , P r c Eoceni 

esporsi ve. in una rappre<en- Oli Itili Bili ■■lilKlII il/. Ili III. nìm che àtaiorcono iu realta CP1l , ura r cintato, come no ghcnzi.V’ m- Cornetto Marchesi ! insegnante ha detmuo ». ca- assegna j. voto, ne esprime i. ab.’ua.mente so.cniu; . mi da 
t«nzione dei fatti della HeH- ” ” W mi (MI< i sua vita Se si vuole da 'ìgiornalistii milanese il mede- «Ite no viene reputato fra i tnax-’ ratiere de! principe Andrea giudizio, ma invita «gii altri a’,- una gom.tara nei fianco c. se 

t| . __ m ■ * » a rt? f addio ad una produzione dmo p-orno. a pescare in un 'imi esponenti, lui ora scritto: Tutt'.aitro che ricostruire fede!- Levi a rilevarne i difetti e le non fosse "austerità dell’umbien- 

I! livoMn rii mu^ti mostra Hlfel OÌ1 fi | flfe fi O PI ffe Hi il 1 ’ 1 fi £1H Pf 1 thc /° ccta conoscere il Sua sm. i nrre „ do cnso-ltrnite. tu stono s,a,, .n «issa.vslnava eentinaia eh niente — conte deve fare uni* lacune: ecco aita particolare che correrebbe certo ad abbrac- 

» ILI;,;' lLstìLv^": obi MHiiendrin ni zuugdnrii srrìKK»* »,«. — - ■«^ -■ r*»? <« ^ rrr ^ *■** ?- 

*- — ra ’- o,< " 1 - -- «■---««- r«ss: srsr x . ,f ?.«si' , snAu. ’s: 

x\::a_ presenza dei Presidente! Avogodro. che un aI*:o sc.cn ' l’^Vhilità di <-spnn . r si in q»»•►- , iman( , Kssa jn „ cn i modo è ben rn - , r .,„-, p,re . senti- s.si-LtL-a -n .-ì !,s «»„.!;„ i 1 ' ' 1 1 ,s ' 


del centenario di Avugadrn 


iro’t» emi del principio de! se- chi- mi semiira veramente tipico tes^mne «1. tede estetica dicendo: 
o’.o XIX. Tolstoi ha rispecchia- delio spirilo che anima i.a scuo-l . ‘ V ?’'' n 'V ’* *”'**"* 

„ .. -, ! . . . , , . •* >'* trrr.ì . , Z ,*j »i / 

o tra » Guerra e race» senti- .a sovietica -n cu: :o studio e »r>» , 

nenti suoi e dei suoi co.ncm- concepito come un fatto coll et- p ^ . 

lorane: intorno a! iSfo. K anche ttvo e non soltanto individuale. » TOfCSSIOnG QI j frQC 


ni* npisro di particolare con- A ,« a prt . spnza doI Prt . s;iIpn . e AvoWld . 0 cho un a - ;o d» iniziative: soprattutto biso- po „, hilfM d , reprimersi ,n que. Wssa C °‘° A,A r ,0:u0: ’ a I* r,:".. 

siMen/a figurativa. Forse il dj q; a RepubCficaè stato Tom. iìat» iVtdii.n-»! il Canntzzaró. f«- V a ,lre ” “Si! T sr ° mn,la sociale e anitre- derni, della maniera stiliM.r. dot- ' Guerra e Pace» seni.- .a sovietica *n cu: io studio e 

modo con cui gli artisti han- memorato ieri in Campidoglio il ce riconoscere nel mio pieno ,l ìl lustrar e [e situazioni pi L . ( ,; 0<ro attraverso le immuol- ì on S.ni.a- c mt rinuRncrel.be menu suoi e de. suoi eoa tem- concepito ionie un fatto co..e.- D f ; r j 

n<» v’-lo In Rciistcn/a «i ore- centenario della mor*c d- Am- v dorè dal mondo scientifico «/ramniattclie di queste popò- j n; m * Vcndo dc parte, mostrini ■ >rv.rp,-irtic la paternità. Ma a por.» ne: intorno a! tKG=. 1 . anctie :;vo c non so.tanto individua.e. rrOjeSSlOne Of j e<jC 

, V ii Vl Tcon "dJróiiJnr òeo Avogadro i! grand,- chi- dei T-mpo fondami.» su di liCi!e Popolazioni pm |do , r , } ron:rc che a ben altra 'imml, abbiano .-.mora un nummo r . n , ; An drea tutfa’tro che ir, cui ia personalità di ' ogn J-un-o t* n ,-. ni ... 

»t;i a arnioni* oon-’dernzione. -* ... .. . arretrate, con uno sforzo m- ., rnhT .. r „ ru , *rn«o rii « iv:lc r|c< oro riommrio f 1 , . *■ • , . >-'»n.inua v 

un modo cioè chi* riRcttc qua- "VL° a torinese che lc- ■*• > ; i. ? d’-/; a "7; '’ a '<\ u - terpretnUvo sincero. ctfertnojJ T V/T /' ore dì cui s eri n i '' sl; * «ffrrmaro pubbli.-a- un astratto m,nle..o sto- a..:evo si svo ge e s. arricchisce torse sene, accorger,; d. quei- 

ii . ‘ v i me»i fc - momenti r° ! ?u '* t 1011 ' 0 una fam<*s.,L',-n.o.cio..«.e. t.anceco Scve- . .. medico tl dot - , ! ‘L J ‘° ' ", r ’/'-r«'nic «osa rbr n«.n poirrbi.c r-«- mo, e un espressione de. monito rnsieme a que...» d-, tutu gl. .ondata di eitu. asmo eh» oro- 

C'Cììi-I» .1 inerì re , montoni! tuttora solido pilastro ri 1 ;:. concluso con lausp.ee, OH, Sto t. un medico, nani | i nto fì rlnra _ ,( qovcruo avev(i\.. rrr r .,. n .en,I.«r e «mirl.srata A*' T„’ ir, : ’• j i : i, • . , . 1 

d«*i martirio, d*’ 1 sacrificio, del- Le’.;, moderna dottrina atomi- vi»** Tuomo rapp.a mettere !« :or Laforgia chermava ca€ j nepnto sub dn’nmcnte di dare u:p„ rsr . p, n .**nzoRr.a. ««.tt 0 rime- ** ’* *■ v. i . .__ ° jr« t .:i '’ t>nc d-it no,: r; oancni. ad 

la fcroej,-i nazista, più che i ca, come nu dotto il professor P >*.eriz i >c., tonata dilla ni:»:**.-;-, fmr.are de. Mezzogiorno scnza^,.. s!o d -,v,^ rr «..- 0 suoli schermi j «ma rirll,, c-hH,, » r— i.i'n. è in- J-i:CV! Pf cserlt: 1 • * c/ -*° pctreobe essere ben d. Itici.- esporre le propr.-g o.-eri azioni: 

momenti ifiivi riftorio-si del- Finn-esco Severi. prcMdor.'c •'*! s-rvizn» d- iia pace e ri'-l conoscerlo ji(i»nncoro fare del -1 l. r o,,» ldo ,; poi. al recente fo»-|tr.-,»a a far parto riri nuovi rn- ne assentono vivacemente, c« r:- mente app.icato senza una a-,e- «Bisognava par. a re non solo dei- 


. Ti.-mbr: del Corpo Diplomatico. rii ■dag..a Am-.-di-o Avoga tur», turni a contribuire ncl- 

7. anz. nrcvi'-im< . r ■**• i .. J ; s j j nmbnsciatori d:|(iroc .-.••a', c«»ntcr:'a » s.r Cec.i 1 1 opera da sro'.acre per risol¬ 

ti! un certo intcrc^-c. In-1 Frane;:,. Foiiq;:*'? Dopare. <* «i. Norman l!.::<i'ii •iveomi. :i p.u rete t numerosi e complessi 

As'ni-y -ii’.isT- l«n c'n:m:co-J;-.c; «on problemi sociali ed economici 
!a cui- ■••inporanc. iug.es;. pr-*5;d-*nte che sono alla btise della que- 

,* 5*r:i- d 'ò • Royal Snc'c--/ o r ‘Zc> d: stionc meridione!#* Sul bisogno 

'«■• ' 1 "’ :t ' dc,ia Fk»c.età chimica ita- d; un c - n c,na aderente alla real- 
«co S - .; «na. prof..--or- ri; i nimica ti- e perco ella verità, ha cn- 
es.de:.- -.c i Lir.versta ,i. Tixfori; ; c f ìe parlato il critico di li Tem- 

• a! premio Nobel Limo Pan- L*,. Ginn Luigi Rondi, pur tra 


1 • I :__ . « il* -ili,. - (IV. V'J. i/'T ll.Uf. 

breve, anzi brcr.-im-t. ra^c- _ gJ . nm ^ ch . or ; d ; 

gna di un certo infcrc^-c. In- Frane::., Foiiq;:«-> Dopare, e d. 
fatti, come oggi In Resistenza. Gr.an Bretagna, sir .As'n'.-y 
coM ter? il Risorgi ine pio A sta- f iar«m. persona.:*."# ne..a cul¬ 
to un fondamentale momento ‘un. «fienzi ,n: ** •* ■'•*- 

della nostra coscienza nazio- àà ’ j.‘j «/' \ n J-jj.'..’ 

n.iV GL anni che precedono Tri ho' r Vr:igrizim* i'. Preside:,- 
arromnagnar.o e «ejitono il d ,.;; a Repuisblica p-r e-.-en- 
"4S, non -onc, --tati «oltanto r.-.rvcr.utr, aiii m sn:f,*'ta«:: r >- 
g’i anni che dovevano dare ne •■saTann > . lu'u.zion'* ri: 

l in<li;>endenza all'ftalia: ‘(»n«>!—--— 

anche gii anni che segnano] 
un mutamento profondo ne. j 
camr*o d.-ÌI» «'ii’tnra •* de!! ar- 

demof r<*tic; e natriottìei de! 

RLorg’inento tienetrano <|o- iÙt ^ 

v inane **#1 aeeendono I antnio j p dw 

nuova, un nuovo fervore in- 
d.*l n#'o-f !a'';e : -mo imperante 

in favore di un romantie:<Tno * mk^ 

di-mraz'one storica, finché Vy"- ^ 

prende impulso un’arte sem¬ 
pre n «’i riera e xivace. piu 

umana, direttamente legata al- r * 

la rea’tà. alla natura, al po- 


* 4 » 


n a!!» m,,n.f-*s-a/.:o- .:pz «iireVor,-, nei! if-tii’j.I fec*}',#*»:: contraddizioni nel- 1 l’o,ha,no tanto dilla hi ,-1 

_ in. dei n-.,i-- tr. -1- ’ « i:im:cai’« ' sema., .c,.-inni , ocra sia italiana * < n« of- ■ 

— , , * . 'furtiis'cr.e e metchsici giochi . . . 

ic\ nn*:rt» •* :np v s u- ■* i. n.; | ) ffonn Jn «/am/o ;i Ivunr. 

T 1 '-' ’Uemic. tra cui la- ,. ‘ fjues:o p ull!o V i OT r.ci:slr. t rintun di cromo a frali' 

i ó'*' 1 "" ì ' ''""T 1 ■' ’ « G:«:«.',cp hi; aupuo.to esser*, dalle aCan/ic 'Il ftimp.i ' 

C.it, zz *' -. • G B B, 1 mot iro ri: O’o >dr compì cri m en - j prima radi/ia riguarda' 

Tc .i'm.:-.»- psu^fTo. ro >1 tr.ro Ch. dalle regioni me-\ J , 1# . 

L lTi ó i- 7- rom,induzione di dare alla no-! (antat-.n. il quali -noe « 

I- t •_. d .,,_> t .,.i ... «. - stra cmematoarcho un nna!Tor*j h.trt ha quarantini .una. y ( 

— irì, * v.ct- pr-s.ri-n*t o<se,: 0 strutturale in mono che' tu I imposato. A ri !'/> • • eh. 
t-.Li sor.va ori-mica v-ri esso possa attendere ir, piena, turar, . numi muti .inni. 1 , 

m-rubro ri- : ConMg.i.» superio-1 Lb-rto d espressione alle est-; , lùion di VacUa 

re d: san-.,: la m-d.z::, Carla oenze. alle aspirazioni e alte ( ( ( 

Mafe.i.-;. « :,'#nn Nobe! i *iece«s-r#i cultural, del coooio . , i. • 

prof. Wolfgir.g Pa;t.i. tito.are, italiano l no de • mofr? ie'.er. ■ ‘ i 

•i-'iia r,-‘tilr« ri: !..-.c.s *«• ir:;-#»- mine,.dell attuale crisi ha un 'hi di di lesta, a *ai,tin aie \ 

n-! Poi.*eor.;eo ri: Zurir > I.iir.ome- cers’/r#j Insieme c'!n r.e | il no rifai,, rif„,-o , e | 

medaglia dei -XI,.. ini.n-- e cessilo affiorante d un r tnrno j hr.u' ih iruamvnil * il, • 

stata conft-rfa .ì pc.-f G.;;ref>- j alle or-gmi per la salvezza «lei; f.i-risl, i, rii.mdo-i ., tu’, j 


,g:i , . « «il- 3>* «:».-.»« 

! ("«in*..zza-» ■■■ ; :•■! G B. B , 
•,...). a e s I m.oo p ,n’;f.o.o 
j ri--: -XI.-. «,:,.o ìazioni.< 

I ri- ; L.no- : u.io ri- : >.-..cri ir 


~" T ■ ^’ -in arme ar11>ri jj f a 

Lj» d.tfezenzi «ì.t.ii jrorij ». E 

_ ' ‘ ; °t-o questo aspetto f -t ar.»- 

iiuv stoni* ttuUani* sTlSK 

* * tempi •, r.corùi : j jo. « c^c- 

______•"*>:* \z p:»-:or.àe 

j' J -- ori: de. sgo «du.i’:-Tr.o » pL- 

mnltn lt«in. le pattò. Il cara- ! pi Retti fichu dunque noni sorridi re anche di questi |co!og co. «Per ia rrcus.mi vò‘*i 
hi,nere che 'sirena il conto | esiste: non può tornare tri e.»«r che abhiamn narralo.,dove:; appui-s «ro. tr re’ ro- 
t,litania, si dimentico di asl -1 Trancia perchè. « stendo | (nn>id< ra,idoli con distacco jrnmzo ie eira? ir-.- cric caimrte- 
munsere. alle cinquanta lue.\ consideralo colà cittadino ] tome esilaranti fatti a/fnii. ì'izzir.o .a perso oa d: Pe- 


,siste: non può tornare tri e.»«r che abbiamo narralo.,dove:: appuri -ro-ir rei ro- 
f rancia perche. « stendo | e nn>td‘ randnli con distacco imanzo !e cita?ri*-.: cric can'-e- 


La prilli,i ,,'dl/ia riguarda¬ 
li Caso 'Ri SIZH'ii W li lo le] 
Cantatori, il quali ’aoe ij 
H.trt ha spiar animi anni. • » 


ci’iqiiantarinque centesimi italiano, eli c concessa di 'fi il sorriso ni morrà sulle jcìor.n, mi vidi.-..: * a.mo e 
per sdì,liti di cariceli, na > rientrare soltanto «oh un ot-j lahhra. quando dì sfiorerà il'non .»’. farri eacror: «. 

><«no passali eh anni, la sto di emi^ra/ioue, ilnpol sn*p, tto che annenimenti del] * I! pr..rro delia ciao* » riceve 


perso ra..- ; 


nlat'-ri. il quali ’ao, ij pratica ha fallo il suo corso j aner smldisfattn lobbhno di nere P’dr 
ri ha quarantini anni. »! un altro carabiniere c an -1 boa Non pub soddisfare In te anere pn 
Liti ipo-iato. A el ;v*« . g,’ i.’ dato a casa del siznor Cari- j obbligo di lena perche non stessi, 

un. min.» muti ,orni. ! latore, gli ha notificato chi) esiste: perciò in Italia ci sta [- sf.a t 

i, , Unno di Vacha » rinqnantarinque centesimi j abusi,,.,,,,, nr«. # fo mette- a „ni. pacar 

i limi lauti '.iz.i/zi il-,- | erano dimnla’i cento lire <1 ranno in un camp., profughi gioratissim 

-,/ era tosi,'Ilo. I, •■izih.t : rLr bisogna,’.I pagare. Il j V poi riesce a far acccr- Tn/r.-,-,.„ 


rr<it ri* r*;$ t Itiirtft <h /T/r/id 
» ( ftfTì* f.Uttl r,tZ*i/Sf it't- ( 

litui *r.t f li '•tmh’t \ 


covre potrebbero facilmcn- ; ur! boi quattro nei reg -ro ;m 
te anere fu r protagonisti poi| non *■ irmatevi! i voti nella 
Stessi. Jscuo.a sovietica vanno da uno a 

f #«1 s/. ss/ polite, tra trenta )' s “ •ì--**-;*’ vC * • 

anni, pacare una multa mac- C- no,:r ° "* «P 6 * 

eiaru,usimi n. r-mza w.ic.cj ..i gccco «u.t.co 


d> I di d, festa, a s.n i ifo ;nc\ 1 ondar, nato ha domilo prue] lare la sua cittadinanza tir 

il no,Rato rifm-o mi fc!<-ì •'>' r e una corrora fu r r t - liana, allora lo arrcsteran- 

hrate d‘ dame,ite d • if#. ■ carsi a Unno di fucila. no. come renit.nl, alla lena 

fascista , ruandioi .. f.,«, j *p> udendo, per soprammer- I perche il firmine di presrn- 


coriu.ssima P - rehè avete T' 

centrar,'., unto ad uno d--t\ tv, - -,:.-., ... • . 

ni domi d, ,finteti che co-.:, x ov .. , x 

spargono , on innumeri f.tr- L» "• _ 

LHì ta nostra ruta quoti -1 


d.dar: ccu 


abbiamo 


Mata conterrà u pc.-t e..;;r-.p- j r..ie or-g-ni per la salvezza det, fa-,asta, r, tondo-, t | 'f’> rutena o. prr soprammer- p.rei.r u rimano ,i t prrsrn- diana forse , n qu,*tn mo-1. J. o 

po Am.n'.a. professor-- ri. fi- 5 '.ostro ci cerna, un pnnctnm do., j , ,.„. fr , /J / * alo. 7 «r, f ir , di macco eh, ta/ione dilla sua classe é menò» rn in «r ani* co bu- ‘ t> ' Is:a: . 1:o a :■•‘■‘-Po *tgs-o q-ga- 

s.o.ogia a.. Lnivcrs.-a e.: R >ma. : f ns. che l'ufficialità presenta) w , 1 , . m sqnm ■’ i, un,hors, ra già scaduto ir,~ranacgm tu |, C ;a cne m.: se.mora ancora p.ù 

partico; srmentc noto per ,’..*u- cl convegno teneva, nell ermo -S , ‘ r>n dona,,,-*,mi m .adano, - -li nmtor.sra. ] .canuto. focatico sta muovendo un jimporrante: anche qu s- min- 

ne rtcorcne originali noi e.sin- <lfTC p . 1( {:ca e conformistica, n '• ancora d, eia s, tm,f, <» 1 * * mastodontico braccio verso ; festa ia V*» »-» ' \-riL* * V 


aij.prcnc o:*;£;r.tìi; nt\ r.t:ìi pudico e conformis:ica. 

-”tgv , !a i: ' e ? lIC : V j a ffT.*re in disporre, lenirà ni 

p,Vo l a maggior parte degl; ‘ ... d . a r : >r.";r!segn.mT' al °có’l’eo.. a "dV| mostrare :t suo cotto Laceri-' 

arieti che vavono rn quegli ^' f _« s mftr . n * 1RJ€ Frar.ee di Parigi conosciuto;svre _ diceva donneiti - 

TT* a! T naT, ° V 1 " m, ? leari r„ r , r offss«irè di rivira nel Reale T 1 moV.ncazwne un ton er-1 

de. oro lavoro a .«e anni: ae- Co „ Pai „ di verrrlli. nmndi nel rTnécTÓ T'-'comi dVirvó'’v-T deJa rcn!A che s ‘ tra '' 

corono no! e fi o d: Ganbal- , 8 , ft <kbh; |a caU< . dfa dl ft,,,, d:à dl Tor . n ‘ 0 matematico’ che• d ’ ,ee ,n w alienazione di que 

di. zombi'fono in tutte e hai- sublime (matematica) allora . ;a icga’o :i *\m nome ad uni!'* 0 ’i'-’-mr. Ricordarlo t mod 

tag’ie de. 'ndipendenza. co- creata nctl't'tuxersila di Torino, equaz.one d.ffi-renz.ale ns >si Idiretti e indiretti coi quali b 
* pi rar.o. per poi nutrire di I-a lece* alta quale è legato il .mp*r:,n:e per gl; sfuri; su! ‘ censura e sempre piu armai. 

'Moki »;i ni*», di «Tirsi.i sr«l- i ~o r iiSf aJJermava rbr gas ir. .. .puro dei smina - j agemlo sul nostro cinema, 

mstìonr. \* loro opere. A Ma- condizioni di trmp*ratu- Dopo la consi-gr.a d«*f premi! modi brutali dello • sforbicia 

po’,, ,’n Toscana, in fomhar- I!..*. li \ P X-.. mento » e quell, somlrnenr 


Fr.necseo Tricomi doU'T'n.vr- 


| si radunnna in alt 1,in ru* Il secondo caso ha p< r 
; fuori mano c. srdtr, d , protacnntsfa il signor Alfrc- 

mando di burberi ru.o 1 «/»• f :pp: ih iti. uaio oenli- 

i stri dalla orice sti nton •» . hn anni or sono da un 

andari ,:1 iti su t iti giu 1 italiano cniigtatn in Timi- 


* * ' oiastodonticn braccio verso ; a !o::i 'fra' il v«ch’ó* e il 

( è poco da rub re. Si puoi ut noi. perche venti anni A», nuovo, fra marx -n-o .-V» »: 
ridere (filando si lecce, tra ] * pian do ‘eravate nei < baiti- |r T; -q.«i.tca in" scrienv Tco’iy*'- 

gli affissi dii Comune di j la >. vi metteste le scarpe'., d marxismo crie s. ap-- a una 
l ritta che i si avvertono gh j dalle sotto la divisa nera, (nuova tematica, ai Tx-yó •*-*: ua : - 
mtercssali esser posti in pa -1 Ventre voi dormite la turo- j versi!: de .'c-rc ca f -ì -n caso 


1 caderi/alf,. onde fa, - , sia f.gli e m tinto in Italia camento i danni arrecali i er,a//.j lavora. Ma la cosa ha 


n-egnanre era 


T I?! 6 !* Ricordarlo t modi P'irurn a d,ventrr quadrala per » suo, obblighi di leva. alle persone e alle cose du- j anche 1 suoi lati positivi : . r roppo avanzato . r \ó.«»., ,t- 

'.ÓLuTTue "diìVfTuz.ale ’ RS'-dtdiretti e indiretti coi quoti tc’ heume. Il s,cnnr ( amatore * e si e recato a l crema, città rantc l'esodo delle truppe I chissà ri,, non mescano f- i.Lò.ro menta.e de. sue f'^i, 
.mp >r: ,n:e per gl; sturi; su! ‘ censuro e sempre più amata qualche nnlta marinava lai originar::: di! Ma a borboniche n, l V".» *. Si puoi nalmente a liquidarvi Li : ne .'auro s. era ver.f.cato ;>-» 

»« «njrr» dei suono- j agendo *'H nostro cinema, ij «<e ne sitimi fì erotta si presume cl »t- tl l sorridere come ha fatto qn«/j pensione indiretta che Pijpoitc». Fe dg» s - * •-» dfscr'tT 


*. V loro opere. A Ma- rondiztonl di t*mp*ratu- Dopo la con.-i-gr.a d«*f premijm,)^^, pr,,:.!/, de ito «sforbicia-! - 1 '‘posare, oppure an 

Toscani, in T omhar- r * e prrssione mntentono In ; proft Ban.no. Hmschelwood «o*n!menic' dava a far qualche passeC- 1 

- rtualt volumi «cuair numero di e Psu.ing h^n.no ricordato Ie)^ ento e Q ueuì ’O.Tiimcnie , / . • , . | 


«| - , « , , , ' * * ,.ve uue scn.ere ocjcnttc 

delio • sforbicia-j rasa a riposare, oppure an- signor ( ippelletti padre na detenuto il quale , dimesso spella f . r quel nostro an- di Levi esistono danque nella 

pjflh jornimentc] dava a far qualche passeC- emigrato prima delta definì- rial carcere duci anni or tcr.ato che fu ferito dal fe - rei!*à qua-id.ana, ancric sè~ è 

censura prerentl-i i‘ata insieme con la ftlan- Ima sistemazione dello sche- sono, si è risto recapitare roce Saladino, combattendo proprio questa realtà è la sua 


dìa. in remante «i «-viluppa maI , r#|# F . c ii inoltre intuì per principT:»** t«ppe del pensiero «“Moli deila censura preventl-i %‘ata insieme con la filar,- lina sistemazione dello sche- sono, si è risto recapitare roce Saladino, combattendo proprio quota realtà Tia sua 

m parrco’are La lotta contro pr , mr> i>sj s t*nr* di « motr-role scientifico di Avogadro e ia v,- ra che ha man mano condotto 1 z - ,t “ -T omnne così che un dann anagrafico di quella oggi a domicilio un fazzo- sotto le bandiere di Goffrè- complessità a .n«>n rendere sem-vc 

V accademie, per un'arte li- «Armentari *. quelle che più !:d:'a dei 5:101 princip.i nei.a pii autori all autocensura. Gian-i giorno gl, affibbiarono cin • città: insamma il suo nonit letto sporco che avena di- do di Buglione? „-o>ì tacili e nette !e d!iTÌ"!z : c*ni. 

Kera e aderente alia vita. I tardi sono state dette atomi. 1 m-i.iorn.. sc.cnza atomica inetti ha affermato che essa «' quanta lire eh multa e lui. i non risulta. Il signor Ctp mentitalo nella ella. Si può chiaretti ROBERTO B\TT.\GLlà~ 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


LA REALTÀ’ ROMANA CONTRO LE FORMULE ASTRATTE 

I problemi cittadini al fondo 
del dibattito sulle giunte 

Martedì si riunisce il Comitato direttivo della Federazione comunista - Domani 
il Comitato romano della D. C. — Nuove candidature d. c. per il sindaco 


La formaci vie di lle giunte dei i < 
ermi.moli ,1 Roma e nella pio- ,nieiiti 
vii.» io e la forma/ium della 
uhi im p;oviiu-ialo smanilo al¬ 
io:.mie del «ìoniu nella nu¬ 
me.le del Comitato direttivo 
oiiia Fede! a/.)nne comunista 
inn.tiii, convoe,do |ie: le me 
i" <n multi.:) piossimo 11 
i : stili pit’ccdoutc ili-eu*eianno 
. a.lo > mi tema, ino ten m i.o • 

‘si• lino me dall’.,nali-1 dei i i- 
* liliali eletto:,di. cosi colile fa¬ 
ro il comitato /ivleiale, i se¬ 
sti'.in delle se/'iini comuniste 
romane. 

l-i nuiitoni ni 1 comitato fe¬ 
ci in.le as.c.ime mia importali/,i 
jjiei.an'e nel momento m cut 
:1 mlii'tito politico intorno ai 
ri-lutati elettorali e ai loto n- 
111—i pintiu :i fa semi):e jiiti 
.-'trn’o m \i ta della forni i- 
/inr.c delle giunte E’ superfluo, 
fiacche la co.-.i è nota ed Ini 
liutai.! n i/ion ile, insistere sul- 
1 l'iiportan/a u '1 voto lomano e 
della sinia/.ione iumana. I.e ri- 
.'(ì.U/ioni /nd Consigli» na/.io- 
nale democristiano e le riichia- 
i i/i ni immobili-to dei di¬ 
ri su. 'i liberali na nazionali 
che romani non sono state 
i umiderate a Roma come li- 
rpoiKicntt alle indicazioni del 
corpo clettor. le, cosi chini a- 
n./ntc espresse ne di uii'esicen- 
7 a di rinnovati ento, che, inve¬ 
ri* s.i tenta di soffocare dietro 
il velo di formule vecchie e 
supetatc Non è casuale il fer¬ 
mento vivissimo esistente fra i 
ri-pubblicani romani che ha 
avuto un'eco rilevante fra i 
di riconti nazionali del partito. 

Non è neppure un mistero elio 
fra eli stessi democristiani ro¬ 
to.,ni lormcn'.i rinsoddi-dn/io- 
i.e ror il prevalere, ancora uc¬ 
ci. f-n i diricenti nazionali del 
partito, di oiientainenti che 
latino n piicm con la realtà 
della situazione politica 
Per domani, come abbiamo 
.'inmmciato, è prevista la Mu¬ 
ntone del comitato romano del¬ 
ia D.C. Non è facile dire se 
in niaitctoranza dei rii: incliti 
romani democristiani, notoria- 
mi nte eletti dn! recente rnn- 
tirmn m polemica con la lista 
fanfaniana e appartenenti qua¬ 
si tutti alla destra nndroottiaua. 
si a<loderanno alle decisioni 
«■centristi’,, ilei Consiglio na¬ 
zionale. Comunque, si ha ia¬ 
sione di credere che 1 riflessi 
riri vnb» romano non murielle- 
rrm’.o di avere il loro peso 
ncM-i discu.-'inne, cito si preve¬ 
do modo animata, a cominciare 
rial nome del sindaco che la 
I) C dovrà proporre per la 
venti! ita •• Binata di mino¬ 
rati/.i * 

...in e stata inai nascosta, 
minale liallin'i ic.-.-.iUi, la il¬ 
io; lonzo ili Tupmi vciso una 
nomina non .-onetta ua una 
:v.aìtnioranza soa-io. baste:ebbe 
rpi<--,o tatto per por:e ai tiC. 
r.un.un problemi di natura non 
i.o i. itrnet.ca, ma ili scelta 
l)o.me i, a meno che Lupini, il 
qUc*.e iimimcicube ai mandato 
pai i iinen'al c solo nel c.i-o ai 
u:,:i nomina non alcali): la, non 
si u-citta allumino momento 
accettare un posto di sin¬ 
daca piut'o-to ri-chio.-o 

!r. v -*a di ciò, .'lino comin¬ 
cia*! i circolar • diversi numi 
e oivoi.-e soluzioni, .-u cui, 

Sij.p.i'i’ ), il comita'o romano 
DI' dovrebbe ,-j luivo 
i.i-cr-ie Si p.d.a di Cmecetti. 

.. secondo * ì e 11 menco ucgli 
i 1 > Vt ii ino." ,a!i., >.ll qu.t.t 
:c in---:» potrebbero essere 
r or ‘ .• n a por: t' ipo'eche Cioc¬ 
ci::: coni' e n ■:<*. tu presi- 
co - :•_* .-idi Aziono cattolica e 
rene tutta: i di appoggi ro- 
. ijV.i, i. 4 l.t curii romana. Co¬ 
lie* c a -'.i.t.ili, uria -).i: tc ilii 
or:;, h ’.vi il civim.vo romano, 
p-.' ohe CotlV.»'*ti-<t- 

i.nr:. iiomo r:‘c:i r » pubolica- 
p-.« ’i*.. non conip-ome'-o e ; 
p;::t-<■)-;o b>-ne acc(-'o alla -ini 
s*-. o-- morri.-ti iMa 


in'i i e .'i (li pei sona, 
e veli» elle pnrticolar- 
m-nte la composizione deU’an.- 
nunistrazione ioni.ma non può 
pic-t-niili ic da -piccati mteics- 
s-n 'li politica generale e di 
politica /.•itt.'iilina. La composi- 
zioiie m i Consiglio e la mulini¬ 
le uinto-ti azione che alia for¬ 
mazione di una l’unita stabili* 
non si può niun r ;eu- se non si 
tiene conto uella foi/a dei : a it - 
ff: uppauienti politici rappic- 
M'iitati E’ per.litio evidiuite 
ehi- non si può .sollecitine al¬ 
cuna adesione se non c.iratte- 
li/zaiiuo eolici(riamente nitrii- 
lizzo di noverilo La discussione 
non può svolersi astrattamen¬ 
te, ma i*ss i pim sti'citare intc- 
les-e siilo se parte dalla rea Ita 
nei problemi -umani, dalla ne- 
eessita di mutare seriamente 
-il i indiiizzi precedenti, che 
ballili) lasciato marcire questio¬ 
ni ili b: arnie importanza e di 
'irimjcnfe uiBenza. Si pensi, 
tanto per cita: e una questione 
di fondo, al piano icBolatore 
di Roma, ehi* investe problemi 


li polpi*-» i it * all ina assoluta- 
mente ..ti otturali. Si peii'i, 
tan’o pe ; polire di cose piu 
illune..nte. alle condizioni sem- 
p.-p piu B-i'vi delle borBate ro¬ 
mane, alla necessità immediata 
di 4 -os*mìì{<> case, alle questioni 
•»s- i’ten/.iaìi, ai servizi pubblici 
clic in taluni set idi i hanno bi¬ 
nano ai riimova/.mni sollecite, 
alla politie.i delle ina* in rela- 
/ioic co! nuovo piano icaol.i- 
to:e, eoe Lanuninistt azione 
cittadina deve qualificarsi sul¬ 
le cose, su queste cose e deve 
fondarsi sulla indicazione poli¬ 
tica elle Lavaii/ata delle sini- 
-tip ha post ) in modo chimo 
di fronte a tutti. 


LA IFflMrO 
del giorno 


Presentazionijdi modelli 

I.c *< juesento/ioni di mode di 
il: uba uiudii ituliiuui . Colle/ni¬ 
ni Autunno-Inverno 19.4fl-19.47 » 
jii'i 1 compiutoli 4 »il 1 giornaliMi 
esteri (i-.ninno lungo a Rollili 
nel gioì ni IH. IO. 20 e ‘il pigilo 
c a . organrz/uto da’. Centro r<v 
mano per l’aita moda Italiana e 
dui SIAM 



OSTIA (» CANNES? — I/olilctlivo Ila cotto ;t passeggio 
Iter il lungomare <11 Ostia questa coppia: ina non si 
tratta ilell'uniea esistente. Non e raro, anzi, incontrare 
genie vestita ili logge strane, iiuest'aitiio ut I.iilo. Tut¬ 
tavia, malgrado l'aria lievemente cosmopolita, visita ri¬ 
mane Ostia: la spiaggia dove la domenica si va a tari¬ 
li bagno imi i ragazzini 


DOPO AVER ATTESO LA CONCLUSIONE D ELLE ELEZIONI 

Il processo Immobiliare-Espresso 
avrà inizio stamane in Trib unale 

Solfo accusa le* speculazioni delia polente società e la politica di Salva- 
loie Hebeccliini — Natoli. Cianca, Giglioni e Cattaui Ira i testimoni 


Avià inizio stamane, di¬ 
nanzi alla quarta sezione 
penale del Tnbunale di Ro¬ 
ma. il processo contro il set¬ 
timanale radicale //Espres¬ 
so (incielato dalla Società 
tiene rate ini mobiliare. L'nn- 
piesa vaticana si ritenne 
diffamata da un elamoioso 
articolo rii Manlio Canno¬ 
niti. appaiso sul settimanale 
PII dirrmbto dello scolo 
anno, e pertanto sporse de¬ 
nuncia. 

Poti ebbe tiattai.si, dun¬ 
que. di una normale vicenda 
giudiziaria delle tante pio- 
voeate dagli scritti niù o 
meno polem.ci di un giorna¬ 
lista. ma non e co.-i. I veti 
tuotugoniati del ptocesso in¬ 
tatti non sono ne Manlio 
Cancogm, autoie dello sci it¬ 
ili, ne Air.so itonedetti di; 
lettore del settimanale, né 
l'ing. Eugenio Guoldì qua¬ 
le privato cittadino, sia pit¬ 
ie presidente dell’/mmobi- 
f ai re. ritenutosi offeso. An¬ 
che se nelle carte proces¬ 
suali non c'o sentiri .il pm- 
cesso saia conilo la politi- 


VERSO LA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI SULL’EFFERA TO CRIMINE 

Tutti gli indizi raccolti indicano nel Di Nunno 
l'assas sino dell'Albert! il benzinaro delT Appia 

Il giovane, scomparso dal giorno del delitto, è stato visto alla stazione Termini alcune ore dopo 
il crimine - Era stato licenziato per un ammanco di cassa - Febbrili ricerche della polizia 


Malti di mattina, vcisei le ore 
Ó, mentii* le «Alfa litoti • del¬ 
la Mobile sfrecciavano veloci 
lungi) l'Atipia dilette al disili- 
butme di benzma itovi- Luigi 
Attici ti c stato trovato gì ave- 
niente ferito da alcuni colpi di 
martello vidimigli sulla testa, 
un giovane itaM'aria affaticata 
vestito di senio, si è presenta¬ 
to ari uno sportelli» della sta¬ 
zione Temimi. Ha posato la 
valigetta marrone suiti* panchi¬ 
ne ili maiino eri Ila pagato il 
biglietto liehiesto. esimendo 
dalla tasca della giacca una 
manciata di biglietti ila mille. 
Mentri* attendeva, si t‘> guarda¬ 
to attorno nervosamente. Poi, 
senza nemmeno contare il ie- 
*ti>, ha atti avertalo frettolosa¬ 
mente Fati io diligendosi ver¬ 
so i binari 

Poi o lontano un impiegato, 
••ui) cor.osceup*. Fluì visto e su¬ 
biti» i itonoiviuto L'ha seguito 
con Io sguardo tinehé è «com¬ 
pulso alla Mia vi«*a. indeciso 
si* s dotarlo o no All'impiega¬ 
to quella naiteir/a è sembrata 
molto .«irana. L ad aumentale 
ti* sin* )u*i niessita stava l'aspet¬ 
to nei giovane- eia pallido e 
aveva un'ai la ti i ribilinente 
starna, comi* s ( . ni>n avess,* 
dormito per tutta la notte Tut¬ 
tavia, un attimo dopo, l’imnie- 
Cato non Ila pensato più al gin • 
vane conoscente voto nell'atrio 
delta stazione. Fra sé *• sé ha 
moi momto. «('l)i'--a che ha 
combinat *. uu*‘I Di Niinno . • c 
i •’ i'topato ne! *;io livoio 

La testimonianza 

La scia di moti ili i giornali 
pomeridMm iiiinno ripoitalo in 
notl.-l.i iti 1 Icmk o a-sassilllo 
deli Atipia Nuova c (tei sospet¬ 
ti i tu- gìav avano sul giovane 
Di Nulla*. ..lutanti della vit¬ 
tima 1 . impiegato chi* aveva 
scorto Saltino Di Nonno pa;ti- 
le da 'le: mini. -V ricordato del 
casiid!-.* incontro, tia subito il¬ 
ici ito i>^ni 4 o-n alla Mobile c* 
Sa ico*\a ti** tuia-m.inz.» ha :: 
baditi! la « o*i\inzione ili'gli tn- 


!l '.«!10 eli 


lia 


*. i -1 malia i . in 1 . 
t:onc«.t.i la vita n: Gin.) Att>«*r- 

: i >*a '■■lata .cada «iti giovala- 
l***r q* i.‘ ' ciò ' a|*pa- j j,. mante fois<- <■ <iu«-'tinne il 

t. r* * s :. g i» i » -♦*. -i pa r.a a :. die i | . u ta !»:* ? .nt : a* c i.it i» il Di 

r.i.il" * .* . . A-ig* : »■ :i*t » !,,:ni.o. adì:-:- la 'oiu.’a'iie 

'.. a (,i * !.. * - ■ ■ ni 111,. ì ìei'tt-io i : :*• ani ! *i a nvvo! gi¬ 
ri. ri "a i q .-.vo a - : - f M te*ribile delitto 

."aj-.-i i* a-p .-'.amen-1 Sanino Di Nonno venne as- 
-, fr.v.'a *> ìa «up-enn l Minili riaH'A’.: erti :ì J 1 aprile 
:-(<■ r|-*a-.:i a I.mii*.* < on a:’oi i-iio t*litii»ii- 

Nf". v è i.lti- .(-). n oc-li T.n-a .!■• il gioì ita- i-i.i apj«cua 
rii. i*-.p pi.-i .: q:i* =•: -erm.ni J gmrto da Napoli -u • città na- 
•. ■ * ir), p T i - ì e,e/: ine ri e. ■ t a ic. riovc. vciso 1.4 :ii 4 *t à ili di- 

4 ; r vr.i » ■.•'.!! gli;:.', ipuii-c In Uiiili. • gli avi Va tentato }>t I 
-. - 4 -. g ->-( *ì: 1 i a . •■( orci « v * *it a ì. ut c i'Ì4*i c i 


mg*-ienrio una tolti- dose di 
barlntni ici DimesMi clnll'o.-pc- 
dali* il giov.'ine eia venuto nel¬ 
la nostra tilt;» e. tramite lo zio 
clic abita in via dei Cessati 
Spiiiti. aveva ti ovato una oc¬ 
cupatone- plesso il chiosco del - 
l'Allicrti Per ciica due mesi 
aveva abitato plesso lo zio Sal¬ 
vatoli- finchó un gioì no costili 
lo aveva mandato via. inti¬ 
mandogli di non farsi più ve¬ 
dere. Sailino Di Nunno trovò 
alidia ospitalità nella i-uineiet¬ 
ti» deM’Albeiti. il quali* divise 
con « Rino «, come famigliar¬ 


ti.untilo p.'i celti Micigli i uni- 
ines.-i, appunto a causa di Ma 
sua se,usa lena Si riciutla che¬ 
la vittima delta iapula lamen¬ 
tò anche celti ammanchi di 
cassa. 11 Di Nunno, ai patenti 
elle gli chiedevano chiarimen¬ 
ti sul suo compii! tinnenti), gal¬ 
lava e spergiurava ili non en¬ 
tralo per niente Ammetteva 
tutta! piu di aver sbagliato 
qualche volta nel date il resto 
al clienti 

L’iiltiiuo violento alterco era 
avvenuto ri giorno prima rie! 
delitto. Gino Aitici ti s'eia ag¬ 



li. ( I.IU Ilio SI STRINO» ATTORNO A M I — Sabino Di 
Nunno. il rinuiir aiutante ili Gino Alberti Momparso la 
notte in cui fu assassinato il suo principale, in una recente 
lotocr.-ifia. Le IJuesture della Repubblica lo ricercano 


E’ STATA RICOVERATA ALLA « NEURO » 

Vedeva Gesù e Maria 

sul marmo della cucina 


il 


v -p . 
r- 

r.a. L-. 


. -..,-.e tcir.jn. 
póZ..-* e. «Io 

.~,j s c Ni. troie-*' 
p.-.: 'T.» : ‘ i s '-j v , C 
: ~.o r*--v.» rr. -.'*-- 

T*.p*.'T n/ . ( f. •it'. 

, >.'• i 11*---| * NT-,* 
i, 1 , O.sa 11 a..- 
~,ì r.a: a 

«-.ere-.Tr. e-rcie .r. contatto 
*... t :**i 4, r. Gis’*i c M.ii .4 M*i- 
fc. , a ^ j~. sf.-O'a-a -.-.**.cr.Z.t 4 t •« VatO 

tre - fn,o l.a:. e.-.»- ii-.t«*.«'n;"-< ***•••»(. 
o ; r.pj-its.-.a ‘vi \n *ct d.impi.ihiat; 

c‘t *. -, 4 .-a <:eì a vi*-. ^ - 

Ló -:z-orrt Ole-. s-.-p::v-:,| 
jv rf.ro * 1 : «ver avj'o ; «rr/jr.- 
c r.z.ore st.-iurd.r.pria v.- 

- *h t. Gf-.-c. c Maria aitraver 
., .-r.a * 3 . marmo che r:- 
(r, —tav«j.fj rie..a ( UC.rià^ 

. j'.ì *ìj„; t -or* aure, *..--t- 

tc- i.f.r\hZ.rj .. V-Olto ri. Gtiù 

e d. Maria Nt?’.! ult.m: g.o.-- 
r,: (.j-.-.i-'s Pc|,.£nti: s. era 


4ara• r.r., n:u 4 , r.e.la , ,m-:f4 ,ia a'.* 

latta ito V. invasata '1 <•: a m P 'Ca .4 
ap- i i'at .-,: 4 - a.i aria vn.4- p:4>vci4ar.- 
• a *. -1 :’u.. rti-a-. f, m.,1 ■■ •* 

; :.*. .«:.*>|.. **-* ... } .j--,. .1-, ••.»-: •* 

-..a:: e; i- a ni-/, : , 1 ., ni. 

L 1 fit*: :•* i :v ,tt:::.,. sol- 

't:.t.-*; un,, 'e ffin:,'-.. r . 

'»i 2.11-V; -n . . - i'ogbarc.-; . 

v;?..; od fts*.o ; nini:, ai-c .--1 

.h i ’le..a vamera. nar.r.') 

p* ver» dementef 

a a.. . , !:.*:.c.-. e..* . 

■ '.t; L 


*. !.. a. pi-iiiiiii i 

fa'ti 

Salmi.! Di Nimno aveva un 
eaialter. afflitto da una 

munita di i ompli-sq. estrema- 
nit lite ••ir.bro'o. l'ollerico co¬ 
mi- c:. 4. aveva slittivi t»»ciie 
amili/.e nel lUaitlcie t* rifug¬ 
giva -op.-.,‘tutto la compagnia 
ri* Ite -iiiimc. rii ih- f|t:,il: pare¬ 
va avi'.-, ::n vero «- proprio 

tc'ron* Provava quasi un pia¬ 
cile mornii'o a far fuggire i 
ragazzc’ti i he s’atlardav ano 
-ni piazza!*- pro-pit jente ;1 
.iiio- 40 . a*.'..-:i*: 4 >'.aniioii con ur¬ 
ta «• im:i 1.11 

K* t istilla*,* che egli avivajva .-ouclu c o — 
ii*in:'iii,!ti a frequentale una [pvn-he non ti ii**r.iincio » 
i tic, a .1 1 g-uii ma-Itì alla quale 
atipaiìti.n* .mene un giovane 
*i, dò an'ii tale Osvaldo Sc- 
i.i'....ri! ,1,, fu protag, mista. 


liuto di un ammanco v e: ni - 
ialai,i il 4 ’i>ntatote rii una pom¬ 
pa ut •u'-t.Tnuzione. la dira 
segnata dal runMti'it* non cui- 
rispondeva i-on la s,>n>ma ìn- 
4-g"-at,4 ritirante il turno di la¬ 
vo! o e 1)1*1 e io si india cne l'Al- 
berti avesse chiesto spiegazio¬ 
ni al Di Nunno 

Il giovane aveva risposto 
sr.«i baiamente. afR rmando che 
i centi erano siati fatti mal, 
<i die ri contatore m era Bus¬ 
siate- l/Alberti aveva replica¬ 
to luecndosi convinto i-he 1 d-*- 
rari *c li eia .irosi !ui « <}ue- 
'ta vi*lt-i ti caccio via — avv¬ 


ìi..valiti atto veti,ita c .1 <i pp » - 
siilo 

il giovane baione, intanto, 
non minima, nel letto cne 
avrebbe occupato pei 1 ultima 
volta. I pensici l. l pioposlti clic* 
tintinnivano nella sua mente in 
quelle ole. limali.inno tolse 
pei sciupìi* un imstclo. Egli 
sapeva elle doveva aiutai.sene, 
ma non sapeva dove A Napoli 
non poteva tornale. I suoi ge¬ 
mimi, dopo il secondo tentati¬ 
vo di suicidio e la su.» vita sie- 
golata. gli avevano ingiunto ili 
non i i|»i esentarsi piu da Imo. 
Suo zio l'aveva scacciato. Nel¬ 
la sua mente inalata, m itila 
ria mimiti complessi, si allac¬ 
cio cosi Lirica della tapina, 
bastava volpile 1'Albeiti. i li¬ 
bai gli 1 soldi t andammo. Po¬ 
co dopo li due il giovane si 
alzò cautamente, tolse dalla 
cassetta degli arnesi, il mar¬ 
tello. e si avvicino all'timno 
Il principale dotiniva, con la 
testa reclinata sulla spallina 
(Iella poli* oncliia. Un pi uno 
tenibile colpo lo raggiunse so¬ 
pra la tempia desti a eri il Atti¬ 
gue comincio a litui e copioso 
L'assassino, m pi ed ,4 ari un ac¬ 
cesso di tollia omicida, vibio 
tritìi colpi sulla lesta stioziata 
della sua vittima Poi si impos- i 
sesso del denaro (pare che il 
bottino sia stato ili circa 150 
mila lli<* e 110.1 di 85 mila, re¬ 
me si era pensato m un pi imo 
momento), piose la sua valigia 
e chiuse a chiave la porta, ab¬ 
bandonando la Magica stanza. 
Rinchiuso nel suo chiosco. Gi¬ 
llo Alberti tento disperatamen¬ 
te rii raggiungete ia porta del¬ 
la carnei otta, forse pensando, 
nella stia mente uttetiebi ala 
dalli! spasimo, u: 1 aggiungere il 
letto di «Rino* pei svogliai lo. 
por chierici c il suo aiuto. Egli 
è molto senza ossei m io-o ton¬ 
to chi- l'aveva colpito il giova¬ 
ni* al quale aveva dato allog¬ 
gio Slitti' il suo stesso tolto. 

La questo:a di Roma ha in- 
tci essalo tutte le t cin*orolle 
della Ri piii>t>!i ,-.1 per le rn cr¬ 
eile di Satun.-i Di Nunno Dir* 
tun.-ionan della Mobile si M*m> 
rte.it: a Napoli, dove -tintami 1 
genitori (il giovare l.t madie 
li ha arimi! mungendo • Se è 
tato Saturi,- ao uccidere o-i-*I 
pov crt Un — oa detto :r;> 1 mi¬ 
glilo//! — e giusto che paghi ri 
-ila delitto . La novera donna 
c appar<.i in-segnata al desti¬ 
no <!•*! *:g} r*.,r provandone 

un dolore infinito 

Altri funzionari ®opo paitit* 
questa notte ri.'etti in varie lo¬ 
calità dove e stata segnalata la 
presenza ii,*l giovani* 1 ua*rc..to 
Pare, fra t'a'tro. iti,- il gio¬ 
vane </, s-a it'on'anto no-tiii- 


<.o eoli - 4 * ima plstoi 1 .\tlib:o fi. 

(.Juest’u’.ttmu p-irticoiaie >lest*a 
vive pi (‘occupazioni nei funzio 
min impili enti. Dato ri caiatte- 
ìe violento e cupo del giovane 
scomparso, si teme che le 11 - 
cerche possano uvei e un vprio 
go simgumo'O 


Isa Bellini stasera 
a Vill a Aldobr andini 

1 >":h) rii tiasmtsslo:ie televt- 
hivn <tt I,n»r;ti o raddoppia?, ai¬ 
ri* ore •_*?. avrA luogo Muserà, a 
Villa Aldobrandini. 1 ormai abi- 
t nari* sjietrucolo di arte varia 
pio-.cnt.io da Ka ne.ll:it colrit 
riartecipazione d! Pao.o Ferrar,. 
Mainai ttonfigri. t’ioic'.ìa Unii. 
\driano Valle. .1 chitarrista Mi¬ 
mo I>e; Sud. i'inutatoie «.ilovan- 
nt Rodi. ; cccr/iona^e torierlna 
tri nove anni Irrotta f^inciani. 
\:ma Sitvaii. t: duo P,en Porin 
( hinWish-to t e Crecco Nando. 
(Ingresso L 300) 

Ni*! pomorigRlo avrà rilego 11 
ro-.Miotn p.pe*tacp:o 


ca condotta per nove anni 
dal s.ndaco Rebecchini e 
dalla G.unta democristiana, 
contio le gigantesche spe¬ 
culazioni teahzzato nello 
stesso periodo (Inll’Inimnbi- 
liure m materia dì aree fab- 
bncabili e di edilizia. 

Non e un caso quindi che 
il piocedimento, rissato per 
il 24 aprile scoi so, alla vi¬ 
gilia delle elezioni ammini- 
stiativc, sia stato * oppor¬ 
tunamente k 1 inviato ad 
oggi. Le accuse brucianti 
contro la condiscendenza 
con cui Ring. Rebeccbini iia 
semine favorito le manovre 
del grande monopolio edi¬ 
lizio. contenute già nell'or¬ 
ticolo e ubadite in aula da 
autot evali testimoni, non 
avrebbero certo giovtito fiu¬ 
tante la campagna ciotto¬ 
lale al gruppo di maggio¬ 
ranza. 

Quanto Cnnengn! scrisse 
non è un mistero ed e sta¬ 
to anzi ripetutamente de¬ 
nunciato in Campidoglio sia 
dai consiglici i comunisti 
cito da ititi i di diverse cor¬ 
renti. Servendosi di cifre 
e di documenti eloquenti, 
l’articolista accusò lamini- 
nistra/iono comunale di 
non avete mai imped.'o le 
speculazioni dei grandi pro- 
piietari di aree fabbricabi¬ 
li c dei grandi costruttori, 
ma anzi di avere costante- 
mente tenuto nei confron¬ 
ti di costoro un atteggia¬ 
mento se non proprio di 
sudditanza, almeno di in¬ 
quietante benevolenza. 

1*1 Immobiliare, d’altro 
canto, venne indicata conto 
esempio dj fovz 1 economi¬ 
ca capace di influenzata e 
persino determina,'.? la po¬ 
litica tu bani.stIca rie! Comu¬ 
ne ai tra ver-rii le sili* saldi-- 
Mino ramificazioni cM.-^e 
anche all'interno dogli uffi¬ 
ci tecnici comunali. Non è 
un caso — rilevava ratti- 
colo — che uno dei più im¬ 
poi tanti consiglieri capito¬ 
lini. già assessore al Pa¬ 
ti imonio. fosse quel Batti¬ 
sta Rriidnn/ellu (ora defun¬ 
to) procuratore proprio del- 
l'/mmobiliarp. 

A meglio spiegare la po- 
Irn/n economica della socie¬ 
tà veniva ricordato anche 
che i suoi maggiori azioni¬ 
sti sono il Vaticano, la 
Fiat e ntnlccmcnti rap¬ 
preseli tati r i spet t i va mente 
da Eugenio Gualdi, Vittorio 
Valletta c Carlo Pesenti. 

L T n altro argomento fon¬ 
damentale dcH'articolo era 
costituito dalFaccusa. rivol¬ 
ta airimmobilinro. di ser¬ 
virsi di numerose società 
di comodo con il dunlicc 
scopo di condurre meglio le | 
speculazioni e di evadere 1 


il fisco. A documentare tali 
espedienti, illustrati del re¬ 
ato in qualunque manuale 
di economia politica, veni¬ 
vano indicati i nomi di al¬ 
cune delle società oiTiliate, 
quali la Società edilizia Vi- 
n n« Clara. l’Edilizia Due 
Piai. l'Edilizia Tor Carbo¬ 
ne, l’Ediluia piazza Clara 
e iniìnite altre. Una ulte- 
riote conferma si e avuta 
il 21 aprile scorso allorché 
il piesidente Gualdi annun¬ 
ciò all'assemblea degli azio¬ 
nisti che il capitale sociale 
è aumentato di fi miliardi e 
gli utili sono saliti di 1.507 
milioni, mentre sono stati 
pagati 62 milioni in meno 
di tasse. 

La prima teazionc clic 
sarebbe stato lecito atten¬ 
dersi, quella del sindaco 
Rebecchini, non '•’> fu. Il 
pubblico ammimstraioie, 
cui pine erano rivolte gra¬ 
vissime accuse, preferì ta¬ 
cete «anche dinanzi ad ulte¬ 
riori denunce ed all’invito 
di rispondei e pubblicamen¬ 
te. a sua scelta, in Tribu¬ 


nale, :n Campidoglio o in 
un pubblico dibattito. Il 
suo atteggiamento confei- 
mo quindi la londatezza 
delle accuse stesse. 

Reagì invece r/imnobt- 
liare, quasi a libadire la 
sua diletta 1 esponsabilità 
nella politica capitolina, 
con In quei olii che vena di¬ 
scussa oggi, 

11 dibattimento si annun¬ 
cia quindi di estremo in¬ 
teresse. anche per i nomi 
dei testimoni già citati dal¬ 
la difesa di Cancogni e di 
Benedetti. Si tratta dei 
consiglici i comunali Aldo 
Natoli, Luigi Gigliott: e 
Claudio Cianca (comunisti); 
Francesco Ai ceco (sociali¬ 
sta); Leone Cattani (radi¬ 
cale); Addnmiano c Saler¬ 
no (monarchici); e de! gior¬ 
nalista Nicola Petruno. 

Gli imputati sono assistiti 
dagli avvocati Achille Bat¬ 
taglia e Giovanni Ozzo; 
menti e Flmmobiliare è 
ranni esentata dall’avvocato 
Filippo L’ngaro. 

GIORGIO GRILLO 


NELLA ELEZIONE DELLA C. I. 


La C.G.I.L. aumenta i voti 
alle Cartiere Tibur tine 

Tre posti alla lista unitaria a. ano alTUlL 
Successo anche alla «. Cari ioni c Marmi » 


Hanno avuto luogo noi gior¬ 
ni scorsi le elezioni por il rin¬ 
novo della ComniL.'iono inter¬ 
na alle Cartiere Tiburtine o 
alla "Calce e Ge«>o Cantoni c 
M initi *• di Tivoli, che hanno 
visto una nuova vittoria delle 
liste unitarie della CGIL. 

Allo cartiere Tiburtine. su 
231 voti validi. lftD voti sono 
andati alla lista della CGIL ( 
12 alla rii,: La lista unitaria 
ha aumentato di 32 voti ri¬ 
spetto allo elezioni dello scor¬ 
so anno. 

I seggi in Commissione In¬ 
terna sono stati così ripartiti: 
3 alla CGIL. 1 alla U1L. men¬ 
tre il seggio degli impiegati 
è andato al candidato indi- 
pendente. 

Alla Calce e Gesso Canfonì 
e Manni tutti i 34 voti validi 
sono andati al candidato de' 
Sindacato unitario della CGIL 

I licenziali della Simmea 
per il rispello degli accordi | 

Nc’.ln :r(,tttr.iitft <!! ieri min ctc- 
:e*z( 4 -zione dt e\ lavoratori detta 


S1MMK1. !:cen-z:«t: ;•« s-enrso 2fi 
maggio, st è recata in Presenti¬ 
rti e ah'lTtìrio lesionale de. La¬ 
voro. per chiedere rispetto 
de«ri (iccoidi M’.toM'riUl La..a 
ditta tn occasione del ricer.zm- 
mer.to. 

-V'.T'Ificto rpBionft'.p de'. Ln- 
voio '.14 delegazione, r'nc era ae- 
eompngnitla da! secretano dpi 
sindacato provinciale meta.riir- 
g:ci. e .stata ricevuta da! rìott 
C'ecconi Si o.ua'.e si è impegnato 
11 convocare Se parti per domani, 
venerdì, atte ore 10 


Arzillo è pronto a rivelare I nomi 

dei r esponsabili delle Irodi valu tarie 

Nuovo dichiarazioni deirispcttorc deH’LTC - L’istruttoria che 
la magistratura sta conducendo - Occorrono nuove indagini 


Voi! a la lettela, inviata dal- 
l'tspettoie deirUfficio italiano 
cambi.. Carlo Atzillo, ai nu- 
:ii>tn del Commerci" con re¬ 
sici o 4 ? del Tesoro, a piovo 
<ait* nuove indagini della ma 
gistratura sul 4 iamoro*o scan 
dalo delle fi odi valutane? 
Qup't 1 è la domanda che c:r- 
4 "lava insistente ieri negli 
ambienti giudizi:, ri dopo cne 
la Procura della Repubblica 
ha negato di aver ordinato 
una istiuttoria supplementare 
In verità un’i-trulto:la e-i- 
M«* ed è piop-m affidata al 
d"tt- Antonimi, come abbiamo 
pubblicato, e." 1 pc:ó riguarda 
un pitiiiolàio marginalo, l! 18 
novembre dello «mr-*' .,000 1 ! 
dott. Arzillo p-e-ento una que 
:ela contro ur. avviziato geno¬ 
vese che pr,:tt* 4 ipo. nella ve-te 
tli difensore di aldini ìmp-i 
t^t:. al « pioops'O dei mibar- 
ii Tale avvocato, sccor.d'* la 
denuncia, aveva ai 1 Usato lo 
Arz:l!-< di ave: 1 -a ovulo del 
rei ’.u «*:»• -a quant!» 


'ingraziami 


S’ ERA TUFFAT O NELLE ACQUE DEL LAGO 

Un giovane bagnante 

annega a Castelgandolfo 


*., I t, co:., 


» ! 


U una .'Vii- 


Il delitto 

bauiiìu Di Nummi da 


1 * ito 


Cn giovani- bagnante è an¬ 
negalo ieri nel lago di CaMel- 
gandalfo. Ver-o le <*re 11.20 un 
g-.ovan.*t*,i. dc''.'aj*paion*.e eia 


apporti fra il « benzi- 

*1 s ..1 mutante vi So-jipot*.*: — 11 giovane chii se .ili.-, 


Culla 


1 IH 

/Ia'' t f 


I «-• "nij ag-:. A .-.in. 

R."-.70 • V-.n', Pi-.- 

ce.. ì.k d' - V.«- N'u«v. •* -. 
s’.« 4 *i a,ri<"»'. i-iriilri : r .1 

un bì-Tib:..') c 1 ; sar» ia*o 
nome d; W,.:<*.- A. gen.*or: 
**d C. riKiicn g'.: rigiri -\U '- 
''IO-; (i. - \',P N’I IVO - f r.OsTl 


-«zii-n.'à- untata rapir.» m un 
p< gì zio 01 ter r ama nt.i. situato 
*..!< Api*:." Nuova roti molto 
lontano iial oi'lrioutiiie di ti* n- 
/.ria "i: Gnu» Aìbeitl. 

Sui 
r..::** 

sto r.rrn'.cri'-T- testrrrrr.rrr/inzc. r: j r-;:c. prii.djvan «ì t la-àìaiio <io: - , 
la c < :at«- dadi abitanti rìe’Ja ro-jmirc nella brandina ancora per 
na fecondo qi'« ste deposizioni [ quell» notte. La mattina dopo 
\ Aioei ti 1 i-;.pii*’.«-rava spesso! se ne s-areblie alitalo definiti¬ 
ci giovane la sua pigrizia, la I \ aini-nt!. Orno Alocrti accon- 
c v«’g!i.it( zza , he egli continua- senti Dopu mt «etviti» i «lue 
•'-.cnu i'ìii n i’.Ki nel lavoro 111 ciov ani :n n'i'tor.cle'ta e al- 

' « * >,, * « 1 . I » 

inno in ri’iiun vii*’ ■' 


litio li* j «'riti c por lUHojffj ver.:*, a htì**: ò tuffivi r.cl't* 
:! giorno ra n °i ,-ia fatto ri-j at q UO dpi ’uo. p >:ih:!,) dopo, 
v.dcre l"n testimone afferma U : è mes'o ad urlare. ,*4 ::i 
01 avello scorto p. ro p!im«i|nien ciie r<m da a. prima ar¬ 
mila mezzanotte, dtrigei^t 'e:-‘cara che pote-vp venir soc-| 
?o ri chiesio. Un ogni probabi- cor-o. e sta*.' risucch.Mi» d.uj 
llta — Manto liel lampo (iell«-1 g.irghl de, lag"' ed è an<lat,»| 


4”.ria. colorito bruno, cap-elii 
las-aru c su’.Ia co.'.:a «■ nrstra 
pre-eni i ur.a piccola macchia 
noia. II giovare .nd,issava no 
'»:p blu scuro con una stella 
hian..,. c.l un pa..> d: mocas- 
'.n. ner: AI collo portava 
una catcn.na don» 


Un agente preso a calci 
da un « pappagallo » 


•_I. t~ I !. 


notte r *~i ron^ guenza. la mal. 
Ima salzriva .rincora impastato 
01 'onnn ,* cominciava il turno 
ni lavoro con un’aria assente 
Pa*c r‘.o quali he volta l'Al 


rava per il piazzale, come ap¬ 
pare dalla testimonianza di un 
passante, v» 1*0 1 una e un quar¬ 
to lAlber’i ritorno nel suo 
ch:o«co. si é tolte le ?< arpe, si 


beiti l,-i\e-<c , 4 ‘premente re-i Sedette sulla poltioncina postai L° sconi-'v.uto è aita 1,741. Esefi.a 


fondo. anncg.«ndo. • 

Soitar.*,"! d-'pc qualche orai 

cadavere rivi giovane è stato! v:. „t»*i, e addetto a; m*.-v:/:o 
ripescato e tratto a riva, gin! [. 1 . .^«re-Mone dei < :-ap:i»ga.:: ». 
posto SI è recato 1 ! maiescial.o :fr -. .-p.rc rdf.A uno 

ilei carab.n.er. IVtr ri;, riviri, c: e stato :r».- 

't.i/.one «i. C «steigan.i.rifo, ri e: a;,v eg fi», ,i,.v -1 e- 

qu.de, per quante neo rette ab- limare «i./o-jS^vla e ,lr P"*' r.l- 
n..i e-pii-Mto. a :arn.*. notte t 00 

ancora non aveva potuto :den I. ferito rb.an a Vincenzo 
liticare :1 giovane, prrchi* il 1 FM-vo.;* d. 2S ar.-.u. :. qua.e 

poveretto n«*n aveva donimeli-javeva sorote-o ur. g-.o «rotto 
to alcuno nCi’.e tavent dei ve-j v.t.. atto dt recare r.-.o.o>.t.a «d 
**.(:. la-,;»*! a r.va. lacjt.e str»r.;e;e ir. ,>.«zzz» de.- 


era a sua conoscenza. Di qui 
l’istruttoria accennata e la 
stessa lettera con cui l’Arzillo 
si dichiara pronto a fare delle 
: ìvelaz.ioni. 

Ter valutare 1 interesse e la 
eventuale fondatezza di quan¬ 
to il dott. Aizdlo si dice di¬ 
sposto a dichtaiarc è oppos tu¬ 
lio 1 laudale brevemente alle 
prime indagini svolte intorno 
alle frodi valutane. Nel 1950. 
aH'epoia della guc-iia in Co- 
ica. l'aliena mim-tio del Com¬ 
merco 1 op. l'esteio. Ivan Mat¬ 
teo L«>mb»:dn. decide improv¬ 
visamente dt (om edere nume¬ 
rose licenze d'importazmt'.e. I.a 
strana operazione « iibt*rale ■ 
permi.-e ad un gruppo di gran¬ 
di speoilalon di iniettare, a*.- 
tiavetso alcuni prestanome, 
tutte le liienze cor. le quali 
potevano esportare allesteio 
ingenti capitali n londutre il 
lecite operazioni valutane e 
-peculazii'ni piu che vantag¬ 
giose. 

Del!-' scandal" ebbe ser.'ore 
il mir.i-tro «Ielle Finanze il 
quale, dopo aver fatti* condur¬ 
re una prima ìnihn-'ta dalla 
polizia tributaria, informo 1 ! 
mmi't-o del Commeri :*' con 
l’estero. QuC't'uItimo .«ffidò le 
indagini a! propri"» perdonale 
ispettivo e. in pait:ioI rt re a! 
dott- Arzillo. 11 funzionario 
riU'ii ad identiftiare ed a «ie- 
nunriate alla p«>lizia Dome¬ 
nico Oiurleo (fra 1 maggiori 
imputati del proio-o» ed alni 
agenti ed intermediari. Va ri¬ 
cordato. per incisi», che il 
Cmrleo dichiaro Micce "iva - 
mente tir aver operato per 
conto d: quel conte Armen-e 
contro cui r.on fu po^y-.b-rie 
iniziare .«Icur.a azione poiché 
tei frattempo mori. 

Le indagini dell i'pettore Ar¬ 
zillo. che intanto ..voia indi¬ 
viduato altri r:«■»>-: :f'pon<a- 
biìi fun'n.o pero nrusivmer.te 
interrotte per volere del mi¬ 
nistro Lombardo gia»che il 
tunzn'nario sarebbe stato «o- 
-pettaro di connivenza con gli 
speculatori 

Sta di fati"' che nella let¬ 
tela da n.-'i pubblicata ieri il 
dott. Arzillo respinge le accu¬ 
se mossagli ed offre di rive¬ 
lare alla giustizia i risultati 
delle indagini da lui condot¬ 
te Uguali dichiarazioni sor.o 
state fatte ieri dal funzionario 


ai giornalisti che lo hanno av¬ 
vicinato. * Malgrado tutte le 
pressioni che sono state fatte 
«11 di me — ha detto — sono 
deciso ad andare fino in fondo. 
Sono pi omo a fare i mani di 
quegli speculatori che ho in¬ 
dividuato e che si nasconde¬ 
vano sotto falsi nomi »- 
A r.oi sembra che ci sia ma¬ 
teria piu che sufficiente per¬ 
ché la magistratui «, ionduc.i 
nuove indagini, non fo>s'aItto 
che per uccellaie 1 ! valore 
delle dichiarazioni del dott 
Carlo Arzillo 

Grave infortunio 
di un cameriere 

Ve.'o te "re 11.30. d; .eri. Pa- 
'qua.p Samare..., ri: 32 ar.ru. 
alr.-.antp in v:n Meta uro 24. 
mentre a: accuse: a a cenare 
a;*, cuprite de: r.stornnte < It 
Paletto 1 . c.to 1:1 Za- 

r.arde..: 14. prc-co il qua'.e tavo- 
co.t.» ria :ua- 
.«•re è y;zau’az/a'o n lf::«. t .«t- 
-.prito *.eternamente -- c-«no Soc- 
cor-4'* p trasportato a: P .-o:r.tc 


Una donna derubata 
da due giovani in moto 

Verso te 23.10 Isolili» Corosl 
rii 55 Mimi, mentre percorreva 
Lungotevere Variati, è stata av¬ 
vicinata ria due giovani in n-.o- 
locietetia 

Queri'o che si trovata su; cp!- 
•ino liostermre ha ariungato !a 
mano ne. momento in cui il 
picco 0 mezzo meccanico si e 
avvicinato aria donna, e !e h.\ 
strappato una borsa di peri» 
contenente duemila lire, te chia¬ 
vi rii casa e : documenti 


Qgnerralorio 

Divieti di sosta 


Le condizioni de! irajuco 
nelle nostra città dircnpono 
.«t’nipT fru cionche: 1 cartelli 
scinorano c r m,:t vecchi e ma¬ 
linconici cimeli, messi h jo- 
’o per jar mostra sui muri 
dei febbneatt. 

Prer.Jicmo Leiempio ,ii ria 
Uffici del Vicario. La. stra¬ 
da c quasi un budello » ta¬ 
volini dei bar rie occupano 
una parie, le file di macchi¬ 
ne m sosta coiranno il re¬ 
sto lo spigolo sporgente di 
u-i palazzo compie l'opera . 
Morale della favola: r.on tas¬ 
sia pi 14 nessuno; chi deve rin¬ 
casare. nel pomeriggio è co* 
sf-ctto a M-e un fuoco pi*o- 
Eppi.-e :n rie degl: Uffici 
de! V:ra r io s fofpi**r i.n ma¬ 
gnifico cartello■ divieto di 
sosta, l’n no*tr n lettore, «?r- 
cn't’ritmme, ha p-opo »to dt 
sostituirlo attualizzandolo ; 
mettiamoci l'indicazione •di¬ 
vieto di transito ». Con ima 
bella catenella magn-r quel¬ 
la c 1 sta sempre bene. 


ItAlilo « TV 

Programma nazionale . Ore 
7 8 13 li 20.3(1 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di fran¬ 
cese; 7,15. Buongiorno: -Mu¬ 
siche del inaltin >; 7.50. Ieri 
al Parlamento; 8.15: Rassegna 
stampa italiana; 8.15: Lavoro 
Ballano nel inondi»: 11: Giro 
d’Italia; 11,10: X monologhi di 
Shakespeare; 11,10: Musica 
operistica; 12 , 10 : Orchestra 
Barzizza: 13.10: Giro d’Ita¬ 
lia; 13.24: Musii'a leggera; 
ILIO: Giro d’Italia; 14.20: No¬ 
vità di teatro e Cronache ci¬ 
nematografiche; IH : Ritmi e 
canzoni; Giro d'Italia; 17: 1-e 
opinioni degli altri; J7.I5: Vi¬ 
ta musicale in America; ir.: 
Orchestra Aneprt»; I8 3<i- 
Questo nostro tempo; 18.45: 
Pomeriggio musicate; 19.25: 
Giro d Italia; 19.30: Vita ar¬ 
tigiana; 19.45: L’avvocato rfi 
tutti; 20 - Musica leggera. 
20.40: Radiosport; 21: Il con¬ 
vegno dei cinque; 21.45: Con¬ 
ce rinvi; 22.15; Terre antiche: 
22.4.-: Concerto; 23.15: Oggi al 
Parlamento; Musica da ballo; 
24; Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13 15 18 Giornale radio: 2 >v. 
Radioscra; 9: Effemeridi; II 
t.uongiorno; 9.30: Orchestra 
Galassini: 10; Appuntamento 
alle dicci: 13- Orchestra Fer¬ 
rari: 15.35: GirndTtaln; 13 45' 
11 rontagocre: 13 50: La fiera 
delle occasioni: 14.30; Scher¬ 
mi e rihalle; 14.45: Le canzoni 
di anteprima; 15.10: Ogni vo¬ 
ce ha Ja «ua storia; 15.45: 
Stella polare; 16; '"Un orolo¬ 
gio «i è fermato” dj E Anton; 
17.43: I cinque Circi»; 18 10: 
Giro d’Italia; (o* Classe uni¬ 
ca- 19 30: Musica leggera; 

20 10: Giro d’Italia; 20.30: Or¬ 

ci e‘tra Angelini: 21: Giallo 
in -,a7.-: 22: Ultime notine: 

Concerto: 23- Giornale di (in- 
cuant’annt fa 

Terzo programma - Ore 21: 

Giornale del terzo; fi»; Stona 
delta lingua italiana; 19 30- 
BiMiegrafie ragionate: 20.15: 
Concerto; 21 20; lui bicicletta; 
22 25: Musicisti francesi con¬ 
temporanei. 

Telegiornale - T( Ir giornate 
alle 2») 3o e in chiusura: to- 
Giro d’Italia: 17.59: La TV 
dei ragazzi; 18.15- Lezione di 
inglese; 20 4.4- Giro (1 Ita’n; 

21 • Giro 3 segrc- 21 !5 lascia 
o raddoppia’’. 22 04- ”11 razzo 
distruttore” 1 teelrhltr ’ ; 22 30: 
Introduzione alla Biennale 
intemazionale darle dt Ve- 
rezia: 22 45- I valzer rii Cho- 
pin. mani.'ta N Maealoff 


Fira-lcEii 

INGUALCIBILI SONO I VESTITI 
Ctel SARTO ni MODA 
CASACCHE CON PANTALONE 
L. 5 590; VESTITI ALPAGAS - 
CANAPA E POPELIN da L • 500; 
PANTALONI DI FRESCO L 12)59 


N B : t-ons"olto*rto 1 .c-to-i a 
tare 1 loro acquisti rial SARTO DI 
MODA * Via NOrtensana 3J-33 
(20 metri da Porla Pia). 


r 
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Giovedì 7 giugno 1956 


L’UNITA* 


PER IL LANCIO DELLA SOTTOSCRIZIONE 

Dì Vittorio giovedì 

Bir ottivo sindac ale 

La riunione della Commissione esecutiva della 
C.d.L. - Le indicazioni del voto del 27 maggio 


Il compagno Giuseppe Dijnopoho 
Vittorio, segretario generale 
iella CGIL, parteciperà giove- 
ii prossimo all'attivo sindaca¬ 
lo d: tutte le categorie romane 
per il lancio della sottoscrizio¬ 
ne per il fondo di solidarietà 
sindacale a Roma 
E' questo ['annuncio dato ie¬ 
ri, nel corto della riunione 
della Commissione esecutiva 
iella CdL 

La Commissione esecutiva, 
che era riunita insieme con le 
segreterie dei sindacati ha 
innanzitutto esaminato i ri¬ 
sultati delle elezioni del 27 
maggio e ha rilevato con sod¬ 
disfazione come essi abbiano 
dimostrato l'accrcsciut.i fidu¬ 
cia dei lavoratoli di ogni cate- 
joria nei partiti che s: richia¬ 


mano a! socialismo. Col loro 
voto i lavoratori di Roma e 
nei comuni della provincia 
hanno chiaramente espresso hi 
c icenza che venga attuata una 
politica tendente all'olevamen- 
ìo del tenore di vita della po¬ 
polazione, a promuovere l'oc- 
i upazirme e a sviluppare le 
muti d: lavoio, a risolvere : 
n robleini urgenti che anco: a 
oggi travagliano la vita deila 
Capitale. 

La Commissione esecutiva 
ha sot t oliuoa to che il voto 
dei lavoratori s: è chiaramente 
espresso contro i piani della 
' Triplice » e ha poeto con 
ancora maggiore forza che nel 
passato, la necessità di con¬ 
durre con energia una lotta 
a fondo contro i gruppi di ino- 


64 nuovi giovani 
iscritii alla FGCI 

Dopo il grande successo 
ciottolale de! nostro par¬ 
tito. al quale i giovani han¬ 
no poi tato il loro .sensibile 
contributo, i cinedi della 
Federazione giovanile co¬ 
munista i omana sono impe¬ 
gnati. come lo sezioni del 
Paitito. in una intensa at¬ 
tività di pi o.selitisnio. 

Nel corso di questa set¬ 
timana si sono particolar¬ 
mente distinti i circoli ,ii 
Tpstaccio con 5 reclutati, di 
Garbateli!! coti 15. di Vil¬ 
laggio Broda con 10. (fi 
l’ortuonsc con 8. di Ttisco- 
lano con ]0, di Villa (inr- 
dianl con fi. di Torpignat- 
tara ceni IO. Numerose as¬ 
semblee si tengono intanto 
per festeggiale la vittoria 
elettorale e discutete delle 
prospettive di lavoro. Sta¬ 
sera i giovani comunisti si 
riuniranno ad Alessandrina 
(parteciperà all'assemblea 
Pietro Zatta). Domani una 
altra assemblea avrà luogo 
a porto Fluviale. 


che hanno finora do¬ 
minato la economia cittadina 
e piovinciale. La Commissione 
esecutiva ha. quindi rinnova¬ 
to l'invito alle altre organiz¬ 
zazioni sindacali affinché m 
costi illisca un fronte uni¬ 
tario delle forze del la¬ 
voro da contrapiKirre alla -Tri¬ 
plice . padronale c ha sotto¬ 
lineato come la condizione pri¬ 
ma per una lotta conseguente 
contro ì piani del padronato 
e per l'attuazione ne! Paese 
di un'economia del lavoro sia 
quella de! rafforzamento or¬ 
ganizzativo e finanziario del¬ 
la CGIL. 

In questo senso, aderendo 
all’iniziativa della CGIL di 
lanciai e la sotto.-vriziono por il 
fondo di solidarietà sindacale 




$*#r: voci : fi t li orn a 







Commissione esecutiva ha 


h 

deciso di convocare per gio¬ 
vedì 14 alle o:e li* l'attivo di 
tutto lo categorie, al (piale 
parteciperà il compagno Di 

Vittorio. 


LH capolinea 

Un gruppo di cittadini di 
San Basilio ci scrive per se¬ 
gnalarci una di quelle singo¬ 
larità dei servizi ATAC che 
l'azienda non sembra voler 
mai correggere, anche se non 
costerebbe nulla 

.< I 1 . capolinea del 109 
dice la lettera — è attual¬ 
mente situato ,i Portonaccio: 
purtroppo, pero, o.-.-o o fissa¬ 
to a circa cento metri dai 
capolinea de: 'rum fi, 9, 11 c 
::i un punto dove non esisto 
né pensilina né marciapiede. 
F.‘ facile immaginare gli in¬ 
convenienti rii una simile si- 
•uazione: innanzitutto, scen¬ 
dendo dalla vettura ci si tro¬ 
ia nel boi mezzo del traffico, 
con lucciole pericolo per lo 
propria incolumità <se:izii ri¬ 
cordare. ad escili)».,), die, 
qo itati» pini •■. ei s; haun.i eo¬ 
lio' puIc.niV Inoltre, per r.u- 
g.uigeto i tre tram che tufi 
prendono ‘il 109, infatti, è 
IH'. » lille» periferica, ohe -el¬ 
le. appuri*,). a v-ol'.- g ire Sali 
Basilio a un nodo di traffico 
quale Parlottaci tot bisogna 
percorrete quel irrito vi. cen¬ 
ni metri, con ulvriore peri¬ 
colo. Quanto costereohe spo- 


AL PASSA66I0 A LIVELLO 01 GENAZZAN0 


Il treno della STEFER 
uccide un motociclista 

L il alno giovano ò sialo Irasporiato in 
lin di vita airt)S|H*tlal(‘ di San (do\anni 


Un zravi-simo incident * 
stradalo, nel quale ha trovato 
la morte un motociclista, si e 
verificato ieri sulla linea del¬ 
lo Rom<«-Fiuggi. Verso le ore 
20,45, un convogli-» della Ste- 
fci, diretto <t Fiuggi, all'altez- 
z« dei p.u.-aggia a livello della 
stazione di Genazzano, ha iti- 
vestito il iniJtoi icli.-'.a Carlo 
Pelle, vii 20 anni, da Genazza- 
no, fin- a bordi» di una moto, 
sulla quale si trovava anche 
un amico, si avviava in 'tire- 
zinne di Gei.azzano 

Nel violentissimo urto sia il 
Pelle ciie i: suo amico sono 
.-ioti sbalzati p r diversi me¬ 
tri e proiettati violentemente 
a terra. Moine il Pelle ri¬ 
portava varie ferite e fratture, 
i! suo amico. *ravol‘o dal tre¬ 
no, è rimasto maciullato sotto 
li; rotaie. Il Pelle, trasportato 
ai S. Giovanni, c ricoverato 
in stato di choc, non è stato 
in gradi) di parlare c di fare 
quindi nome dell'amico che 
era con lui e che è cosi tra¬ 
gicamente deceduto. E' in o»r- 


siare il capolinea ili 100 me¬ 
tri e fissarlo insieme con 
quelli delle altre linee? ». 

Il tram 101 

Ancora all'ATAC si rivolge 
la lettera dot signor Antonino 
Caporali. * Ecco finalmente 
uno stupendo soggetto per un 
film neorealistico! — scrive 
il nostro lettore — I! tram 
101. quest,» vecchio mezzo tii 
locomozione che collega piaz¬ 
zale Ponte Milvio ni Due Pon¬ 
ti. Citi non conosce la storia 
di questo tram, clic tras|»or- 
tava comitive festanti in cer¬ 
ca di un po’ dt pace e di so¬ 
le. qjà agii inizi della prima¬ 
vera? Oggi questo mezzo non 
è più romantico: é oltremodo 
pericoloso per il traffico in- 
tcn.-is.-im-» c.te si svolge .-.alla 
Filimi:.:a. IV. mozzo picco!.s- 
>mm •» msutiic.ente n traspor¬ 
ta",- gli ab'.*..ufi de!!.» vocili..! 
zor .i rii To rii Qu.n'o Flauti 
ni:.-Due Pori •* dello nuove 
sofe rt ori»-i anni Un vei¬ 
coli» ! .i.i.o:o-..~«:tiro che i , 

-i»t»i».».za:p>".-ino le ca.-o ai 
-no passaggio. ; ascinancio per 
il - io luttuoso cumulino muo¬ 
io v.i polve:,- .:V-laV e lari 
gai-rii., ir. ■■il, ' »» Scaiiipanei - 
la tt e’ eticamente, ma é imi*i- 
le: i, .-ila O'a è suonata' Co.-., 
si a ocra a mere! In a riposo’.' 
C»ii ihit iati della zona sono 
.-‘«tteht rii tre a piedi ... s’ra- 
da — co.»a sjve»-o preferibile 
a! i raggio a i»o:d,» de! Ibi — 
■ > zi; far parte dei grappai; 
igg..,pp.i;: il.tlu-» porte. Ki- 
•'.*» a quando '.'ATAC ci farà 
Vendere’’ » 

S., renne •' caso rii ri'.re: 
lino a quaario si accorgerà ,ii 
«■.-sere in in, nioiKt,» moderno. 
Ma. come si .sa. :i piallo di 
, ammodernamento .. elle ,io- 
\ icone aver preparato ri., duo 
,i!i::r. no:, -i ,••.!<• .ureo: .. E’ 
tneiie questo un problema che 
!.» prossima ;• ruminisi! azione 
dovrà alT:o:r„ie ,i'urge:.za. 


GLI SPETTACOLI 


-o unti :::. n:* -’a per oc. erari' 
le respons„uti:tà de. mollale 
incidente. 


In allarme uno stabile 
per esalazioni mefitiche 


11 i • h:.»m <i«i 

.i <H*..u 
P:i:utpi« 

*,m i.np.ov\ im* 

*i:. < <.*11f» 


l’Ji Hrrr 

ile >•».:•»* »-4, 

li:*»» il**: i 
ria j:ì visi 

de»». « ciiìNi d: 
fila-ri". h ;i e-Wi 

ii..ai.me :.t p".uer.ega> il: teli 
tra (ili Mariniti; (lc.ri* stiiii.e 11 
guasto et.» dovuto aia, rottura 
(lei.e se: per . t. :.c rie ; ; :*g« »: r: 

Afe «ite 17 !tO. s,,..ceriti:t i 

.-te--; ii-'Kitlill rie..,» elu’...c 
-otto recai; sui posto 1 \ rei.; ite. 
Pinco, tot. ut. cario afrie. z.. ;, - 
.o t-ci>,»o il: stt.cr.are !<i fuoru¬ 
scita rieri anidride s.-rimnsa Per 
:><■:; tre "le tU ii sq,tacita ri: 

<g:.i ha dovuto :r.uin>u.tre rie. 
grosso trtqorrieto 
■Nei rotai» (Il queste opeia’/iotu 
il vretle ausi.iarto Meni.:, corio 

da inni-stca/ione. c Caduto m 
deriqUlo. Sottopostf, a.,u rcnpi- 
la’ztone artiltc:««.e. ha rtpieso 
imu.criariain.cnt e : -iris:. 


Luce 


•traini far 


Ut: g: appo 

San Saba ci 
’Uineittro un 
lo Se le co.-' 
riffa ietterà 
i»‘:e. .-: ‘rti”., 
tit-v *• cessar*-. 

-«.sa rio c”: 
Comune chi 
- t anno le CO-- 
.. Nel nost: 
rii'v la 1, 
-';>l);limonto 
proj>ric’à di 
tua:,» ; 1 

.-.•uoin per ir.mot; 
p:*-c:s.i'i;‘ri!tc 
Mar .fa 2. Luci- 

qae.-'o 
l'-tmono erogate 
Tiberina, tua 
ti’ 


: 1 


rii letto- 
-, rive per de¬ 
preco'.,» -emiri.- 

■ elio gl* a.l’or 
->-guaito:'» .-.n.- 
i: un ab.i-o cm 
In "gn: modo 

■ gl; ’.ittic: de 
.»;-. .-l'ano ,-omc 


la salma deir Aucher riesumata 
per sottoporla ad una autop sia? 

La morte del « re dell’acciaio » è avvolta da un alone di mistero — Due 
testamenti ma nemmeno uno ritrovato — Una movimentata esistenza 


Alia luce delie notizie a{>- 
parse sulla stampa in queste 
ultime settimane, confermate 
fa una corrispondenza da Lon¬ 
dra pubblicata da un giornale 
dei pomeriggio, Fttz Aucher, 

:i -cd'.cenle ■ re ricil'acciaio ». 

-irebbe un personaggio ria 
"calta romanzesca, e non solo 
Sa sua vita, sulla quale sr 
apprendono interessanti part:- 
rr-'r, ri. ma pers-.no la sua morte 
-.irebbe avvolta nei più fitto 
mistero. 

Si parla ora d; una even¬ 
tuale autopsia del « mtitarda- 
r " » che avrebbe lasciato :n 
•'.-('ritta una tori una fa-iolo.-.i 
a Carolina Picchiotti, ora rt- 
: «mata, con suo vivo d.^ap- 
punt.i a casa sua in quei ut 
Nvrola. 

Misteriosa, semi rerebtie, la 
.»tes-a morte deli' Attener. S: 
rgr.urano le cause del decesso 
e non si hanno le te-ttn-.on:an- 
ze sta dt chi Tassi-tette fino 
Via morte, s.a dei medico i u- 
rar.te che avrebbe dtagnosU- 
gato un infarto cardiaco quale 
(ausa dei decesso. Circola per¬ 
tanto insistente ia voce a Lun- 
z-a che le autorità inquirenti 
-rar.i decise a sottoporre ia 
-,,'ma delTAucher a,i un'au- 

tip-ta. 1 ___ 

S; apprende inoltre che ti I 
tr.Vello dei defunto un cros-l 11 * GIORNO 

-,-ta tn ciocco.al,» e b.scotti.! * *'?',***• ;,u ' n " ' 

gn,, ri Kchcrto II som x.rcc a.it 
” • IV '°- r.r.o p,.-j, i7 t lM- go.t . ||y, : 

t'fC» appurare . (-i-tcr./a o;, ,, tr-it* > 

..ri documei.t" testametitarro ! qa Bres< ia cr.c loin, tontro la 
} lalunque delTAu-ner. ri' n ito tccrruzmr.c dei papi e scac, ;atm 
cr.c- r.e. lugl." It'ó4 i A-ucr.er tdaiia citta, re-»,- ih-t ì*i ar. '.i i; 

•rio, d; -;trt pugno, un te-v»-j tv >mur.c. Aorta::.» IV. tornato a 
mento. S; ritiene anche c ha. Roma !o fere- impiccare, ti catja- 
. , - - . ;... vere fu riti.r.di hr’icrato r le cc- 

-..rtc--ivamente. ano.a mi.,... gettate ne; Teiere . l?r,: 

.r. secondo te-tJtTf'r,.o. Sl t-toioc.» sovietico Mt- 

rraticarr.ente annui.a ve- .. fin- | eiurtr. 

rr.o. Ma ancne d: que-tu se-' Itaiiettino drm«(rafito. Nati; 
concio testamento. nessuna'mast hi 4b. le:r.n-.u.c- 44 Mori:: 
Tace.a. jn-.as■ r. 2." ferr.ni;r.c 21. Ma:r:rr.o- 

Sembra T.oitre che :i !j- 
m-.'-o annuncio dei.a eredita 
Picchtom s;a -tato dato 
ria.la -egretar;a deii'Au r.e 

rr..?s Bi.gette P.e.e, at.ua;-|_ |_ n j fn »p 0t n.er.-o scolo ta. ì 
nenie noria r.o-tra citta, ia I iqioaran dei q.ioita;«r.i avevano 
q ;a.e ivri-bbe datti.ocrafato ti j „qu.sir<i :i c;r-.tt , - r gai rtcor.o- 


quisU» h-Cii.e. (iovn-bbr esser»* 
rcrt'te universale •iciPAuchc*. 

Infine, sulla misteriosa vita 
dell’Aucher si apprendono ai¬ 
ti, particolari che mettono m 
luce certi retioscena «iella for- 
tuno-a csi-tenza di questo se¬ 
dicente » re delEaccrato ». Im¬ 
piega''! (it banca, nel lititl apri 
tn prov.nclj una .-cuoi;! pc; 

! ragazzi tit famiglie denarose, 
ia « Haroid House », ciie po: 
andò a!!'ar;a. La scuola venne 
chiusa e i'Aucher dovette di¬ 
chiarare, :! 29 maggi?» del *40, 
fallimento «poi annullato!. Nel 
*4t» a Londra apri un negozio. 
Nuovamente fallito r.»i '.52. lo 
Aucher rtu.-'-i poi ad annul¬ 
lar,- il falltmen’o. Po: ia figura 
deirAucher a-»un-e un ira- 
tirovvrso prestigio, quale pre- 
-r-iente delia C’ -altri Steel Eu- 
r**>> ean Limited. -"Cteta aven¬ 
te un capitale dichiarato di 
.50 mila sterrine. Neiìa sede 
|cit quei.a -octeta. I'Aucher co- 
j :'."bbe ; ring Atn-rga venr.y Xor- 
I man Heat. mi rotore «ietle p.a- 
stre ino'sid.ibii;. li «re delio 


acciaro » appari,-, ter forti.- 
mento d: que-tc pra-tic. ri 
meteato eumpen guadagnand > 
500 nula sterline. 


» q;i«i'-’.'-rf 

;t — e-rste u 

ti|»ogr «tic» ,i. 

Ori Jl'. lVa'o, i- 
ica’.i riel’.’asilo- 
’i ps'cu:,’; •• 
vi.. Cari.» 
■ {•>;■/.i mo- 
s’abiiimento 
dalla socie- 
le bollette 
pigiirnen’o vengono invia- 
•f ri -•* ; vizio tecnologico dei 
Co'iur.c. che a sua volta le 
’ ra.-uiette. p,r il pagamento, 
. ila Ragioneria g,'notule-. 

Ora. si doma.id.i p*-r quale 
motivo in ivasc a quale de- 
1.b<*:’n una di’ta priva’it po-sa 
godere (ii tale beneficio. Si 
noti erre io -tab.limento, il 
cui or.,ri<» di lavoro è di 10 
ore giornaliere, ha un im- 
t'iall’o di circa II» :il«l'c':U(l(‘ 
alie quali occorrono pai di 20 
, v. di f*»r/a. ol’te le lampai»-* 
per ril'.uir.i.’iazto: e Ma c'è di 
più In questi uitin,i anni lo 
stabilimento ha ampliato i 
-udì locai; e tale umpriaiiK-n- 
••» è fatto tu*lo .i spese 

• iella Ripartizion*' citi patri¬ 

monio del Conti:..e Inoltre 
-lanio in gradi) di ; recisane 
erro il proprietario r.on hi 
mai una lir., d'afrì’to. 

E allor..? . 

Noi abbiamo tijvir'.'o la 
.•tte;a obicttivriirtcn*.-’: vhie- 

• iiarr.o al Comur.o ni ,-mrtit:* 

o provvedere — ::i ogni 
■i >d » di chiarire 


i concerti estivi 
alla Basilica di Massenzio 

I-.i stagione di concerti estivi 
(tcU'Accadcnua Nazionale di S;in- 
ta Cecilia alla Basilica ,|i Mas¬ 
senzio avrà inizio invi coletti ;to 
giugno, protracmlosi fino al ’>*! 
agosto. Come di consueto i con¬ 
certi avranno luogo il mercoledì 
e la domenica all»' 21.20 affidati 
ad artisti già noti al pubblico. 

Inaugurerà la stagione Alltel 
Doradi con un programma bet- 
llioveniiino compremlenie la 
« Prima » e la « Nona » Sinfonia 
e dopo di Ini si succederanno i 
dii-. Veri Zecchi, Precitati, Cal¬ 
dura, Maag, Moralt. Morel. ralli¬ 
ni. Pedrotti. Albert, Bellezza. 
Vernizzi. fYiinci, Sevitzky, Gol- 
sciimann. Di voti. Molinai » l'ra- 
delli. Prenderanno pai te ad alcu¬ 
ni concerti : pianisti Matinino. 
Vera Fianooschi e Magai,>f e ì 
violinisti Van Ne.ste e Gtmpel. 

Oltre la « Nona » di Beethoven 
alti e esecuzioni sinfonico-crali 
sono in programma: !a «Messa 
da Requiem » di Verdi, ! e « Sta- 
g-tini » di ttavdn. il « t'rquien- • 
di .Mozart, la « Sinfonia it Kal- 
m - (fi S’r.nvinsk: c il « NI.'Cufi¬ 
ca' » ,li Monteverdi D'rettoie del 
lioii.ivci.'iii.i Somma. 

TEATRI 

AUCtl l»E* GINNASI (Botteghe 
Oscure 42 - Tel 62tllZi) f.la 
D'Onglia Palmi Alle Iti.lio 

• Malia Coietti, 2 alti ,|i "la- 
tJM'ioie. Commento niu.-icalc. 
piczzi pop,'lari. 

| Ali t i: L'.la del Teatro Italiano 
Alie 17: < Noi due » d: A De 

Stefani. Direttili,, f Va-ite 
DKI.I.K ,111’SK: Cria l*. ilarliaia. 
R. \ illa. Alio IH: , La dolce 
intimità » di C'oivaul 
t'.LISKU: Stagione luna. Alle 21 
« l a Boheme » 

BOl.llONT , p ZanardtSM. tele¬ 
fono Sol.Ota»: Alle 17 (anulia- 
re * Una «-attediale per l'iso¬ 
la . <ti J J Bimani 
it. 5! 11.1.1.11 IllltO , v . Alai sala UH)): 
Cia stabile. Alle 17 familiare; 

* t.a cena delle beffe , m n<>- 
nelli Regia Moneta 

.MOIIH.Il: Alle 21 ini; Cia teatro 
d'arte popolate «II piccolo san¬ 
to » di 1 {. Biacco 
PALAZZO SISTINA: In allesti¬ 
mento la nuova mista « Le 
strade di questa citta » ,u M CI. 
PIRANDELLO : Atte 2115- «le 
mani dc| diavolo » di Hc’lodi 
' novità) 

.'COSSI NI ; Cria Teatrio di Roma, 
diretta da C. Durante. Alle 
17.rio familiare « f tigli (irgli 
antenati > dt A. Saitta 
s.M IRI : C la dei gì.n o. con C. 
Ohoraldt. L. Seierml. Alle 
IH 1.muli.tic Un giorno di an- 

go-cia i ni Dinnel! 

VILLA At.DOBRAN PINI 
fono -1H7 776I: Alle Iti• 
nette. Alle Ut: SpeV t , r 
Inni I L. IlHii « >1 da- tra 
dia Alle 21: Sprt! ..ile 
pi esentato da La 

M Bimfiglt. F. 


Messico con B. Davis 
Columbus: Riposo 
Corallo: Un dottine In alto mare 
con D. Bogardc 

Corso: Il fidanzato d! tutte con 
F. Sinotra lOre 16.15 18 20,05 
22,15) 

CrKogono: La storia del dottor 
Wiisscl con G. Cooper 
Cristallo: Rob Roy bandito di 
Scozia con R. Todd 
Della Valle: L’ultima resistenza 
con B. Craivford 
Delle Maschere: Ore disperate 
con F. March 

Delle Terrazze: Silenzio sl spara 
con E. Costantine 
Delle Vittorie: Marty con E. Bor- 
gnine 

Del Vascello: Febbre bionda con 
D. Dors 

Diana: Il tesoro di Hommcl con 
J Adami. 

Darla; Siamo uomini o caporali 
con Tot,) 

Due Attori: Al di là del fiume 
Edelweiss: Resistenza eroica con 
S. Haydcn 

Eden: Felibro blonda con D. Dors 
Esperia: Tutti in coperta coli \V. 
Pidgeon 

Espcro: Furia e passione 
Euclide: NIX storimi bombardieri 
Europa: L’assassino ò perduto 


Al QlTKlNALK 
(fucsia sera alle ore 21,15 
oltre al programma verrà 
tele trasmesso 

LASCIA « RADDOPPIA? 
con apparecchi della ditta 
t». «• 11. VI-1XZI 


Un camion sfonda un muro ! 
ed entra in una tipografia ; 

I .*»**<•:i»j_* . ì 

th \ :h <lt‘; | 

:.a ha:.:.o a .uh, .a e 

fr:rrfn:/!::.u:.4 t <*'. ' 

(‘i.'iw.t . < i 'ra- 

«'ii.iuo:. :.c .*':»• ;• 

?<■<.(» rhf <. '•>& era tittw- 

d;jI*‘ it:: o:. 

tt. •:€*..e i:n- 

a dt-.. 

*. rr.;- :;r rt <le; :re:... e ni.dhiof 

h ’-rwtv.f:e :c 'ir. ::: e 

uc^i” <> .»•..*■ -- :«-r.(Ta-| 

<;c:.*.: r J .*, 7.;.rc:a:i« j 

eira/:», a. a :i:o:.**-/za i 

r:*o de.. -sia de. «opv.or.. 
friuri" Fc::c<-c: m Ifi.r.cr.-, 

:a:.o \:’:::r.c ! 

I da:.:,; fc C.:. f .c I 

uri .ci 1 


Commemorato ieri 
Amedeo Avogadro 

. ri, .-n « c e-;::«iz. :r. 

• v-o't v* ha »»" vo i Kg'-. :rr: 

-oc: i.c ir e :rt/.'•:.*• (.; 

(!eo A".oza(ì;;.s:ro e chiiipa o 
:»ìc:;.o:.:cs< a Ior;:.r. :.t-. 

I77t» e : c. ;a.S6 

Aria tt.nti.fe'-taz.c'c era firc- 
-**:i:*- ;1 Preside:.te Uc..a Rep i> 
b.:ca 


(tclc- 
M.ii i"- 
- b.im- 
T.ul- 
v.u 1.1 
n F>. l'.ti-.i. ("ii 
F>'.i" P Fc» - 
rari, A. Valle. M I)< 1 Sud. CL 
Homi e |a ballcrm» 1. I.ancia- 
m «prezzo L. HOO) 

CIRCHI 

CIRCO NAZIONALE TOONI (Vii 
Sarrnlo - S. Giovanni): Tutti I 
giorni due spettacoli alle I6.3f 
e 21.30. Grande spetta cole 
< 1056*. PrenotazaorU 776.311. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alliattihra: Mani M-'-n-hc 

Allicri: Vittorie fui mari 

Anihra-Jns-inctti: Non c'e nnmre 
piu craiid*- i "c A. Sbendati 

Principe: Desiderio di donna con 
B. Stamvicli 

Volturni»: La legione dell'inferno 
con P. Douglas 

ARENE 

Delle Terrazze: Siien/io sì spara 
con Vri Co-tiintu-.e 

Esedra: An-lrt-, 

Felix: (rieai.i amanti con O. 
Vcr.-o»- 

S. Ippolito: Mu ua per t tuoi 
sogni , mi D Day 

Taranto II c;:,o a tre piste con 
D .Martm 

Titanus: L americano con O. 
Ford 


con ri. Cottcn 4 

l.xi-clstor: U cavilliti •• del iv.i- 
steip coli A l.add 
Farnese: «'.uo.-ello dispeiano di 
W. Disney 

I.iriPMiia: Valica cinica 
laro: Suntia con D. Rogante 
Fi.iiniiia; L;i congiura negli in¬ 
nocenti con E. Ou-enn (Ore 
li».20 in :i5 2«i.nn 22,351 
riammetti»: ILimlet lòie 17 1030 
22.15) 

l lainiiibi: sotto un sentimentale 
1011 W. rinati 

Florida: Angela 
Fogliano; Il tesoro 
con J. Adams 
Fontana: .-Issassimo 
con J. L'otten 

< latteria: Il tal,,» (Poro 

M. Ferrerò 

Garbateti.»: Addio sogni di eh>- 

1 1.1 

Gl",.«nc Trastevere- <; 2 se 
Sigici,I COI» W. flerkc 
Giulio cesare: Kehliii* i»ionda con 
D. Dors 

Goldcll ; li o mu 

< • : Vo^li,imoL*l liunc 

llollvw imu!* 'in mu ii mio df.bti- 

iit» tvn f’ SiiuIm 
Kui(u*rt,i tu : I .* nm^[a <lcl Munclt.i- 


^li Hommcl 
premeditato 
mu A 

«t(^ 

ivi* 


tn foli T t 
! It* ultimi» 
Impero: I t 
S 01 di 

I minilo : Ori! 
•Ionio: 1 d:;i\ 
Iris: I! mio 
dotta t*on 


CINEMA 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Urge streptomicina 

(:.»■ ..’t* 

- ».iòr.:.#» ; tr 

> h:..:: h.h’* <_h. \f r - 
«1 't' <> *,. 

-- ,:‘ w 

j fi j#ì :.Cà 


PICCOLA CKOXACA 


A.n.r : Risposianioci tesoro 
Vrquarin-. «naiKi pct residuto 
Adriatme; I gancsters rii Broart- 
Way 

-\driano: Diana la cortigiana con 
L Turner. (Apertura ore 14.Ih. 
ultimi, speli ore 22.5it* 

Airone: I! ladro del re ron A. 
Cinemascope' 

Alila: Mia moglie preferte e tuo 
11 .arilo , mi B Gratile 
Ursone: Fet.l.ro bionda con D. 

Dors 

1 ruba-, :atnrl : H-> 'r*-,i)ln una 

•Ircca < 00 V l.ake 
I Anime; Destinazione Tokio con 
I G Grani 

I Apollo: L'air.ore C una « osa me. 
raviglio-.-» con J .lr»ne3 
Appio: Febbre hionda , on D. 
D..rs 

Aquila: Primula .Smt'h con L. 
Ho,va rd 

Arrhtmede: I 'a'safsinu è perduto 
* or. J. C d'eri 

Arrobaleno: Magjc Fire (Ore 1" 
20 22< 

j Arenili»: I! bota a: Trilla con R. 
1 R razzi 

Ariston: Arr.'.eto (Inizio ore 15. 
i.ilucn 52 -Oi 

Astori»: FBI or* raz. r r.e I.as Ve- 
1 Eas , or. J Ber.net 
J Asfr»: Fenza «-arano con R. T»v- 

!.Atlante: Nat» ser.za ritorno (Or» 
j J Derck 

(Attualità: 11 carnet del rr.azEio- 
| re Tomc-on cm M Carol <A- 
1 nertura ore 14. ult spetri 22-V'» 
' Augustus: Aniiii ref la tc'.ie 


|IT t| . 

22.5'» 1 

'••"l'.ig.iill 


Ai»rrtura 


'1 c 


con A. 


alle ai'lmC 
alati 
ni"-:»' gridava 

Il Utid-on 


cn- 


Italia: I a strage del 7. caval'.eg. 

gi rl con D. Rotte» (.«fui 
La Fenice: Piccola nusta con A. 
Sordi 

I.corine: On> con l> Vidmark 
Livorno: Tempesta sul Tibet eon 
K. Douglas 

Liiv: Assalto alta terra cor» J. 
Wlutmore 

Manzoni: Attiena e le 7 sorelle 
con J. Poweli 

Massimo: Sette mogli per un pia- 
rito con il Harri-ou 
.Mazzini: I.;» banda degli onesti 
con Toto 

Metropolitan: II fondo della hot. 
figlia con V riolm.son (Ore 16.3(1 
18 30 20.30 2? 40) 

Moderno; Amleto 
Moderno Saletta: La giungla de) 
quadrati* 

Modernissimo: Sala A- I corsari 
rie) grande fiume Sala R: Ore 
di-cerate 

Mondial: Ombre gialle i «m R 
Colite 

New A'ork: ti falco d’oro (Crpe. 
mascope ) 

Vomentatio: La città rhc frotta 
coti G Breilt 

Noverine - Vrr«o t| Far West ron 
P « a«fie 

Nuovo; Feblire bionda con D 

Dnr' 

tlrteon- Io» amiche eoe F. Tì 
Drago 

ftdrsrabht- Pacà mammà la ra- 
o-erio’-a ed io ron L. Lamnureux 
Olvmnla: 1^ morte corro rul 
fiume rer R. Mitehnrn 
Orfeo: Amici per la pelle <' 1 : 
,T Me, or 

Orione- Atollo K con S I.auret 
Ostien-e: Due rara*/o e un ma- 
nn»"‘ con .1. Mlvscrj 
Ofiavtlla: Noi due sol» con tV. 
f').:ar! 


Ottaviano; La banda degli one¬ 
sti con Tot A 

Palazzo: .Agente speciale Pinker¬ 
ton con R Scott 
Palcr.trina: Uno sconosciute» alla 
lilla porta 

Parioti: L’umore è Una co.-,;» me¬ 
ravigliosa ,-on J. Jones 
Parisi L'uomo dal tiracelo d'oro 
con F. Stnatra {Apertura ore 
14,30, ultimo spett. 22.50) 

Pax: Riposo 

Planetario: L'Idolo eon D. Ntvon 
Platino: 11 principe studente con 
J. Masop (Cinemascope) 

Piaza: Mia nioglto è dt leva con 

S. North 

Plintus: Delitto sulla spiaggia 
con B. Crawford 
Preneste: Oltre il destino con G. 
Forti 

Primavera: L’inferno degli uo¬ 
mini del cielo 
Puccini: L’arciere di fuoco 
Quatti!» Fontane: Mia mogllo 0 
di leva con S. North 
Quirinale: L’uomo dal braccio 
d'oro con F. Sinatra 
Quirlnrtia: Grandi manovre con 
G. Philipp 

Quiriti: 1 7 rilx’lll con A. Paget 
Reale: Il falco d'oro con A-M. 

Ferrei,. < t’iiicnia.scopr) ' 

Rv.v: 11 sci gente e la sigimi a j 
lln: i .1 sti.igc «ii-t 7 cavai leg¬ 
ger! eo'i I) Rol.i’rl-oil I 

Riatto: Il tiglii. ,1: smuad con 
A. Rf.l.eit "li 

Riposo: Pcggy ! 1 studentessa 
Rilz; He .-posato una sfieg.» con 
V. Labe 

Rivoli: Non ò peccato con 

t.ilrto (Oro 16.10 18.30 20.20 

22 . 10 ) 

Roma: l.a rapina del secolo con 

T. C’vufis 

Iti»,, : Ornine gialle con R Conte 
delibimi: Colla 2453 bruì ciò della 
molte con \V Campbell 
Salario: l.a pimiip»--.» del Nilo 
con D Paget 

Sala Eritrea: Gcngis Kan ,->n C 
Grant 

Sala Gemma: Angeli senza cielo 
Sala Piemonte: Bella ma penco¬ 
lo»,» con J. Smmmns 
Sala Pio N; u pic.’/o dcH'-'nOre 
Sala Redento)»': I mr-eiabil» 

Sala Santo Spirito: Manto e mo¬ 
glie 

Sala Scssonana: Aitigli" m-aii- 
gulnato 

Sala Trasponi ma: L'ultmu» resi- 
sten-.» eon S- Ha, don 
Sala t'mberto: Orchidea liiomi.i 
sala liniioli: La stirpe del dra¬ 
go .-"u K II.-pi.urti 
Salerno: Notornis con I. Rcrg- 
tis.m 

Salone Margherita: II pellegrino 

eoo li Ciiaidm 

s.»n l'eliee: Patrizia e il dittatore 
sa ut ' I ppoiito : Musica i»rr I tuoi 
sogni 

Savoia: i'i-l-oie lcouda fin) D. 
Dois 

Silver Cine: I adri »!: tu» telette 
1 I. M.iggi"i ani 
Sistina. ()»>* I" v fi c»m rama te>ve 
là; 17.211; 20; 27,15). 

SnieraMo: storia di tre aniort 
con K. Doiigbi. 1 1» . nupeior ) 
Splendore: la grande razzia 
stadinm: All .'verri niente (U 

nuovo 

Siiperrlncitia: Diana la cortigia¬ 
na con P. Amicndartz (Ore 1C 
Ili 20.05 22.40) 

1 invito: 

Fonda 



■riaAìant leWàtfo' ffuZO I/OX. 


VIA Iti PUTTA 251-255 (presso Piazza del Popolo) 
VIA COUSICA 1315*1719 (presso Corso Trieste) 
TeL 62.990*687.318 • ROMA * Tel. 865-200-863.967 

ELGTTROIMMIUI9Vl€l 

ÌIOMIII I mi;talijii pkii €IIU\A 



£L£M€NT(t PENSILE ÌJt.00i 
•• 6ASS £.15.000 

I NOSTRI MOBILI METALLICI COSTANO 
MENO DI UNzV CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE TER CUCINA E SOGGIORNI 

Vi:xt0t r M\i «iHIniio 1 ; 


■ IIMtilt!11111111 liti 11 » »lI » I III 11 » 1111 II 11 1111 II 1111111 II II I III 

è arrivato un bastimento 

carico di.,» 


litanie»: 

Ford 

li/iano: 

eon ri 


Mi.-ter Ttobeit» con IL 
I .'.mict ivano con C. 
d! imi 11 mare 



3000001 

PREMI 
MENSILI 


massaie ^ 


5'Pt.t 
Mills 

l'raste, ere : Malta K 2 
t revi: (imbio gialle con II. Copte 
l'ri.iiom: Add-o sogni di gloria 
Irteste: La tigre neU'ombra con 
t). Boganlc 

'Insellili: Oi.» X c"!po sctiSazto- 
t:.i!u con !.. Datiteli 
t'l*sse: Attila con S. Loren 
Flpiaiin: I.ady Hamilton con V. 
Leigii 

Vcninn Aprile: T.a maschera di 
porpora eoi» T. Ctirtls 
Vi’rli.ino; Lo s'-apolo con A. Sordi 
Aittnri.i: Non cV amore più 
glande , un S. siteitda:» 

RIDUZIONI ENAI. - CINEMA: 
Altieri. Ambra .lo, nielli. Apollo. 
Ilratirarcii». Colonna. Colosseo. 
Cristalli». Lden. Elios. I arnese. 
Flaminio. Lux. Ori on. Planetario. 
Pla/a. Quattro Fontane. Sala 
Cmberto. sala Piemonte. Saler¬ 
no. Siivcrelne, Ttisrolt», l’Ipianr» 
lE.VIirl: Corniti eilianti. Delle 

.Muse. I| Militinetr<>. Mobile, Pi- 
randello. Rossini. 


Abbnnateoi a 

CRITICA ECONOMICA 


\ vu 


Invanita L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 
T. Salvlnt. », c.c. l-»*9 


(‘ACQUISTO DI OGNI DADO BRUEG VI 
ASSICURA . OLTRE AD UNO SQUISITO BRODO 
<8 UNA BUSTINA-PREMIO 
■ CON LA QUALE POTRETE VINCERE UNO DEI 

300.000 REGALI MENSILI IMMEDIATI 

EO ALTRE NUMEROSISSIME T" ’ 
RICCHE SORPRESI 



(1MBIIELLIINI MIKAII 

GRUPPI PER GIARDINO IN FERRO 
E LEGNO 

Mobili isolati stile inglese e moderni 

TAPPEZZERIE PREZZI REALIZZO 

DOMUS AUREA 

Via Rfpetta, 147 (Lato Scrofa) 


fa buon . brodo ... e regala ^subito 

aSMVaiMlMIIflMIIIIIIIMMiaillIfMIiaiMllatllMIMIIItlllItltllBItlllHtlll 

ANNUNCI ECONOMICI! ANNUNCI SANITARI 


li 


COSI .MERCI Al.» 


L ti 


A .A APPKUFI TI AIE Granaio»» 
(vendita mobili tutto «tlla can¬ 
ti) e crcduzlor.e locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio¬ 
ni nagamentl Samt. Gennaro 
Mtano via Chtata 238. Napoli 


Studio 

medico 


ESPILINO 


Veneree 


angeli ai oaullaiu n-j - 

BORSETTE RETTILE PELLE 
ttAFFIA, VIMINI, VALIGIE, 
BAULI, ARTICOLI REGALO - 
NOSTRA FABBRICAZIONE 


UNA PERFETTA ORGANIZZA- 
ZIO.NE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orologi li-(»- 
cno> Via Tre Cannelle 20 Pull- 
zta elettrica Controllo elettroni¬ 
co Massima ea ranci* Tanffe 
minime Rimessa a nuovo qua¬ 
dranti. vastissimo assortirrcr.lc 
ccr.turlnt ccr oroloaL 


Cura 

D rem ammoni az 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di orai origina 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS SANOIil 

Oirett Dr. F. Calandri StMciailsta 
Via Carlo Alberto. 43 (Staziona) 
Aut. Pref 17-7-53 n 21773 

Dr. SCARLATA 

srrmiun veneree e pel¬ 
le - DISFUNZIONI SESSUALI . 
AFFEZIONI VARICOSE 


5:ù ~ c, ■".. 
Orar;-’ 12-13. I 
(Aut. Prcf. 


. c.c: 

. F e, : 5 


VI SEGNALIAMO 

— 1 CAIRI: «'.le. 1 "gr.l 
- CINEMA. • L fs i-cerii.o . a] 
Sal’t.e Mrt.'ghcr.trt -A:l<>,e-t 
',r.-.r:'tf (i: • :oe. .- i!iA;:-fir.;r, 

jstadiutr.. « Amleto - a’ri’Art-ton. 
| Moderno; * Vittorie -ut m.ar» » al- 


l Crtef ;* . fK* 
| !;o (.» -a:t 


|— Bollettino meteorologico, Terr- 
j rer-afii*» di :eri- mirri.ma 14.4; 
massima 27.8 

[UN ANEDDOTO 


•-’-taracnio. l’oro non s; *-a -e 
liocumento quello del 

z.4 o ’.l autcossivo. Sono (u- 
r*. .ir.-F.te vort, peraltro r.on 
gonfr rnirtte, che vanno prò-e 
« rum ^rar.o >a::-( ». C'è ’aiun,» 
che «n«::fr.e che sarebbe la 


’?"i Fiele a p;-s-eàere d i-t n--., 


,-ciuto SC.'O a. (J-OT rialrst; de: 

b-gfie'’: era*-.)-’: rer ;! v.’r» pto- 
pi o ;a -, •• < *«: a -cr.vere 

pii ai r.'.irrr puhblirttar: degli 
.-ptUacoll Una sera, al Teatro 
Drammatico Nazionale, che aveva 
sede neifattuaie via IV Novem¬ 
bre «i dava < Rcmsnrifrirai) • d. 


t 


- imento. aln.er.o :r, copia cor.. 
f .-me. In ta! u<n, perrne- 
r.-n è «tato reso fi; pubblica 

:aC:.-ne? 

Inoltre s: apprende che Vav- 
'•erato Pettè «ta patrocinando 
: H:r;tT: (iella Picchi Anr, la 
là.e. secondo ii parere (ir 


buna" si presento a,: ir.grcss". 
insieme con ;a nic-glie c con tre 
tìgli ed esibendo ri biglietto di fa¬ 
vore. thè dava diritto ad un solo 
(.osto, disio; "Stampa' P*-t. fa- 
vcr.tì». r-a 5 *ate ia moglie ' 5tam- 
r-atrlee". Ed infine so-j-mgendo 1 
su'-; ragazzi- ’ Stampati ' L* ma. 
«cr.era sorrise e lascio correre 


j; Altieri. «Febbre bionda, allo 
; Appio. Aver.imo. Bolugaa. Hrau- 
Va-. dio. Eden. Gro- 
o S-iv.-irt. * Prt- 
n-.uta js.i'ritr • ari A.aila, «lì tir. 
jret del maggiore Tho:r.p«r.r. • al- 
I Attualità. « Ho sposato ma »:re- 
, ga « a! Hcr-.tr*. i’R:’.*. - I.e 
jawcr.Ti.re d: G:ac-'rro Casanova* 
I a' Castello; «Il conquistatore ci'-l 
|Messico» a! Colosseo; «Ore d:- 
•iperate» al Delle Maschere; 
• •Marte * al Deh. Vittor.e. - ?:a- 
jrr.o U'n.ir.r ■> ,a:-«rrt.: . a. D 
' > Criro'e’.'.o disreirtho * ì'a-- 

; r.ese ; « 4 ;r. medicina • .‘.1 Gol-ter.; 
• Tu» strage del 7 cavallegger: » 
all'Italia. Rr\: * amiche » al- 
! Od'.-z-,. * P,.re. r.-rt, 

rrerirra eó io» a'.l Ortescal.h;: 
I • I.'u-’n.z. dal braccio d'oro » al 
Quirinale « Grandi -nanovre > al 
Quirirotta: - Iri» stirpe del dra- 
to • alla Sala Vjgr.oh: • Iriirtri dt 
■ b etoìette » al Silver Cìtne; • Ore 
|X colpo »ep-az:or.aTe » al Tusco- 
; \y-. s.rt,a*. Vernano 
| CONFERENZE 

i AlFUnivrisila popolare romana 

|iCr.!|oc;o Rninr-i'. oggi, narle» 
j ranno- alle lB-V< il prof Pietro 
1 Po'» on.pigru «La conversione 
dell Inr.r-n'rina'o de: Promessi 

Sposi.: ed alle UT 1 !l prof, Al¬ 
berto Geìc- * F emoni’, d: ero- 
i.omia pH.liuca: ia produzione e 


si. •: i-.'t'-r : - l:.g:.. tir»» ro 

Universi»» desti studi Sabato 
n !r i T« li. ; ! «— ... facoltà di 
Ingegneria. v.<« Euciossiar.a 18 
Sai. l’.tiii. V.r.co.i -, :! pro- 
i(-»rn F.'.'ppo .\rr«d;. -.rd.-.rtr:o 
d: rirttiu.-;. r.r i(1ra:;::cb(. com¬ 
memorerà :l prò: Gastone Mare- 

CONCERTI 

Per il t'entro dell'Oratorio Mu¬ 
sicale. ai! Oritori.» del Sap.tts«imo 
Crorifisso id’.etro t! "Giornale di 
Italia > sabato alle 21.10 secondo 
<f.n«rto di ora’nri di Giacomo 
Càr.--ir..i fra cu;, ir. prima eic- 
j,.:z:.;r.e ;i « l-arr.cntr. e morte di 
l Mar.a Stuarda ». 

! MOSTRE 

1 — Il Comitato giornalistico detti 
\nnalt, s■-.*».-> il r-atro :n»o dei- 
: Er.rt.. P.a ..rga’-.izzit.» per questo 
.r.ese U - Srth.-.e d arte italiana » 

, r.e sara r -p:ta'» :n parte dalie 
Gallerie d; e»po=i-'.or.e della sta- 
p.ore lermirri In tal meato n:»- 
r rrr.s'ssirr.i tra , -.t*rt’. e s-n:t"i'. 
r. n ari p« ’ràp.c.o tn questo mese 
pre«er.’are 'e ! irò r.pere oltre che 
alla eittan narza ar.e*-e al vasto 
puhhlico di , ìaggiatori e turisti 
:n so-ta c m transtn nella nostra 
, città Bri interessi» r-ntrano-» ri- 
voìCCrsi aria «-egrererlri desi; An¬ 
nali rn v:a Monteva:'.*.» 25. 
VARIE 

- Ltmersita degli studi. Oggi 
alle ore II. r.ell »u!s I del.a fa- 
mltA di Giurisprudenza .Città 
ITmv ersitana ■. avrà luoffo la 
eor.««-g-.a al rrof Pietro De Frart- 
eisei de: vohirrrt di sturi: pubbli¬ 
cati in suo onore. 


J .or G Me, e r 
Aurelio: r, 2 servizio segreto ron 
| G Ferkc 

! Aureo: T-j:’i in eo r erta con Vri. 
! fhdgeon 

i Aurora: per.za n.adre 
:Ati«f.n(a: Ailcvcit mente d: 

1 nuovo 

|A»enfino: Febbre h’.er.da er-n D 
: Dors 

Avorio: Scar.r;.c.atiello 

Barberini: Il tondo della botfi- 
Eha con V. Johnson (Ore 16.30 
,8.30 2».30 22.40) 

Brfiito: Atr.ci.a e [e sette sorel¬ 
le con J. Po,,ei] 

Brtlarmtno: Il b.sbet’.cr domato 
cor, R Cummtr.ga» 

Belle Arti: lì cavaliere aud*:e 
Brrnint: Ho «rosato una strega 
con V I.akc 

Bologna; Febbre b.onca ccn D 
Dori 

Branrarrio: Febbre b;('r.da c r r 
D Dors 

Capannrlle: «\:aa ccr» S Lcren 
Capital: L uomo che con * mai 
esistito con C Webb tOrs 16.30 
, 18.15 20.15 22.451 

Icapranlea: L'as-sasfino è perdu¬ 
to con j Cotten 
Caprantchetta: I toni con M- 
Schell 

Castello: Le avventure di Gia¬ 
como Casanova con G. Frr- 
zesti 

,'entrate- Gii "«sari del Bengala 

Cine-Star: Non c> amore pi’» 
grande con A. F:erldan 
Clodio: Vertigine bianca 
cola di Rtenro: L*more t un» 
cosa meravigliosa con J. Jone» 
(Cinemascope) 

Colombo: Darrcer 
Colonna: La tutgionìer» del Ma- 
hara>» con A Ho ver. 

Colosseo: I! conquistatore de] 


Acquisti per la casa? 


VISITATE la 


* ROMA 

che presenta nei vari padiglioni 



PREMI Al VISI 


LINEE SPECIALI: G (da Piazza S. Silvestro) 
R (da P.le Flaminio) • S (da riazza Bologna) 
Linea 93 (da Termini) e Metropolitana 


F? i 


CENTRALINO 

FIERA: 6770 


emisi it a ihmi *:*ica io gii;gao 
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L’UNITA’ 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Gl HO ir ITA LIA 


OGGI SULLO STELVIO »TETTO DEL GIRO,, GLI UOMINI CHE PUNTANO ALLA VITTORIA FINALE DOVRANNO SCOPRIRE LE LORO CARTE 


BATTAGLIA ! 


Giù nella prima tappa ili montagna 
molti nodi dovrebbero venire al pettine. 

. limono 23 atleti hanno in teoria la pro¬ 
babilità di vincere il Ciro, ma una scelta 
bisogna farla e siamo per Foratini , A la¬ 
ser, Fallarmi e llahamontes . 



"'FVmmsnZX? A) 

La carovana ilella «rosea» parie oggi per la granile avventura delle Alpi. 11 primo serio ostacolo sarà Io Stolvlo: Il Giro è ancora aperto a molte soluzioni 



Moser è la nuova speranza del rlrllsmo italiano, ma de\e 
ancora dimostrarlo. Fino ad oggi lia corso hene, ha corso 
con saggezza risparmiando le forze per l'attacco suite mon¬ 
tagne. I_a tappa di oggi non è adatta alle sur possibilità 
che dovrebbero invece rifulgere In quella che porterà I 
corridori sul .Monte Bandone. Comunque da come sralrrà 
oggi lo Stelvlo, si cedra se le pretese di Moser alla vittoria 
finale sono legittime 


(Dal nostro Inviato spedala) 

CHIUSA nT~VAI.MAI.KN- 
CO, fi — Il « Giro .. — que¬ 
sti» -Giro,. le fui citta di 
la/i fui, s /lesso non riescono 
a darci un letto per dor¬ 
mire — ci ha portati t/tutu- 
mi, indi'ti Ut nto paese nostro, 
prima del confine con in 
■Srir'i-ro, dulia parie del 
Malo fa. 

Il liio/io è hello, /nitritco 
Un torrente prccl/ntn dalle 
rupi, tonando e scrosciando. 
tu un’atmosfera da temporale 
Croste di sole, oratili di neb¬ 
bia, e «un(Utcoitiq di campane 
C'è svin/ire un po’ di cento, 
che pettina pii uheti, accore¬ 
rà l’erba. Viene In s era Vie¬ 
ne senta fretta. 1,’ariu e la¬ 
nda. e aderisce alle cose co¬ 
me una pelle 

( (l'oasi, del «Giro- por o 
o mente si mi: le notine ar¬ 
ri nino ( on la diltfiruza. e 
sono da prendere <on le mol¬ 
le Per escili/no: domani il 
••Giro., /nitro arrampicarsi 
.sul Vitsso dclln Stclrio‘‘ 

— » Si: medie l'ultima nere, 
infatti, r stata \pnhitii « 

— Ma il fu n pò chi lo 
toglie? -, 

Telefoniamo al Rifugio Pe¬ 
rcoli: ila «piota 2757, c: di 
cono ‘ 

— «Se il tempo non i olpe 
(lì pc/ij/lo si, la corsa ;mira 
passare .. 

V. *e il Irin/ni 
peggio’’ 

Speriamo tiene, 
che il « I il ro - e. 
pronto a eliminar 
.'iirchhr poi i/iicHa di 
dell'Alinea ( 11011), di 


ridurrò ut 

c die.amo 
iiimuiapii', 
strada, che 
Pii Viti 
Va sso 

del Tonale 12200) e di Va sso 
del Palade fi,SUO): pennuto 

10 distanru risulterebbe ina 
luniia: da km Hi 2 a J;m 222. 
noe: Lui Ho in pia 

Qui. eoa noi. c'c anche 
Mulini. 

Al lampione chiediamo' 
'• Guide strada preteriresti 
fare - .. 

E magie' •Quella dei Passo 
dello Stelvlo ; sai come si di- 
«e. no’: lobo il dente, tolto 

11 dolore Ver Cali ra strada, i 
(lenti da togliere sono tre 

A .Magni poi chiedo: .. E 
la fiorii chi finirà per rii i- 
cerlti? 

Il cam/iione risponde che il 
- Giro - «• ancora aperto a 
molte soluzioni, eh'è azzarda¬ 
to far nomi; _ Si rischia rii 
far tuia bratta fipura. Scilo 
spano th tempi» ili JO’IO' ri 
sono In bellezza di 2.1 atleti. 
ria Fornarn a Giuri K fra que- 
sfi 2.1 atleti, pensa! ri sono 


anche io. con una spalla 
rotta . »- 

Almeno 2.1 atleti battili: 
dunque .almeno in teoria, la 
possibilità ih l'iiiriTc il 
• Giro. E", (lucrerò, una 
brulla natta da pelare il 
- Gioco del pronostico Ala 
(pur rischiando la brutta fì- 
Uiird .) una scelta bisogna 
farla 

Il le.idei e Fornarn II (/na¬ 
ie cosi a oi (liio e croi e. ha 
le maggiori probabilità di .suc- 
eessij Nel /male delle corse 
di Rapallo e ih Sondrio ab¬ 
biamo risto, pero, che il ca¬ 
pitano dell'- ,-Ìrbo? _ perde lo 
smalto, A Ra|iailo, Fornarn 
Ve adirato perche le strade 
matte della Riviera di l.igti- 
na hanno favorito il suo ni- 
xefiui mento; e a Sondrio e 
riuscito a consci rare In - ma¬ 
glia .. perche ha chiesto e 
acuto (unto itiK/li uomini 


(■rifinito Un altro campione 
disposto al sacrificio .satebbe 
Guai, che per inaiare Foraii- 
ra ricrebbe perfino rinunciato 
a prendere il treno di casa, 
(onte alieni intenzi me di fare 
dopo la rcnlizzazioce ilei suo 
secondo exploit, nella ■ cola¬ 
ta in salita ~ di Bologna 

Se Fornarn ha stretto, o lui 
intenzione di .stringere, altre 
allenii’», non so, < nmntwpie, 
il . tris- . Fonia rn-\Vngt mans- 
G’anf e forte, abile, cale, può 
far inoro Tanto piu che fili 
avversari ih Fornarn non di¬ 
spongono di .\(/itiitlre ih ecce¬ 
zionale potenza Moser, per 
esempio, coutil tutto o (piasi 
sulla forza delle site gambe 
K così Fallarmi, il un .. chic- 
chtrichì , Ira l'altro, non 
piacerebbe a Coletto. 

F. lìraukarf • e un « rebus ~ 
che soltanto le strade bianche 
delle Dolomiti risolveranno 


Così la pensano 
i quattro favoriti 


(Dal nostro inviato ipaoiale) 

SONDRIO, ti. — l*er 9” (il 
vantaggio che ora ha su 
Maule) Io roani è il leader 
del Giro. Ma non è. si capi¬ 
sce, Alaule — un arrampica¬ 
tore cosi cosi — l’atleta che 
ta paura a Fornara 

K’ allora, chi sono gli atle¬ 
ti che il capitano dcll’Ar- 
hos più teme? 

Sentiamo, sentiamo la ri¬ 
sposta del campione; è una ri¬ 
sposta intelligente, simpati¬ 
ca e furba; dice: «In una 
gara a tappe, specialmente 



d’Olimdo (e da Noltrn in spe¬ 
cial modo). 

Si capisce che uh uomini 
(l'Olanda sono legati al curro 
di’ Fornara. e — pertanto — 
IVogrmiias sarebbe uni un srt- 


Cous.t l'assoluta mancanza 
di spazio, slamo costretti a 
rinviare a domani la pubbli¬ 
cazione della XXllI puntata 
della 

STORIA ANEDDOTICA 
UFI.!.A BICICLETTA 


f li COSSIFIEHt 5 


Alla vigilia dell'assalto alle 
Dolomiti, ecco Ir posizioni del 
primi 50 In classifica generale: 


1. FORNARA 

2. Maule 

3. Fallarini 

I. Bahainoutrs 
5. Moser 
fi. Defilippis 
7. Astrua 
fi. Brankart 
9. Waglmans 

10. Buratti 

11. t'ous'rrur 

12. Schaer 
12. Xrnclnl 
14. Boni 
lì. KanucrI 
lfi- Magni 
17. Fantini 

IR. Coletto A. 

19. Graf 

20. Monti 

21. Fabbri 

22. Giudici 
22. Gaul 


79.02’ 12” 
79.02'àl” 
79.04't 1” 
29.01*11" 
79.0 F49” 
79.05*25" 
79.0.V2R" 
79.05'5l‘* 
79.0fi'IR" 
79.06’20" 
79.0fi-.51" 
79.07'12" 
79.07'28" 
79 Ofi’05” 
79.09’2I" 
79.09*59” 
79.10*18" 
79 10*49" 
79.10*51" 
79.iror* 
79.11*11" 
19.11*19" 
79.12*52" 


o:r 
1 * 22 " 
1*55’* 
• 07* 
2 ’ 12 " 
2*56"' 
209" 
.2*26* 
2'28” 
l'or* 

4*31'* 
l’26“ 
5*23" 
6*52" 
717" 
8*06" 
807" 
809" 
8 ‘ 20 " 
fi’29“ 
fi'37" 
1010 * 


24 

25. 

26. 

I» 
- 4* 

2 fi. 
2 ». 
30. 
2|. 
22 . 
33 

34. 

35. 
3fi. 
37. 
3fi. 
39. 
10. 
11 . 
12 . 
13. 
11. 

45. 

46. 

17. 

18. 
19 
50. 


Bartolozzi 

Laureili 

De Santi 

Noltrn 

l’adovan 

Krnzer 

Gaggrro 

Sorgeloos 

tirassi 

rirriei 

Negro 

Kossello 

De Rossi 

Minardi 

Benedetti 

imito 

Ferlenghi 

Frllinall 

Cainero 

Martino 

Albani 

HoUensteln 

Baroni 

Zuliani 

Gers asoni 

Raffi 

De Grnot 


79.13*37” 
7» 13*52" 
79.13*54" 
79.11*56" 
79-15*18" 
79 17 07" 
79.20*10" 
79.21*11" 
79.23*22” 
79.29*11” 
79.3501 ” 
79.35*24" 
79.38*29" 
79.38*5«" 
79.13'lfi" 
79.46*26" 
79.18*57” 
79 19*19" 
79.50*28” 
79-51*26" 

79- 52*43" 
79A3*47*’ 
79.51*50" 
79.38'42" 
79.59*45” 
80.00*31" 

80- 01’15" 


10*55" 

11 * 10 " 

»ri2‘* 

mi" 

1**3C" 

11*25” 
17*27** 
18*59" 
•20*10*' 
26*29” 
32*19" 
32*42" 
33*17" 
36*08” 

irtw" 
43’41" 
46*15" 
16*37" 
17*16" 
48*11" 

50 or* 

31*05” 
52*«8” [ 
56'00", 
57'».T' j 
57'49” i 
59'0.r* ! 


F. llahamontes? c tnerart- 
fdioso in .salita ma ni discesa 
si perde. Facciamo però no¬ 
tare che il nastro del tra¬ 
filili rdo della corsa ih Trento 
sani tesa sul monte Rondone, 
che discesa, per il -Giro. 
non ne ha. 

Credete che si debbano /i:r 
altri nomi, oltre (/urlìi di 
Fori ara. di Moser ih Fallar i- 
iii. d* Brankart r di Balia- 
monte''? 

lo penso di no, perchè: 

— Mimi»* (iella salita non c 
uno specialista; 

— Dc/ìltppts Faccende e si 
s/u-gac (lime f lari dei porli. 

— Axtrna sia perdendo 
Fai/rlita: 

— Huratii _ scoi<i;:a „ non 
sempre a proposito, cioè 
scoppi: e scappa, ma non r 
ca/xicc ih cavar il rapilo dal 
bino (c poi. doranti a Bii- 
•ratti c’r DrfHippis); 

— Courreur par già - arri¬ 
vato : 

-- Schaer è frusto; 

— .Venerai non appare 
smagliante come un anno fa: 

— Ila linee- è ancora frappo 
(••nero; 

— Graf. Fantini Coletto. 
Monti Fabbri e Giudici — 
infine — non sano liberi del¬ 
le loro azioni, o barino un U- 
ni’Te (he. turatin, cercano di 
f n pe ra re 

Di Maga’ non parliamo E’ 
in corsa i on una spalla ro'ta. 
ma disfa soltanto 7'17" dal 


sul Dimen i: circuito dui.u isola di man 


Trionfa Ubbiali al Tourist Trophy 
vin cendo nella 125 e nella 250 c . c. 

Il successo tirila < M.V. Agusta •> completato dal secondo posto «li Colombo nella 250 


ISOLA DI MAX. 6 — Cario 
Ubb.ah in .v-lla ad una MV 
Augusta ha trionfato oggi per 
ben ri^e volte 5ul difficile per¬ 
corso dtl « Tourist Trophy » 

Uh tu uh ch t eia lo scorso au¬ 
ro ave-a r.portato in vittoria 
nella categoria delle 123 era il 
maggior favorito por la stessa 
gara od.eMì», ma il corridore 
della MV ha coluto sbalordire 
i tfccmc» ed a distanza di po¬ 
che ore Luna nallaitra ha ri¬ 
portato due significative vitto¬ 
rie li successo della Casa ita¬ 
liana è staio compittato dai se¬ 
condo po.no conquistato ria Co- * 
lombo nella corsa delle 250 c.c. 

Nei 49 anni che si disputa il 
classico Trofeo e la prima vol¬ 
ta che un corridore riesca a vin¬ 
cere auc gare ton.'C-cutivc in 
un solo giorno. L'impresa dei 
corridore italiano non ha quin¬ 
di precedenti mila storia spor¬ 
tiva del Circuito rii M»n 

n tempo rii Ubbia!» « stato di 
1 ora 2416"<5 nella gara delle 
125 alla ir'ri.a di km 111,25 


orari e di lora 26'54" alla me¬ 
dia di km. 107.90 orari nella 
corsa delle 250. Come si vede 
Ubbiali ha conseguito una me¬ 
dia superiore con la cilindra¬ 
la 125 che ncn con la 250 II 
motivo c da ricercarsi nella su¬ 
periore maneggevolezza della 
macchina piccola e nella mag- 
C.ore sicurezza di guida che il 
centauro italiano ha sulla 123 
con la quale ha conquistato an¬ 
che il titolo mondiale per 
marche. 

Ubbiali ha seguito la mede¬ 
sima tattica in entrambe le cor¬ 
se: si è portato in testa a meta 
cara dopo che i concorrenti in¬ 
cieli si erano ritirati per noie 
r-.eccrnuhc e quindi è sfreccia-{ 
io via conquistando la duplice 
v morta. 

Setta gara delle 12.» al co¬ 
mando della cor*'* è stato lun¬ 
gamente il compagno di squa¬ 
dra Colombe» costretto poi al ri¬ 
tiro per incidente meccanico 
dando via Ubera ad Ubbiali An¬ 
che l'tnglere Ceni Sandford. 


che «r*» stato in trda per molti 
giri in sella ad una Mondisi, e 
Malo pei costretto al miro 
Sella ultima cara della gior¬ 
nata. quella risei vata alle mo¬ 
tocarrozzette la vittoria c an¬ 
data al tedesco Hillebranr! uni¬ 
co superstite nella squadra uffi¬ 
ciale d< ila 3X1W 


Le classifiche 

CATEGORIA 725 CC. : lì 
Ubbiali flt) «u M.V. Agusta in 
I ora 24’I6”.8 alla media di 
km 111,25; 21 M Cam* (SP) 
su Montesa I.29'19”.2 alla me¬ 
dia di 10139; 3) F. Gonzalez 
(SP) su Montesa I35’I*"3 al¬ 
la media di 98,37 ; 41 K. Sirera 
fJSP) su Montesa I33*23"3 alla 
media di 98.29: 51 D. V. Chad- 
wick (GB} su I.K..F. 1T642”,8 
alla media di 9636; 61 5’. Pa¬ 
ro» (Cec.) su t:. Z 1 37-24-.0 
all* media di 96.27 

CATEGORIA 250 CC : 11 C. 
I bbiali (II.), su MV Augusta 


che copre ì 9 giri pari a km. 
156.28 in 1.2651” media di 
107,90; 2} R, Colombo (ILI su' 
MV Agusta I.29'02".6 media di 
105.29; 3} li. Battisberger 

(Ger. ) su NSl 1.29‘24",6 me¬ 
dia 104.88; 4} II. Kassner 

(Ger} su NSl I^aTÌI'UG media 
104.81; 5} F, Bario» (Cec.l su 
C.Z. 13205” media di 101.83; 
6} A. Mhreler (lngh) su Guz¬ 
zi I32'20”,6 media 101,44. 


Tre pugili si contendono 
il titolo di Robinson 

SK'.V YORK. « — R«v ♦ *»u- 

c«r » Rc»b:r»*>*rn. can:,»:n:.e mon¬ 
da».e «n medi, combauera ;>ei 

• _ * ,i a v ■ irow n* A ».(** ‘a Ttl.i a 

!*eco:.do quando ha (Hcti.a.s’.o 
un»» de: s-.oi manager I. «*.io 
av ’■ crt-mr,ri superbe -cu -o tra uro 
io-* «u. rie :>uc... A:*. Vracon 

«a.-ier. fW’..:o e Gene Fi.;* 
m.er 


Il passo dello Stelvlo 
aperto al transita 


SONDRIO, fi _ Il . Gii*» * 
valicherà il P,r'--<» del!*' 
Slelvu». I.a ricti-ie-u* delì- 
nitiva e -luta ritmimi! ala 
4"P<> vhc il -via Toiriarn 
av i v a etlr final»» un -npra- 
lu<>c»> 'ili! » -'(.«d.» ìn-ieme 
ri i dell'ANAS 

U < Un » della io:s .1 ria 
S*»:iiir e» .» Mei.in". ntj;,.- 
vo:m» i! * tetx>» della g„ia ». 
-ara ci ito domani «Me 11- 
l'ara certamente delle 
vittime, il t’a-s»» dillo Sicl- 
v io; ma molti -toccali han¬ 
no la p<>— ibihla di np»»r- 
tai-i —otto, m quanto la 
di-tanz.« dal Pa--o dello 
Stelvio a Melano c abba¬ 
stanza lunga (km 7fi.7lk*i e 
qua-i tutta in di-ce-a 


- leader . Fornara Vuol dire 
che A campo de! - Giro - non 
e ri: gran qual-.ta; vuol dire 
ibe ma',g-ado le - »»or:tà - e 
i zig-zco il sia Torr.ani non 
ha po’u’n imporre la lotta; 
vuol dire che Brankart, per 
cscmp'o ,1'a un oh. odo fisso 
in testa: il - Tour _ 

E tiriamo ancora in hallo 
Magai, che. rovinato eom’e, 
r,mr.ne nell a mischia, per 
(Onciuderr; gh atleti di qual¬ 
che tempo fa lajciaiio il po¬ 
sto affli atleti delle nuore 
5 ;''iirr<i;:or:. degni di iiltrer- 
tanto interesse, ma — ahimè.' 
quanto diversi nclld confe- 
Z ove' 

ATTILIO CAXIOKIA.NO 


senza pentimenti, perciò, mi 
buttero nel fuoco delia mi¬ 
schia. con la speranza di non 
bruciarmi ». 

A. C. 


I « viola » a Mosca 
il prossimo settembre ! 

L'agenzia governativa « Ita¬ 
lia » ira ioti dtcu.-o la notizia 
secondo cut la « Fiorentina », 
vincitrice del campionato del¬ 
la mas.-ima divistone naziona¬ 
le. avrebbe taggiunto un ac- 
coido con le competenti or- 
gam/za/ioni calcistiche sovie¬ 
tiche per disputate a Mo-ca. 
il 1. e il 4 -ettembie. ineunti t 
con la » Dinamo ». e lo k Spar- 
tak ■». 

I viola », come è noto, in-] 
conti a rotto vittoriosamente la [ 
■> Dinamo .» a Firenze, duran¬ 
te la tournée italiana dell’un-] 
dici moscovita. 



Pasquale Fornara, parie stamane per la prima tappa di 
montagna del (tiro con la maglia rosa sulle spalle ed in 
molti sono gli avversari che vorrebbero staeeaglicrla di 
dosso sulle dure rampe dello Stelvlo. Ma Pasquale Fornara 
che ha trovato alleanze nel corridori della squadra d'Olanda 
e precisamente in Gaul e Wagtmaus ha oggi buone possi¬ 
bilità di rintuzzare gli attacchi dei rivali, principalmente 
di Rahamontes, Brankart e Moser 


AL TERMINE DELL’ INCONTRO TRA LAZIO B - BRESCIA B 

Tessarolo annuncia le dimissioni 

dalla carica di presidente della Lazio 

/ molivi dell'improvvisa decisione del dividente del sodali'/.io di 
via FraHifia - Silenzio sulla canìpafina acquisii della * l\on i a > 


ne capitano di tutti i colo¬ 
ri Io ho molte speranze, e, 
modestia a parte, eredi» di 
aver anche la possibilità di 
spuntarla Sto bene, e la fa¬ 
tica non mi ha demolito; 
anzi. Dei miei avversari piu 
diretti ho il massimo rispet¬ 
to. Uonredo. com’è giusto 
concedere, a .Moser. a Haha- 
mnntes, a Brankart r a Fal¬ 
larmi anche la possibilità di 
farmi la burcia, come si di¬ 
ce. Credo, comunque, che 
sulla strada drU'alfa monta¬ 
gna mi potrò battere con 
Xloser. Rahamontes, Bran¬ 
kart e Fallarmi, a parità di 
mezzi e. quindi, iar valere, 
infinr. il vantaggio che mi 
sono guadagnata con la ful¬ 
minante corsa rontro il tem 
po, da Livorno a l.urca ». 

* • * 

Fornara abita allTIotrl 
della Stazione. Anrhe Moser 
abita alTIlotrl tirila Stazio¬ 
ne. A .Moser chiedo se, pas¬ 
sando per il Passo dello 
Strlvio. pensa che la corsa di 
domani sarà decisiva 

F>ro la risposta di Moser: 
«Io credo di no; io rredo (e 
tr l'ho già detto alla vigilia 
della gara) che la tappa del¬ 
la decisione è quella chr ha 
per traguardo il Monte 
Bandone, f" utra tappa ter¬ 
ribile. F, se finora mi sono 
tenuto nel gruppo è appunto 
perché sono convinto che la 
mischia si risolverà lasso, 
sulla strada che ben conosco, 
che ho battuto r ribattuto, r 
chr chiamo cosi: la strada 
drlla mia sprranra ». 

K’ una strada che. per il 
« Giro » non ha discesa, 
qurlla del Monte Bondòne; 
perciò:™ 

Sì. l'avete capito. Lassù, 
la facile, potentr. agile azio 
ne di Rahamontes potrebbe 
imporsi; Rahamontes dista 
soltanto l'55" dal leader 
Fornara 

Ma sentiamo Bahamuntrs, 
« el murho distinguido se a 
lador de Toledo» è d'una 
simpatia unica e ha lo scher¬ 
zo tarile Rahamontes ci di¬ 
re: « Io vincerò passeggian 
do!» dopo di che si mette a 
ridere. Quindi, serio o quasi, 
mi ta: « Credo di aver an¬ 
ch'io buone possibilità di 
sitioria; pen’O di giocar le 
mie migliori carte nrila cor¬ 
sa del Slonte Bondonc. M’ha 
detto Girardrngo che la stra 
da mi si addice, perche™ 
non ha discesa. I miei favo¬ 
riti. comunque, sono questi, 
nell’ordine: Moser. Fornara, 
il sottoscritto e Brankart ». 

• • • 

Rrankart Che -osa dice 
Brankart? Niente. Trankart 
parlerà domani; parlerà col 
sig. Goddet. che domani vie¬ 
ne a dar un’ecchata al .Gi¬ 
ro ». 

« » * 

Finiamo con Fallarmi. Ila 
il cuore m testa, ti ragazzo: 
« Vada come vada, jn po’ di 
gloria me la sono <*à guada¬ 
gnata. Io ho tutto da guada 
gnare e niente da perdere; 


Nt‘1 fardo pomeriggio rii ieri, 
poco dopo la concili'ione dello 
inoontio tra i cadetti biatteo- 
azzutii e le riM’rve del Brescia, 
il presidente della Lazio. Co- 
(•tantino Tessarolo. ha annun¬ 
ciato le -aie dimissioni dalla ca¬ 
rica ■< Potete annunciare le mie 
dinti'-tom ha egli detto, e la¬ 
conicamente ha eonclu-o: -Buo¬ 
na seta •• I„-i notizia, come na¬ 
turale. non poteva non susci¬ 
tare scalpore e interesse, spe¬ 
cie se si considera che un Gior¬ 
nale delta sera, qualche ora 
prima, aveva dalo notizia che 
la società di via Frati ina aveva 
raggiunto un accordo con l'In- 
tcr per io scambio tra Carvor c 
Fro'Si. 

L'inaspettato annuncio di Tcs- 
sarolo. che era stato preceduto. 


sempre allo stadio - Torino 
rfa un animato colloquio con 
Alberto V.dentini, con il vu-c 
presidente Vaselli, con Alortari 
e con d trainer inglese, dava il 
via ai più dispaiati commenti 
In plinto luogo, si rilevava, 
le (limi-sioni -.irebbero state 
determinate appunto dallo 
scambio Carver-Fros.-i. che già 
era affiorato una quindicina di 
giorni fa e da Tessarolo rite¬ 
nuta una .. pazzia.,. Comunque, 
stando ad alcune dichiarazioni 
rese dal presidente dimisdona- 
tio. la causa non starebbe tanto 
in questo fatto, bensì sulla po¬ 
litica degli acquisti e delle ven¬ 
dite dei giocatori tri forza alla 
Lazio che. a quanto sembra, 
ascendevano l'anno scorso a 36.' 
In sostanza, il Tessarolo avrob- 


I.A Rll MONK A VILLA GLORI 

Negus e Musetta a confronto 
stasera nel Premio degli Orti 


!.a riu i.ono di corse al frodo d: 
-tasora a VU.'a GInr. s: imperna 
«ni.'interessante Premio desi: Or¬ 
ti ''are 500OCO metri 2060» a', qua¬ 
le «on»» iscr.lt: rette cavalli d. 
buona c'a^-r. 

I favori del prò:.astila v.u.r.o 
a’, ve.tx'c Nceus die ha avuto in 
sorte ;o steccato- i suo: avversar: 
pii» pericolosi •.aranno Bora. Mu¬ 
setta c Citano ma anebe Vanni. 
Vaporino e Spartivcnto che conv- 
p.etano il campo potrebbero d:re 
la '.oro "i ca-o di lotta prematura 
tra j nugUor; 

I_e pro\ c avranno l'tiz'o ale 21 
Esco ;e nostre sc-iczion:' 

t CORSA- direttissima. Lustra. 
Mahatma 2 CORSA: Thvme. Cer¬ 
va. Av*ta. 3 CORSA l.tston, Aze- 
stna. Sentiero. 4 CORSA- Proven- 
ra. Pratotino. 5 CORSA V^ttiv 
Musetta. Bora, fi CORSA «ondi. 
Sar R eant. Mimi. 7 CORS\ Oli- 
ter. Gardesana, \diseuo. 3 COR¬ 
SA Mnrruk. Ravirrano. Mammtto 


Un cavallo francese 
vince il derby di Epsom 

LONDRA, fi — 11 tradizio¬ 
nale detby di Ep^ont si è ri¬ 
solto con un succe»o dello 
allevamento francese e ptec;- 
samente dei cavali: Lavand'.n 
e Montavai. che sono termi¬ 
nati primo c secondo nell or¬ 
dine. 

t.a cessa, disputala sulla 
lunghezza di un miglio e mez¬ 
zo. pari a 2 4<10 metri, era do¬ 


tala d-. 17 240 sterline per il 
plinto. 2 04.3 stelline pei il se¬ 
condo e l 023 sterline circa 
per ;] terzo. Ai nasttj erano 
27 puledri di 3 anni, tutti al 
peso di 57 kg. Lavandin (Ver¬ 
so Secondo - I^tvandel di 
ptoprieta di Pierre Wcrthei- 
mer. allenato da A. Head e 
montato da W. Jnhnstone. ha 
vinto per una incollatura da¬ 
vanti all'altro cavallo france- 
-e Montavai (X’orseman c 
Rallvnash) appartenente a 
M. Strassburget, allenato da 
Rridgeland e montato da F. 
Palmer. Lavandin era dato 
nelle quotazioni ~ contro 1. 
La più grossa sorpresa l’ha 
fornita Montavai. che era da¬ 
to 40 a 1. Al terzo posto, a 
due lunghezze da Montavai. 
si e classicato il cavallo ir¬ 
landese Roistar. appartenente 
i J M Giath 


bo voluto — 'Onzu riuscirvi — 
procedere alla vendita dei gio- 
eaton in Mipratinumero per poi 
potenziare la -quadra In serata 
però, circolava anche la voce 
che la decidono di Tessarolo sa¬ 
rebbe stata dote:minata dalle 
difficoltà finanziai te in cui si di¬ 
batto la società 

Silenzio, invece, attorno alla 
società giallo!os-a. i cui dirì¬ 
genti stanno portando a termi¬ 
ne la campagna acquisti per 
presentarsi all'imminente as¬ 
semblea deil'EUR con la 10 -a 
completa dell r squadra riri 
prossimo campionato. Su quc-ti 
acquisti, pr rò. Sacerdoti, man¬ 
tiene il piu ligoro-o riserbo 

* * K. 

L'atteso incontro Lazio B 
Breccia B in programma ieri 
allo Stadio Torino e valevole 
per il girone finale del torneo 
cadetti, si è conclu-o con un 
ri.-uitato di parità la* due squa¬ 
dre. scese in campo ben fornite 
di elementi di primo piano, 
hanno dato vita ad una partita 
interessante e a tratti pregevo¬ 
le. anche sotto il profilo pura¬ 
mente tecnico 

Sono sceso tri rampo tirile co¬ 
glienti formazioni 

LAZIO B: Ba-.nmì; Smi r ii. 
Di Veroh; Conto. Giovartnim. 
Sassi; B’-.ivi, Deo-m, Ma:‘rea:.». 
Carradori. Guenza 

BRESCIA B- Romani. Ga¬ 
leotti, Schiav-otte; Gnrlafu. Zam¬ 
boni. Buratti; Saerhella. Nova. 
Rcbizzi. Genero. Bottoni 

Ha diretto rincontro i! .-ignor 
Arinosela di Bari 

Le reti sono state marcate nel 
seguente ordine AI 18’ il Bre- 
-eia passa in vantaggio ZTazir 1 
Rebizzi che conclude 0 1 pochi 
passi la,a bella intera co-» No¬ 
va Il primo tempo termin i cor. 
questo risultato e con il do¬ 
minio territoriale deci: nTM- 
Nella ripre-a. la Lazio pareg¬ 
gia al 9" con Guen/a. che ri¬ 
solve una mi-chia creatasi a se¬ 
guito di una punizione, e al 25 
con DeiVto va in vantaggio Ma 
:I Brescia non si di'um-ce. c 
dopo tanto ìn-M'rre al 40’ pi- 
reggia ; u r-gore cor. Reoizz' 


ANNUNCIATO DA LEVI D ELLA VIDA 

Forse a luglio il match 
tra Cavicchi e ISeuliaus 


TOTIP 


I- CORSA 


i- CORSA 


I-I 

1-x 


3 CORSA 


1-2 

2-1 


4. CORSA 


2-s-I 

1 - 2-2 


5- CORSA 


6. CORSA 


1-1 


17 1 gartz^.-tore pagri: stiro 
ro-r.-u-.o d ->tt Cari»» Levi Della 
ha ri-rh:ara*o -.eri sera 
» ! :e ;; .'.-mt-attime.ro tra Ca- 
v.i.'hi .-confitto a; pur'i .eri 
labro ili Friedrich, e Ntohaus 
per 1 '. linaio europeo e.ei ntas- 
'.n'.t. dovrebbe svolger.»!, se le 
tr»'*.V'.v t » già iniziate s: conclu¬ 
deranno positivamente, nei pri- 
•n: 2 .orni di luglio a Bologna 
Della Vida non ha ancora fis- 
».«:o ia data 


ZOO » Pao.c-;. 1 tao 1 Beta • 
1 1500) Mi:’..; . (400 o - ; a ; 

Ra-,cr#ro 1 »*.*... ;r. jtu Br»a 
(.-a» ;,i : ::.;r. » Ch.e-tì ( a»tfi 

t,.ic.o . ( Mf».;c: .-<> G.o* nr.:.f. 

i Marte. 1 Mo r>“ : r _»e-o» De 
rimi (20 -<rr r. arci A > 

1^ ra:»-»re-er.**vt.-a fa :a: 
rA ogk.-, r r.er'rerà .. c:a 
•ai Ì2 c. .cr.e 


la rappresentativa italiana 
; per la riunione di Varsavia 

| J. 9 e 10 prov.,nir, »: -\ojze- 

i rA o \*»r»«'.^i u: a riunione m- 
1 


;erna-z:or.i».e a:.etica .erigerà 
la ,0 q„««.p : «iter. per.»:.no *. m:- 
!c :or* ai.c".: rt; Liro.^» I a Fé 
Mera/.e: e -a: a ai e, c« 

I eritriti a Va:-a»:a 1 se 

1 v:oiiuh. i ICO e 


Il torneo infernaiionale 
di hockey a rotelle 

LISBONA. 6 — Ecco : r. ‘-gi¬ 

tati della seconda giornata del 
torneo internazionale di fiochey 
a rotelle, valevole per la coppa 
città di Lisbona- Portogallo e 
Germania 4 a 4 Italia bat- 

*e Sv zzerà 4 » 0 <2-fU Pt rta:.- 
’o la vt^ss.tua gcnera'c c la 
seguente: 1» Portogallo c Dalia 
p 3. 3» Germania 2. 4» Sviz¬ 
zera 0 


t 
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T Unità notizie 


frtirì 

tlbhliinli: 

ini» 

5)3. 

Tria. 

UNITA* . . 

t t • » • 

C.250 

3.2J0 

1.700 

(con cdlziono 

del lunedi) 

7.250 

1.7 50 

1.950 

RINASCITA . 

• • a . 

1.400 

700 


Vili NUOVE . 

. 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente poetale 1/29195 


MENTRE SI DELINCA IL SUCCESSO DEI COLLOQUI 

Tifo è partito per Leningrado 

prim a tappa della visita airil. B.S.S. 

Il presidente della Repubblica jugoslava ha preso visione della centrale elet¬ 
trica atomica e dell’università sui mordi Lenin — Un commento della < tiorba 


SUI. FON DO V ECCHIAIA 

Guy Mollet (iiieile 

ili nuovo 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MOSCA. 6. — Questa i-eru, 
n mezzanotte, Tito c partito 
n.I < volta di Leningrado col 
,..m treno speciale: la pi ima 
Mete del suo .soggiorno mo¬ 
sco vita e terminata; comincia 
i> \ iaggio di dodici giorni dal 
Xoid al Sud del paese. 

.Sebbene Ir permanenza 
della delegazione jugoslava in 
tetra sovietica possa dirsi ap¬ 
pena cominciata, i risultati 
politici dell’incontro si doli¬ 
ne,.no già con chiarezza. Un 
umo fa, dojxi i colloqui di 
Belgrado, si poteva parlare 
Ma i due paesi soltanto di 
: ipporti normali; oggi si en¬ 
ti. i in un’altra fase, qtiella'di 
:,n';unici/ia die è ritornata 
» completa », 

La cronaca della giornata 
rea è molto lunga. Alla cen¬ 
ti ale atomica, dove si è re¬ 
cato questa mattina, Tito via 
\ «Luto andarci da solo senza 
.i. sfrenato corteo dei gior¬ 
nalisti e dei fotografi che lo 
ha seguito durante le visite 
dei giorni scorsi. Il presidente 
jugoslavo ha detto che alme¬ 
no la culla dell’elettricità nu¬ 
cleare voleva conoscerla con 
calma. Ieri all’officina auto¬ 
mobilistica in lealtà non ave¬ 
va potuto vedere quasi nulla, 
pressato com’era dalla folla 
dogli operai e da un centinaio 
vii corrispondenti. 

C’eia un fotografo ame:i- 
o ,no che -a mordeva le mani 
ner non o.-.-ere riuscito a li¬ 
neilo mentre si era chinato 
, d allacciarsi una scarpa. Vi 
tu un momento di tregua sa¬ 
io nuanci" sali su uno dei 
nuoti pullman. «Finalmente 
,'iamn riusciti a libeiavci da: 
r ornali-ti >. so-pnó il compa¬ 
gno Pegov. societario del 
Soviet Supremo, che era con 
Li:. Ma non aveva poppute 
unito di dirlo, che il lampo 
ni un tomografo riuscì a in- 
::.iM atti ave: .-(> la porta 

D minte u ricevimento rì: 
rpic.-'a .-e. a. Kruscm, ha 
:» innato c(.n un gunna.L'ta 
d prov.neia americano » pe:- 
i uè l'America si decida a 
p.giicre i<i cortina di fono ... 

Il silo interlocutore gu Con¬ 
tava infatti l’utilità dei viag¬ 
gi noiPurio e nell’altro pae- 
s n . dicendosi particolarmente 
soddisfatto d; quello che egli 
mova compiuto neH'U.Riì.S. 

« Anche a noi questo !.. 
piaccio gii ha risposto Kru- 
« ma da noi voi pote¬ 
te vcn.u*. mcnt:c noi in Ame- 
i non ci possiamo andine », 

K. poiché -’a.tio gli 


liquidato e che bisognava 
pensare all’avvenire. Tito ha 
portato il suo appoggio alle 
posizioni essenziali della po¬ 
litica estolli sovietica, sotto¬ 
lineando ì meriti ri' essa al 
fine della distens'ione inter¬ 
nazionale. 

I dirigenti sovietici hanno 
posto l’accento sull’identità 
degli scopi che accomuna la 
politica jugoslava a quella 
dell’URSS. 

Da una parte e dall'aUra, 
infine, si è sottolineata l’uti¬ 
lità di uno scambio di espe¬ 
rienze che favorirà alti i suc¬ 
cessi del socialismo. 

Tutto questo non significa 
che fra i dite paesi si sia teso 
un velo di uniformità. Pei 
determinati problemi l’UR.SS 
e la Jugoslavia seguono vie 
diverse. Di qui l’utilità di un 
Paterno dibattito, che potrà 
sempre restare aperto. 

Intanto però si è trovata 
nella fedeltà ai principi leni¬ 
nisti una garanzia, perchè 
non si ripeta più quanto ac¬ 


cadde nel pu»uto. Un anno 
fa. a Belgi ado. i due paesi 
normalizzarono i Uno iappor¬ 
ti e scel-Nuo una strada che 
doveva . iportarli uno a fian¬ 
co dell'alt io. Oggi si può ve¬ 
dere che quel cammino pro¬ 
segue come previsto, senza 
colpi di scena ma anche senza 
battute d’arresto. 

Conosciuto il testo dei di¬ 
scorsi di Tito e misurata la 
portata del riavvicinamento 
tra i due paesi, certe voci 
americane si sono messe a di¬ 
re che i! presidente jugoslavo 
faceva « un gioco pericoloso» 
o a minacciale quindi il sm 
paese rii togliergli ogni aiuto 

La risposta è venuta d il 
« Barba » di Belgrado, che ha 
giudicato questo commento 
come un’« anacronismo » in 
cui si rispecchia l'incapacità 
di taluni circoli conservatori 
americani di concepire una 
« politica positiva » all’altezza 
dei rapporti nuovi che si van¬ 
no stabilendo nel mondo. 

r.IUSEPPK BOTTA 


L’ilRSS avrà un aereo 
superiore al TU* 104 

MOSCA, lì. — Il gen Zakha- 
n«»v. vice capo dell'aviazione 
civile eovietica ha annuncia¬ 
to la pro.N.'.-ina enfiata :n .-ci- 
vizio di un nuovo appai errino 
a reazione munito eh 4 turbine, 
che saia clipei loie al * T. U 
104 » — il 1)11 Calli a e l'in i in 

Malenkov gunite m inghiltei- 
ra e che desto tanto entu-i.i- 
cmo m occidente - e -aia 
m gladi, di 11 a-jv*:t.ue 1K0 
pa-t-eggei i 

Que-to a’upa: e» « Ino a ì,i uae 
p: cu. m bitSvo saranno ei-ie- 
mai. un u-iorante e locali per 
i bagagli,!!! e:it:e m allo vi 
« tanno là cahine ioni! ite letti 
ciascuna e 150 ixi.st; ,i -edere. 
L'apparecciuo poti a t aggiun¬ 
gine i 900 km orali 

Il gen Zakhanov ha affer¬ 
malo die 1‘apparecchio itotia 
raggiunge! e senza scalo, da 
Mosca, una qual nasi delle ca¬ 
pitati de! mondo 


PARIGI, 0 (zU*.). — Guy 
Mollet ha posto anema due 
volte la questione ili fiducia 
•di’, progetto di legge lelat'vo 
alla istituzione e al finanzia¬ 
mento del fondo nazionale di 
soccorso per i vecchi. Que-to 
progetto, già approvato tempo 
fa alla Camera, era stato ’«■- 
spinto dal Senato la cui mag¬ 
gioranza teazionaria non av<~ 
va accettato lo .stornamente! ili 
fondi in favore di un\>pe:.t 
sociale. 

Rientrato alla Carnei a in 
seconda lettura, il progetto è 
stato lungamente ndiseu-o 
oggi nel suo insieme 

K’ stato reso pubblico m 
serata un comunicato relativo 
alla riunione tenuta questa 
mattina dalla Commissione 
pai lamentare delle Finanze, 
ptesieduta da Revnauri e nel 
colsi» della liliale e interve¬ 
nuto anche il mim-t-o della 
Economia Ramadiet. Il tc-to 
del comunicato dice tia l'.i.- 
tro: « Il presidente della Com¬ 
missione lievitami ha annun¬ 
ciato clic lo stato attuale de.- 
l'econoinia e delle finanze 
con-iglia la più glande pm- 
denza. Le spese per la gnor- 
ia di Algeria si eleveranno a 
oltre 300 miliardi, e si può 
fin dora prevedere un deficit 
di bilancio, più grave anco; a 
dell'attuale, nel prossimo eser¬ 
cizio •>. 


RAPPRESAGLIE I NGLESI CONTRO L A POPOL AZIONE A CIPRO 

Chiusi i negozi greci a Limassol 

per l'uccisione di un funzionario inglese 



NICOSl.% (Cipro) 


Snidati britannici assicurano l'evacua zione forzala degli abitanti di un quartiere rii Nicosia, decisa 
«'«lite ruiMiresaglia |ier U lor«> riliuto di tinnire informazioni sul patrioti 


jikxtkjk i;i\miau] stk a/iovi; iicovimik i tiivmma thmi»i<&ta 


II problema della estensione dei «diritti civili» 
domina la vita americana a sei mesi dalle elezioni 


Divisioni* noi partito 
«IrIle «liserimina/.ioni 


flemooralieo, olir è stalo invitato a liberarsi «leijli esponenti razzisti - Progressi verso la fine 
razziali, ««mitre eoiitiiina la |M*rseenzioin* «naeeai'lisla eontro il Partito eomnii'sla anierieaim 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


non temono 


WASHINGTON, li. — 
Mentre l'instabile situazione 
economica minaccia un vero 
temporale nella industria 
ilcll'accutt o, come (ita in 
quella automobilistica. la 
questione dei - diritti civili » 
domina la vita americana. 
La divisione esìstente a que¬ 
sto riquardo all’interno del 
partito democratico si fa finì 
(teufn. a misura che si ar- 
vi cina la Convenzione di 
mezzo agosto a Chi rapo. Due 
prandi organizzazioni nazio¬ 
nali. la NAACP (Associazio¬ 
ne nazionale per il progres¬ 
so della gente di colore, che 
e nihi festa del movimento 
dei negri) c la centrale sin¬ 
dacale umfuatn AFL-CiO, 
hanno avvertito i ricadérsi' 
{democratici che non potrnn- 
cnu '[no sperare net loro suffragi 


K .1 Jaciov ha * 


se non prendono srne mi¬ 
sure contro queliti esponenti 
del partito, come d senatore 
\Eastland del Alississini. che 


r ;-'\» .-e 1 : IL-.-, 
iz : a ueziciiiu. 

.nenia ..ggiunt": «Noi non 
•««riamo nemmeno il dlavo- 

i.’. v gli americani invece >o- j stanno facendo un disperato 
h" biava gente». < tentativo di mantenere nel 

Quanto a lito. eu.: è statol s)(( f ; a .«egrcan rione ra ir¬ 
ti.n*» br<». emerite tite. vi-laio -tale. 

da alcuni giornalisti. Le do-J Nei giorni i-icini al 17 
Valida q. ne: pali cornei ne va- t ninnolo, anniversario de! dr- 


tSiati Uniti crrfr, della Sanremo Corte 


•. hi■ Va n un scorso bandi la 
•eprepiuioiH’ dalle scuole, 
migliaia di comizi si sono te¬ 
nuti nel paese, mentre mi¬ 
lioni di americani, tanto 
bianchi che negri, hanno 
partecipato a « riunioni di 
| preghiera ■> in sostegno rieV- 
la lotta per i diritti civili. 
In New York, una impres¬ 
sionante assemblea nel Ma¬ 
dison Square Garden ha riu¬ 
nito i dirigenti negri del 
nord e del sud davanti a 
un pubblico di ventimila 
persone. C’era nuche la si¬ 
gnora Eleonora Roosevelt, 
con il suo grande prestigio, 
al fianco di Autherine Lucy 
Poster, la giovane studentes¬ 
sa di Alabama, ora sposata 
a un pastore del Texas, la 
cui espulsione dalla Uni¬ 
versità dell’Alabama nello 
scorso febbraio suscito lo 
sdegna della opinione pub¬ 
blica mondiale. E quando la 
attrice Telltilnh Bankhead 
<d cui padre era un senatore 
dell'Alabama) bacio la gra¬ 
ziosa e imbarazzata Authe¬ 
rine, apparve intero il dram¬ 
ma del aid, sia bianco che 
negro Una dopo l'altra !" 
maggiori confessioni religio¬ 
se americane — metodisti, 
Ibnftistr c presbiteriani, 'dm 


L’uomo abitò l’Europa 
due milioui di auoi la 


i.o . rnpnorti ira 
e Jiigo.-lavia e .il particola:e, 

,a proposta di McCarthy di' 
togliere a Belgrado gli aiuti 
amene, n:. Tito ha ri.-poùoj 
che McCa’thv non è ormai un' 

'."ino aob.i-tanz.a influente, e 
, h" .'i.mictz. a tra t due pae.-i 
:e>T-,i anche dopo il su«| 
viagg o u hlo.-ca quella che 

, ra pii'::.,: m è detto ancheJ___ 

Um:: qu.Jua fo.-se ìrunato.j Scoperti ad Amburgo utensili di pietra che risalgono ad 
:mmva ! imivefsdà!' 1 ne^graua-jun periodo tra il milione e « 200 mila anni addietro 

r elo su: monti Lenin, che egli 
non aveva ancora vista. Vi è 
-tata la visita abbastanza ac¬ 
curata che ogni turista com- 
: .e. «ttraver-o aule e labora- 
•o-j, b:ol;oferhe e impianti 

• jvrt'.vi, stanze degli allievi 
o sale d: lettura. Nell'Aula 
Mc.gna. p.esentato da: Retto- 

• e. egli ha parlato brevemen¬ 

te :n rtis.-o rt g.i in-egnanti e 
..gli student:. Quindi la sera¬ 
ta si e chiusa a! Creml.no. 
nella grande sala di Giorgio 
,1 ricevimento offerto da'. 

TTe*:rienfo Vor<>=r.lov. 

Cerchiano ora di fare un|ha rmort 

breve bilancio politico d p - 

q;:rst-> pr.ma parte del viag- 
r o Mo'-o è stato detto ne: 
g-e-n; c co-.',. Si è parlato ri; 

.ra « tappe, nuova » nei rap- 
r.»r* : f-a i d.:e paesi, d: linai L 2 n 
."lì r *7 r. rie-f.nata a durare 
.. ;- rr -e -'.pre », d: una - c f >’.- 


soviet.ca. 
di pietra 


che tr... 


.AMBURGO, fi. — Una :m- 
portant;>=ima scoperta a-- 
cheolog.ca è s'..'a fatta nelle 
v icinanz.e d: que-ta c.'là. al 
d; la de..a linea di demarca¬ 
zione con le zona 
Si •-atta d: u'enitl 

nfenut’ da"'.:omo 
e -: crede che e- = 

..rni'.-i p.ù antichi 
siano venuti alla Iure. 

I. dot:. .Alfred Ru.-t. d»l 
nùi-oo nello S'ato nello 
Scrde-vvig Hols'e.n. :1 qua'e 
•o alla lucz' -li uten- 
term. ’o che gl: cg-j 
ge'.t. r.-alg«.:..> ai mi pero io 
tra :1 mi.ione eri i óò" 000 ar. | 
n: add.etro | 

Il luz’go dt-1 r nv* nimer.'o 
-1 *.:<>’ a r.e.o vie.nano d: 

Me.nlngen. ima quin.i.cma 


German’a. Anche «ttniiosi 
.della German r. evienin e han¬ 
no partecipato alle r.iercue 
ed agl. -cav,. 

D,. questa -coper'a. nn d.- 
c.h.a: ato :. .Jo.t^ Rn- . - .• 

pz»; j;.. provare che .'uomo h -. 
p»:m;t:voiab.tato ,e zone settcntr.ona.. 
s.ano gl; [rie.. Europa o.t.-o due m.ia n 


i i:m. 


tu questo imese sono vere c 
proprie organizzazioni di 
massa, che raccolgono mi¬ 
lioni ili lavoratori bianchi 
del sud — m dichiarano con¬ 
tro la segregaz ione. 

Da sci mes i oramai qua¬ 
rti n tarili qne mila lavoratori 
di ambo i sessi di Montgo¬ 
mery, ncll’Alnhnma, conti¬ 
nuano a recarsi al lavoro a 
medi, piuttosto che servirsi 
degli autobus nei quali era¬ 
no costretti ad occupare i 
onsti di dietro, anche quan¬ 
do quelli anteriori erano 
Uberi. 

Questo movimento ha clef- 
’rizzata tl Sud. rame ho po¬ 
nilo constatare io stesso nel 


Stevenson 

batte Kefauver 



cimento sindaca ., . con¬ 

sapevole del fatto «he il mio 
stesso avvenire pm> uip n- 
dere ila Un fermo athygla¬ 
mento su questa uuestumc. 

Ma c'e un alno settore 
della lotta per i «firifii «i- 
crii -, oltre quel!" razziale, 
in cui non è possibile regi¬ 
strare gli stessi progressi. 
Continua la forte pressione 
contro il partilo «omunista, 
e contro ogni /icrsona u 
gruppo «fi persone che p< -- 
sa essere chiamato si mini¬ 
ti zzante dei comunisti’. Lo 
staso partito c impegnato 
in mia profonda e difficile 
revisione ihdla sua jiolitica 
degli ultimi dieci anni, che 
la riunione di fine aprile del 
Comitato Centrare ha ufli- 
«ialmcnle gmih/icatu -set¬ 
tari a di T 'ni«tra ■> pratica¬ 
mente in tutti i 'ampi in cui 
il parlilo «• sfafo attivo. La 
discussione continuerà fino 
al Congresso nazionale alla 
fine drU’annn. Un momento 
interessante di essa • stata 
una riunione di massa alla 
Cainegie Hall, d 27 maggio, 
in cui un gruppo pacifista 
religioso propose un dibatti¬ 
to fra Eimene Dennis. segre¬ 
tario del PC, e Norman Thn- 
UW'\ il ìenri ,- i socialista La 


americane, ma la 
rimane mtcres- 


i osa ha picscntalo non po¬ 
che difficolta, poirhe i 2~> 
«.umi passali ostacolano an¬ 
ioni la colliibora rione ini 
le sinistre 
proposta 
-ante. 

Il parlilo si truca a dover 
ii/jronfare una decisione del¬ 
la Suprema Corte, dello scor¬ 
so autunno, relativa a una 
serie di incriminarlo;!, sot¬ 
to ’’ titolo della » legge 
Smith ► (intento di rovescia¬ 
re con la ftirzti il governo 
degli Siati Uniti >, e sehbe 
ne la Corte abbiti ,u cenato 
una revisione della !ep*hi 
ri tue refiressieti. e ordinato 
la riapertura della istrutto¬ 
ria per l'accusa lontro il 
partito s nihi base tielh. Ug¬ 
ge McCarran. ri gm «•ri:o 
ioni,mia l'azione jiers■ ut ti¬ 
rili. L'arresto di sette dili¬ 
genti comunisti ne! Mas-n¬ 
eh u-sers è un caso rei ente; 
poiché le leggi statali r in¬ 
formale alla legge federale 
Smith — «. Dicrote Umili 

Siculi ., — sono state (ìhlna- 
rate incostituzionali, e \ , o- 
verno federale < he intende 
ora mantenere oli arre -te. 
processi, uno dei quali si 
trascini ila tempo ti Neic 
Yor'., Jnoltrp fi Da.iv V.i- 


IL VIAGGIO A STOCCOLMA DEI REALI INGLESI 

Margaret si fidanzerà 
eoi principe di Svezia? 


'f>~T 


:n 

*:n A r» <v.p 


V: : camp::»a. 
prosato elicli 


70Ho 


.n.t 


.* Xl.a.C 


Vendono alla luur 
i resti <li Scmyra 

DAMASCO. 6 — Scivi a:-J 
eiieob.g.c, effettua': - ;l.i r.va! 
d •>'.ra del Nihr E1 Abrache. i ’ 
"re ch.Io“,v r "ri daU'.:i*-.c, c ►-*-■> 1 
fer.icia. s*«r.r.o por:ir.do al.ai 
lue. i risi. d. un. c.”a ire' 
-• mor» -’à-crr .a • «n*.o-a S>- 
r». ri; «.a: parlari" a..;.- 

ch; m«'ìO-er:tt. . zi. c.i a 
. r/« r. .: >'a‘o po -lo.ie trovare 

‘rdLC.ì, 


1.01 ANGKI.I.S — li lr4 
«ter «Ir! partito «irinoi rati.•» 
Adl.ii Strvrnson. ha vinto 
le «lezioni primarie nello 
Stato-chiave ilrlla < alilornia. 
.inalili, anifoq in modo gua‘i 
certo come il futuro . anni¬ 
dalo ite! partito alle elezioni 
previdenziali. Strvenvon ha 
infatti 271 «tefrchr. «mitro Ir 
110 del senatore Kflauver 
suo anlacnnivla 


STOCCOLMA, fi. — Secon¬ 
do «oc: diiru-c-i oggi a Sto*- 
c.iln .i, !;. p-.neipe 
:« t d'Inghil‘« r:.i 
fìrian/ar-i «■«•n il 
p.i-enne p.invipc 

Svezia 

Q'-x.-'o }.:«-i.'.-..i 

r.l!'i'i 
'il ; 


-a Alarga- 
irebbe p»' 
qunr,.nt..- 
Br.;'. il «i. 


.-c«»p<» imiiiiini/z.in'.c ; g . .-b - - - 
-i portatori. Qu.iiiUii. ji*e m.i 
prem.«turo .-'abili:«• -e 1., .m- 
toiiiiiiiumzzaz.u.ne - .i ' ,u.-r. - 


la. v sarebiKTo -••c«.nd.. 

♦•rcator. buon*' i .igieni 
j ::«•!).• !.. T «mia -«>”ge't: 
ino siati «ot'ojK»-': ali'«*-:.« 
piov v i-a n .mina «li Be. - |mento. Ogni •...crino. |>:«- 
\ ,te-domirag! o dell.»!vaio da un *»imo r «*. e -* 


• «. in -inv» 


I»"’ 

si » - 


•r arma, a g.meraìe del ! av i.«-1 me" «*«. -o"T«. «>♦*!««■ riel, • 

/.ione e » generale «ie’l'e-e' - p te--«. |,;i 7 :»n , e .'lo .-copo <r 
ci*.. ;.Ii? v igiba dell. \ imitale:»*'a'e .a re l'Vnw na'.i'al» 

,n Eìisaiieìt i « Filippo -..rio j.ie..‘(.rg;.n:-ii'.o ;,1 a m..!;,":.' 

mi": n'ej.tTi co i. una > fa’«cranio :«»:rii..z.(.n*‘ d 

Coi.te'r . d; o :el «• io - . j.ml.io: p. t aumentavi . 

- ■ - ‘ 'oil'a'.'o «ÌCile «e!,.ile 

I (ìi.iìiam .-tanno c«-r«.u..s 
i.e di sfruttare i r.<gg. X 
colia- -! li! oli» a],a p-o'UlZ.'.one 
i n «n! co-p- ne. -oggf.IT.i co.- 


Sparimenlalo in America 
un vaccino contro il cancro, 


La lezione elle viene ila Fiume 


La t nt'.z-n de."'a-cordo 
cetc'nsn tra Ungheria 
J invia pi r ì rraffei at- 
trnvc'sn il porto di fiume e 
r ao,.'«a cove una doccia 
’rr.-jda sil o squa'Udo nn- 
7 0 - 0 ’»,a dc.l'artivirn riip.o- 
•vt n de’I’/rolirt clcrirn'c. 
1' Te ’’;so r a’tri aiorna'i lo 
’ a ». ? n notato non senza tir,a 
p’.ira ri’ trasparenze a>'n- 
-ez,a, nibòìicando le cifre 
che a ' .o.drano come il 
i o-tn jugoslavo vada d;- 
reutendo ni arati lunga il 
r"t rvirrai *e deil’A'iria- 
rcn. Basti n'-nrdare, infar- 
", cae ’1 traffico a'trarer- 
<o ■ r-n-’o n Fiume ha 
roga ui :o ogni 'tu rn’n-, c 
d’ h*-| .-ri l'O'te .s.aqg.ore 
*• -prt'o a ”n *1 ,,r de! Ifbì-t. 
.Vr a a "b • a ’■ r> n do ria la di 
•nano »e jrat‘-t , r - he re , e. f -."e 

f-a^ro v• 1 -avcr.-n t’ pn-- 
to di Trieste. E' tutraLia 


ccn n che il confronto è a 
rutto svantaggio riG porlo 
’La mi o. che non soltanto 
1 on .-iene convenìenTen rn- 
’c :a|A dai paesi de.'- 

",'Oriente europeo - a ha vi- 
s'O ire i»e-«ir,o "irfe- 

r ,.; -r Ir;', e*] o r Znjnr'- drl- 
' n B •'}>'.’r-bli ca federa'e di 
Ben?. Pure. r'"rndor,-,nr>i 
del"ncccCazioì-r de' a --e- 
> oran.ìum » di -mesa s-i 
Trieste, il co> crno ,ialini n 
si impegnò a .r»i luopa'e una 
pn it-ca che fa oris.se il ri- 
p'hi’pa de,"e trnd, zmnn'ì 
cor-rnl' di T-qtfien atfra- 
rr-sr, : ' geni.de pr-gn ndr'-a- 
l:co che da r.s-c ha sen pre 
tratto vta. 1 risii’tati rii 
q’iC i" pi gno sono o-g fi, n 
f’sib F-’/ree. grazie n'a 
poìiftea rnrnOQìnsa p reni 
«•rea del erverno di B r '- 
grado, «imene mm tonte di 


r crhrzza rier ‘a nnz-onc 
jngiv'.iivo ' T’ r •< 
fear.o. vivucchia sui 
si'h ■ dello Stato ita'-ai n. 

Ancora recentemente 'ri 
ni. Martino non esitava a 
mietere che nl'nccmre c r 
r« contatti o non far'o e ’a 
stessa eo a. Ebbene, ecco 
qualcosa che smentisce f« 
'nodo cinnioro.so e tanoib 'e 
nm tale trono, resìduo di 
trn.pi ormai superati. Sarà 
con i.r, sa la lezione che vie¬ 
ne da Fiume? Oppure Trie- 
,>|e dovrà rassegnarsi ad 
attct,aere. i>r....<3 c..«’ i. «io— 
’-,-rr,o di Roii n si muova, 
che ogni possihditù di trar¬ 
re .■all'aggio dol'a sìtunzm- 
?,r nuora che *• e creala 
ve' », «,i do i ri,ga dcfinit iva- 
mente omiu’Inta da'ìa nroa- 
:«-:;a r /alla capacita ric- 
j.i altri? 


« orso rì. un recente g Tu Vi 
> el’e stati. La « resi,tenta 
pa-siia» continua a Mo't- 
gomeru, e «u « ora estesa 
td'a maggiore c,t!a de’fii F'o- 
| Strìa del nord, TaUahas-ee. 
| >n cui gli autobus i anno ii 
f.rn imo'', ioic), e i negri, 
jrbe raporesentano il 7> pe» 
•-roto drì loro r.ubb'fro or 
! divario, rifiutano di *. sari’ 

! E' ''Or.locafii o che le lo'-aU 
jj'dor.ta >i sono a ff ret‘atc r. 
! r.usare ’c accuse d, v;o'o- 
j rione della legge « J:m 
(Croi,- - rr,airn alcuni si icfrn- 
l'i della locale unire", fa ne- 
t ora che ir,izir.rot o il hoi- 
•rot'agg'o Fiodc',*»' rute l<t 
Iti 'r.rga ’e'Onr-o che moi'i- 
; r, ,>r*ì dr maggiori » ron'VTiO- 
1».'' co «ano rendi, rei 
| L’acc' ri,esso fuori legge 
| l.ì NAACP ti. Alabama "’o- 
| me g,a in Fumana l e un « 
Uro segno de. la d, -•/.«•ragione 
|aci razziali di qt.e.-* Mai. 
li qua’l s, troiano di frinte 
ari ai'ne>n cinquanta l'itire 
[di legge che minacciano d> 
i rovesciare l'intero sistema a 
I cornine tare dalle scuole Tut¬ 
to ciò ha le sue ' oprcus- 
sioni ne! nord, rìn'-r pure vi 
r ono elettori «-egri, rgfiorra- 
1*. rì a m )•• di e->,-gra->o. e 

miro che VAFI.rjO ’a 
,-rea*n ni» nnr,os -, n eo’n’.-'n 
ii.ar tfi.i, i «t f'eo’/ag'.ar.ra 
‘ramale e segno che il no- 


j DF.TK< *1T 6 — Due . -u - 
i (il Bf'Moii. . con, :g. Gr.<- 
hanno u cma-a'o » a. 
, '.agre.vn «i. « .nce.iòtgm 

IK«ìi»* e-tratt. di - 

■<> «..n.-eri»» i -..gget'. 

i*. «ìix.ti. « 


pi’.o. E.—i n.inn.. , t<>v.i:'> «i.> 
:.il. ri®» . oppi c.t'i diip- 
la '-o"r.n'.in:à'ra7.r»ne «i vii 
agente tossico dtri.a ri’f'e-o» 
•a iiopp r-r.n locai:!!.-Ve 

no::i,alt* p:«,.1 ;.’.»i)P ri. a 
. orp.. 


! 


Le: ho perdiiln un .oun.i 
nella miii lolla pei et vere 
d pagamento di circa 40 m la 
doli ari di tasse non dovute 
mentre il partito stesso do¬ 
rrebbe pagare H75 uniti 
lari. Queste due contese o"i 
dizione, suscitate nel r.ior- 
.o scorso dal Dipartimento 
ilei tesoro, saranno giudicate 
dai tribunali di giatio unì 
elevato. Ma ut caso di .neon 
Ulta difficili dei i.bont do¬ 
vranno essere ure.se. 

Questa continua pressione 
assume alternamente forme 
serie e forme ridicole. Re- 
centcniem e «• stato vietato 
rinvio in A usirnlm di una 
mostra di quadri di soggetto 
sfinrtino, fierchè qualcuno 
degli unisti — fra gii altri 
Ben Shahn e il tìefnnto }\n- 
nipo.shi — avevano un a 
volta, venl'annt fa. sostenu¬ 
to gruppi di .sinistra, che poi 
sono scomparsi dalla scena 
politica. Migliaia di si nito¬ 
ri. attori, professori e scien- 
-iofi vivono nel timore «ite 
(inaiamo voglia scofirire nel 
loro f lussato un allo grog res¬ 
sa o, magari nall'altro che la 
presenza a un comizio, e in 
tal inolio render loro impos- 
wbi/e lacere un /tassafiorto. 
o parlare in pubblico ovvero 
partecipare a una mostra. 

il Diiinrtimentn di Stato 
ha iififiaia istituito una nuo¬ 
va proc< dura p. r la cmi- 
\ tesatone dei jiassaporti, per 
cm i richiedenti devono dire 
se sorto membri del IH? o se 
lo sono siati, e /ter quanto 
tempo . Non esiste base le¬ 
gale per una procedura del 
j genere imi j! jiassnporto v«e- 
‘ ne rifiutato n ogni mmnni- 
«;a o simpatizzante o ev-eo- 
mm.*sta. La Suprema Corte 
dorrà pronunciarsi in me¬ 
rito per il caso Rohe«nn, 
»va fa rosa non «ambra 
orassimo. 

Intanto i! mfi' hm d»! 
Congresso Frani ts Waifer, 
del Comitato j,er le atti¬ 
vità antiamericat e. firmata¬ 
rio ile'la legge Mi Carrai! sul¬ 
la immigrazione, ha presen¬ 
tato un firoaet ! o di legge per 
l'ehminaìioi.e orila rileva¬ 
zione de r e impronte digitali 
iter i j-isi'ojnri «he deside¬ 
ra tiri evirare j»> ri lesto paese, 
ma od', a « ondi-ionC che ri 
r «ingresso approvi un'altra 
’egge e/,e a-ito'i~'i lì D'pn r - 
rimenfo di -Sfato a negare 
passaporto ai comunisti, o a 
timniqiir abbia aoiti con¬ 
tatti con loro. Il maccarti¬ 
smo continua dunque a ter¬ 
rorizzare la vi'a americana, 
anche a se McCarthg come 
uomo è oramai primato 

JOSEPH STA ROBIN 


ATENE, fi 
n.irio britannico del diparti- 
mento dell'etlucaz.ume, il ven- 
tottemm Thomas Mylieu, è 
stato ucciso oggi a Limassol 
(Cipio) da ignoti attentatili., 
i he gli hanno spaiato contri» 
alcuni colpi di pistola. 

I,e autorità britanniche 
hanno decidalo per rappre¬ 
saglia la chiusura dal tra¬ 
monto all'alba, da oggi fino ad 
ulteriore avviso, di tutti t io- 
cali pubblici di Litnassol di 
proprietà rii cigliuti greci. 

Ad Atene, nel corvo del di¬ 
battito su C’ipu» svoltosi ieri 
al Parlamento, diversi «autori 
hanno chiesto dir la Grecia 
sottoponga la questione al 
« ori.-iglio della NATO. Il capo 
(loirCiuone democratica na¬ 
zionale, Veni/elo-i ha sottoli¬ 
neato la necessità di » sven¬ 
tare il diabolico piano miran¬ 
te a poi re gli uni contro gli 
altn gli «>tIndossi e i mussul¬ 
mani «ii Cipro ». Il leader 
iibei.de P.ipamlreu, ha affer¬ 
mato eh,» la Grecia è pronta 
a cedine delle basi a Cipri», 
tua -o.o neU’intere.-se della 
difesa «1p1 mondi» libero « e 
non per sei viro interessi mi¬ 
ranti a sfruttare altri popoli » 
(gli iiilmes-i petroliferi fn- 
gie-i ilei Medio Oriente). 

Il riuni'tio degli F-trn ad 
Interim, T-atsos, ha «lichiara- 
•o che !u Glena non nci.ire¬ 
ni per il momento al Consi¬ 
glio di Sicurezza 

La Carne’a ha concluso il 
riihat’ito uutoi iz/antlo il suo 
pte=irienu a«l inviale tutti i 
p.r lamentili «1»! mondo una 
p:otv-ta m cui vengano se¬ 
gnai.iti i parici.!i «he la si- 
• nazione n Cipto in nascere 
A Londia. proseguendo i 
-noi colloqui sulla situazio¬ 
ne n Cipio. il governatore 
(hril’isola s]» John Harding 
-i «‘ imam'’.i’o stamane con 
ri capo d'ri!'oppn r iz;nne Ia- 
bori -•* a G.it''ril ed ha «',>n- 


L T n funzin- ferito al Eorrign Office con 
il segretario permanente sir 
1 vone Kirkpntrick. 


Accordo commerciale 
ju go-soviet ico 

BF.LGKADO. li — -Iugoslavia 
e Unione sovietica tianno ar¬ 
malo questa seia a Belgrado 
un accorilo eommeicalr eh*' 
|H»rtd il volume totale de-gli 
scambi fra ì due paesi pei il 
19i»<> «ta dii a liti milioni rii rì,al¬ 
luri. L’Unione .sovietica divie¬ 
ne cosi il paese con il maggior 
\ohimè «li traffici coti la Ju¬ 
goslavia. Pom.i smura occupa¬ 
to ri.rilTtaha con un volume 
«li 91» milioni d: dollari 

t T n nuovo accordo prevede 
inoltre scambi, olire a quell' 
stabilii',, per un valore d; 20 
milioni di dollari, nelle rju® 
«Erezioni 1,’t'RSS ìniierà in 
Jugoslavia grano, petrolio, al¬ 
luminio, macchinai: e impian¬ 
ti, e riceverà prodotti in ferro 
e in aiciam e agricoli, prodot¬ 
ti tessili, calzature e legname. 


Il premier indonesiano 
si rech erà nelH J.R.S.S, 

GIAKARTA. fi — Si annun¬ 
cia oggi rbe il prime, ministro 
indonesiano .Ah S.isti oamisiogio 
o stato invitato rial maresciallo 
Hulganm n lenirsi in visita nel- 
rURNS II capo del governo in¬ 
donesiano ha acceltato l'invito 
e«l «'• probabile che si recherà 
nell'tJRSS dopo la vi*ita ;» Mo¬ 
se,» fi»*! presidente Sukaino nel 
priv-iim» -ottemb-f* 


Crisi di governo 
nel Libano 

BEIRUT, f, — Il catunem li¬ 
banese. pr< s.eduto na Abdilla 
Vati, -i e di’.it’.ao per mola ì ri: 
politica interni 


Eccezionale operazione 
su una bimba di sei anni 

Da uno stato semiselvaggio è ridiventata normale 


CHICAGO, fi. — Nel corsoi I meri iC* hamo praECs'D /a 
di una conferenza stampa 1 ein-1 abliz.one d-’lIV-m.-fero nss'zz 
rurgh- ri. i. o>p>*ria.e - \S t’-i.»y | .fel cervell » 

Meinori.il, di (Jnieago ìianno _— 

reso noto die u ed.aiue una <!■•- j 
licita Op.-razio-.e al cervello 
un., b, inni, ria <i. 6 anni eri e J 
si"i'l> i.a colui .iintì'a i '-..'cor-j 
ter-' tu "a ..i . t-.-'«'.gz«. i.ij 

ur.a eli:E ■ i. T< >'rà fra breve 1 


Arrestali in Australia 
undici italiani 


:<>. n .7-- n■ 

t 

ma sp- c., 


A i ,.n ;e 
»• . colpita 


1 Ii<«.<« * *. a 


..-4 ^ 

• <1 

•g. 


m.ie 
e: i 
«l. 

.-oiiii »... ma:.if. 
m» n*<* c m ur.a ; 
del braccio «_ 

-tr.,. fri-, 
ddì'’M-fi:u sui.' 
por.inean,. nt» 
com po‘a 'ii.-riM 

sfami .n.i »• ri.v- n« e a:. . s-ere 
'.'.iti-V-f,, «.'.*:•• «crc«\a ti. 

jco’.u.r- ,'h:.inq;»' avviei- 

i’ii-s-’ e ri; db*r’ig_-*-.' -tp-j 

,«> 2 ge"i • ruvi-vro allo 

: :;«. Dort ,'a I r rimaiti Din ave- 
jvaio ri.'.; i efft-"o su ri; lm cr,ei u u»ir«"" > sic .e 
log*,: glorio v.nv.a abilita d* |a.«*i:e o : ez ’.i'.a 
jronv ulsion: c oa-i-va qu.r.di injute «> r-'r oHuriatet.-' 


: » 
la 
-1 

: . 11.2 a - .- 

; Dar/..,.e 

:n:> i 

. n d ; i u -,» 
eon;-‘ii.- 
:i sui 
.«tiri «va tra- 


t CANBF.RRA. fi — ve’. - 
, aii't-o!'. n t ’ia arre;*-,'' 
r.«::« prir.e o e c. s'è-T-r.'' 
iìydriev, uriri e. Jal.ap.. s •- 
jc::-.Ti d. e.s'-e.e (■•'.'.rat: 

' “,,..:.«'n'.c r.o. ter.' :«)..<■ ?u- 
I strai.an,. I. v:.p.«r‘..n:er'.o r '■ 
.'.mmig-rtZione «urui 
*o l'a-'o.'o in .-e®': ' 
ir.ei.'es’a ri» cui era r: 

(re ir- ':r,cc' 

ri: g'.i'e r. A i 

di d'K'ume:,*: :a ; 

Gii '.ta’. an. 

• erario r 'i.rta.e 

u > viri rt,/i »7.*.d r 

a. - - 
'* K —. 


ra r - 
«i t.r * 


’i 




«n i 


••«ir.:, i 


ver: «ir. 


ora T.mpAlr:é\. 


L'incontro a Montecitorio Ira Nenni e Matteotti 


(Coniinuzzione dati* I p*c> 

!'«>ii. M.il.q,«li ! Ioni. 
ieri mal! ma l'.leunti.'. d *<- 
grdarm riti PEI «fa lt sua 
mesi uro, abbarf.icamlusi al 
i|n.nlrij..irlilism<» e nasconden- 
J.»si «iiclro ir spallr «Irllr de¬ 
liberazioni drmo. rislianr. E »1 
l’MH «pK^tfa il compito di ima 
l'.ifrrnlc «ori!,, fra una politi, a 
di ripresa »», u lisf., r la c*d- 
la bora/ionr, di buona r» di 
n ria» con il partito li¬ 

berale». in particolare alle 
i.iric fctlcr.isioni «««• iaUìctre 1 - 
. r.itichc. romunr p*r comiu».'. 
si presenta «jiirsla svelta. 

Sulla questione dei promani 
mi, che in sede amminisfrali- 


.iii PISI roinoe.it. i per irri 
e ogzi ■— ia *\«»««- » poli- 

ini/za «fi nuovo con il Eolisi- 
Jio nazionale dcìla Ilf, e con 
c sur c chiusure >, soprafr.t- 
t.» in tema di autonomie co¬ 
munali. notando come la IMI 
iasri nel vago questo proble¬ 
ma e «..me sia 'I .imbruni «ia 
segni mostrino di considerare 
:a questione in nmdo a-sai di- 

u*r<n f ben pi;; «'«» 

lucilo del Presidente della Be- 
pllfili!ira. Li l ore noia au¬ 
rora come le deliberazioni del 
’onsigfio nazionale dem«Kri- 
stìano non facciano alcun ri¬ 
ferimento alla Tosi itiixione, 
’.r. pri»pr.si‘r f , c «.««me rs^c si.*- 


io fiancheggiate da atteggia- 
< osi ìtu»«. «imi pm che tu «ij menti rii stampa die presen 
unirò punto di riferimento l l.mn aririiriffirra l'alliiazione 
per una scelta pollina, s t«.r-j ,1,-H.i l.ostqnzionr in terna 


nat.i tei» li * Vino Itcpul>!,!i 
rana», insistendo sull. !in«-a 
già indicata da l.a 'U!!i. Sri 
suo editoriale — die coincide 
con la iiunmnc della direzione 


•i ani.monur comunali c rc- 
■i.’inli come !in.« iattura <c 
• hi non ri«orria le sparate di 
Mal «godi in proposito?». Inh 
ne Ja «Voce» nota l’impe^nolsubito 


formale «leda IX. a procedere 
« orso Pattila/ione del «piano 
\ .■ noni ». ma si domanda se 
la 1)1. abbia le idre chiare 
rir. a gli strumenti e le scelte, 
-indir politiche, che sono ria 
compiere per l’attuazione «fi 
siffatto indirizzo. Per cui i re- 
pubblicani non assicurano, per 
ora, it loro appoggio aiic 
Giunte ri.c^ fino a che la I)(. 
non esca dait equivoco. E con¬ 
seguentemente ci sarebbe da 
attendersi che per cs. nei co¬ 
muni delia Romagna o delle 
Marche i consiglieri repub¬ 
blicani tirassero le somme da 

onesto «ìo.Iìjìo rhe r«si dan¬ 
no della DC. 

Sempre in tema di « chiù 
siire » clericali, è sintomatico 
1 commento dedicalo rialPGs- 
sczr,»/itre /l'.miu/io aHV«it«> drl- 
’e elezioni: dm r, rlnpn aver 
registrato ma ncgvtr importan¬ 
za al «.«lo di '.‘.Vi mila ioli 
dalla 1)1-, ci si compia-i 


ce del tatti» «he i cattolui ah- 
luano accolto lappello alla 
unita rivolto loro m termini 
apocalittici dall apparato ec¬ 
clesiastico; c allTntrrvento dcl- 
Papparato ecclesiastico sì at¬ 
tribuisse appunto il mento 
rii aver evitato una più frase 
e temuta erosione della IML 
Piò che poi colpisce è che 
VOssrrratorc serve ài ritene¬ 
re veri cattolici soliamo qutiii 
che har» votato per la IHL 
mentre chiama « farfalle cat¬ 
toliche», e ii considera non 
«legni di considerazione, quan¬ 
ti abbiano votato per gli Altri 

parliti A.'n * * tlriint #*«’«** r «t< 

\ p.irtr rhe- %c rie «Jcduoc rht* 
i cattolici sono una minoran¬ 
za in Italia, appare di c.u 
chiaro «iiian’o l.i/ios.» rm: m- 
,'.» Li unpo*I inane n.rìi'i, i 
clericale, e coinè vnchc «oli» 
questo rijuarip» vi ponga ri 
l'MM. come a;'.: altri partiti 
Luci 1.» responsabilità di non 


*nc«»raggt «re oltre ì'inte 
mii«» lantan.ano. 

Dei r.sultati del’e e.vz.ori 
si è infine occupato ieri an¬ 
che :1 t onsigho ari m’n;*t,'. 
ne! cui «eno i iiberari hanno 
protestato per i dati de! m,- 
nistero «tegl: interni che con¬ 
traddicono quelli elaborati .lai 
l'El. c che :ntìnc h» p.uttC'to 
ci.lisolincnle. indulto nei ri* 

'. > V ,» .,>• . , . f - 

'UiUfi Ciuu’iau % u ita iUUiCt • 

ma delia piena v «Edita dell» 
.ollatiora/ionc tr.« i partiti de! 
«entro democratico ». v/osirehé 
— dato ohe la Giustizia hi 
ieri sottolineato quest.» indi¬ 
cazione con erari te r.Le» » :.- 
p.»gra::,o — e «hia-o che >»- 
ragat ha con' cauto .ui.vn 
nel detìime il l’Sl)i partito d: 
centri», e nel ribadire quella 
s.on« ,.»1 P!.I. «he e !a 
■ no « dell'immobilismo e che 
potrà f"ere «lamani la «j:m 
dell» paralisi delle più grani! 
amministrazioni italiane. 
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Una mondina 
ci scrive. 


• Ilo già incominciato la monda, la nostra siiuasionr In 
risala è abbastanza grave, pensa che lavoriamo tutti senza 
contratto e non solo, ma gli agrari non vogliono nemmeno 
firmare le trenta giornate come gli altri anni, tutto rio aiuta 
a peggiorare le nostre condizioni. (ìli agrari iianno ridotto la 
produzione, è appunto per questo che non firmano le glor» 
nate >. 

Così ci scrive la mondina ai .a Lombardi, e prosegue: « In¬ 
sieme alle " forestiere ", per ora portiamo avanti I lavori. 
Non è la prima voli» elle si scende in risala senza contratto. 
Gli agrari piangono miseria per non firmare 11 contratto; 
parlano di crisi ma mostrane la grinta come l’altr'anno. Di¬ 
cono che è un periodo di vacche magre, ma anche al tempo 
delle vacche grasse non limino sborsato 11 becco di un quat¬ 
trino senza la nostra lotta. Fanno la commedia per strap¬ 
parci il diritto. Ma col vivaio pronto per II trapianto, noi 
abbiamo la forza capace di farli scendere a patti. I,'agrario 
resti pure un padrone; noi non diventeremo mai servi ». 

Anciie quest'anno i padroni della risaia non vogliono con¬ 
trattare. Sono usciti con un comunicato per dire che • il sa¬ 
lario è questo ». cioè la paga dell'anno scorsa meno la scala- 
mobile e l'assistenza exira-lrggc. La loro tracotanza non si 
ferma neanche di fronte alla malattia del bambini e dei vecchi 
a cui vogliono strappare l’assistenza. Mirano a liquidare bru¬ 
talmente non solo le conquiste parziali delle mondine ma a 
scardinare quanto è stato costruito dal mondo del lavoro 
nella risala in cinquantanni di lotte e di sofferenze. 

Ter le mondine e 1 braccianti 11 diritto a contrattare il 
salario, l'imponibile, l'assistenza, le migliorie attraverso tl 
sindacato vuol dire libertà e democrazia nelle campagne, fili 
agrari vogliono negare questo diritto. Attaccano frontalmente. 
Vogliono cancellare l'exlra-ieggc, l'imponibile, sottrarre 91 
lire di salario al giorno, strappare ai lavoratori 11 diritto 
di contrattare la forza lavoro, la loro possibilità di progre. 
dire. Vogliono degradarli da uomini liberi alla condizione 
di servi indifesi; rivogliono li medioevo nelle campagne. Vo¬ 
gliono strappare dal cuore di un milione di braccianti le aspi¬ 
razioni più profonde e i desideri di rinnovamento più sentiti 
dell’animo popolare. .Sono retrogradi, grotteschi, come quel 
miliardario che voleva rubare il soie. 

Le soluzioni proposte dagli agrari, e accolte dai gover¬ 
nanti, dovrebbero mantenere intattr le strutture capitalistiche 
delle campagne e scaricare lutti i disagi sui lavoratori. Kssi 
propongono di colpire i salari delle mondine e dei braccianti e 
di ridurre i’ettarato seminato a riso (» «ridimensionamento»). 
Le due misure non servono evidentemente nè a vendere più 
riso nè u risolvere la crisi della risaia. Possono tuffai più 
aumentare le tribolazioni e la miseria nelle campagne, get¬ 
tare nei fallimento alcuni milioni di coltivatori diretti, ag¬ 
gravare paurosamente la crisi dei bottegai e dei piccoli ope¬ 
ratori economici della campagna. In realtà le proposte degli 
agrari aggravami la crisi della risaia. La via della rinascita 
è un’altra. K* quella intrapresa dai lavoratori con la loro 
lolla clic lega la rivendicazione immediata alla richiesta di 
una nuova politica, di un'economia del lavoro. Se non si 
cambia strada la crisi della risaia non può die precipitare. 

Nelle recenti amministrative te liste popolari sono state 
vittoriose nella risaia ed hanno ribadito qiirsta necessità; 
anche numerosi coltivatori diretti hanno volato a sinistra. 
La « triplice » della risaia si è scornata contro la volontà 
delle masse che richiedono una nuova politica economica per 
la salvezza della nostra agricoltura. 

K In questa politica non c’è posi» per chi calpesta la 
libertà, la democrazia, per chi vuole sovvertire la pace so¬ 
ciale nelle campagne, per scaricare la crisi sulle spalle dei 
lavoratori. 




*'T*' 


m p 

té i ' 




i \ & 

,a f | Af vM t 

WÈÈmf •; 







La fatica della monda e ricominciata: durerà quaranta giorni 
e quaranta notti. Nell'acqua, sotto il su|e, sorvegliate dal 
• caporale », le mondariso riprendono il lavoro drgli anni 
passati. (Quest'anno esse hanno ingaggiato una grande battaglia 
per piegare gli agrari alle trattative. 
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1 Ire sindacati proclamano 

Vagitazione permanente nelle risaie 

La Confederazione «logli agrari ha respinto ogni trattativa sul contratto «li monda 


IL DORMITORIO 
PER I MINISTRI 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MII.AiVO.ir^- I t : <■ .-in¬ 
ducati ili categoria jnlu: un¬ 
ti alili CALLI*., C.l.S.l,. e 
U.l !.. li-: i li.mim 
mnto In .-tiitn ili agitu/ione 
|M*:*m;.neiite in tnti.i la ri¬ 
mi.i. Si è aperta m-ì, ti 
mudo e-ipiicito <• unit.it io. 
Iti g-unde lotta dolio mon¬ 
dino ** dei lii’.icvianti per 
il ri-petto dei loro diritti 
eli donne e di uomini iiiien. 

Ieri .pomeri""»» e* a .'-tato 
|>''e;miilinei,ito. pre-.-o l'L'f- 
lieio regionale del lai, oro 
di Milano l'incontro Ira i 
rappre-eiitanti deila C.’onli- 
da e i rajipre-entanii de.- 
’e iv.ganiz/uzioni .-indora',i. 
("e»a una certa a-pettat. va 
perché nono-tante tutto -a 
coni mtiava a -pera re clic 
>;h arti lenito: i -t ;-.e. obhem 
ritmati dai loro mimato ri¬ 
tìnto di aprre trattative 
pt”- i! patio monda per la 
annata m eor.-o. NI., anche 
queste iilii-ioni .-mio pre-to 

finito. 

Si è (>*e-enl.ijo. fi.iv.mti 
ai rapprc-ttitanti delie t-e 
organizzazioni. un -olo d*- 

stento dulia Confida che. 


-m dall'inizio <lei (’i>K<m|ii u 
ha latto di tutto per a-- 
-limere un at teggiai neri'..» 
- re e//.mtc e i —«»-jxiii-n i»r - 
le: la Coniida. egli ha tat¬ 
to -ape: e, non intende in 
. lenti modo di-cnte-e la 
"re., e \e*lenza. La -cii-a è 
tanto pilotile che non cela 
neppure quale ,-ia il \o-o 
« biet 1 1 \ o cui tendono gli 
.i oi'r» - : : muonirc t sindaca¬ 
ti. li--.ve unilateralmente ì 
.-alar i. 

11 : .i 4 :ona:iieiito ( -e tale 
può e-.-e-e defunto) (lidia 
Confili i e que-to; pa.Hie 
noi mm ahi»;.mio .-uilicicnti 
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L'assistenza c etra-legge c uh le erbe ilei tondo o con le sles- podere di tinto il riposo tieces -1 permeabili c ti: ioni certo resi- 
problema molto sellino urlìi' se /l'unte del riso. sarto. Cu» determina a sud rei-1 .sicuro — d clic inni «lire di iio 

r impupile L un diritto, rompo- ; biondine ranno poi tou- ,fl ,l " """" r - rendimento - del- certo co.-to — itti mutare que- 
stato co i lo bitta dm braccioli- riette indio generatila dei cosi «'* lavoratene. il < he soprattuf -J sta ’Uior.i spera’’ Lo Infero oli¬ 
ti r dalle mordine, clic yh apra- , : l,r, ISl0 , n lineari alle gambe. r <i al escluso-,unenti preoccupa pone di rispondere clic Iole spe¬ 
ri intendono abolire di prcpa- , rr <an<n ie dolio sjrepnmcnlo t nostri ««tori. ! so debbo essere a ni neo siepi i 

Un;o. L'Associazione agricullo- ir erbe. e „ . ( . riI( >,„i or- E' certo in n odo «'«olnto et c ,agrari -' ,n , » 1 " torniamo ni pini- 

ri ho pio disdettolo la corn ea- c „i„ n . c i, e rompoiono generai-' fofle.ione eon.p.ire sempre dorvj 1 " ,lnl U"o‘c siamo partili. I ot- 
:>one J.X A.M L'attacco defili ,,,,-nte uno ceatinn di giorni do-, l'acqua e «pigliatile: dorè essa I"<« <» depli agrari contro I ossi- 
ayrort alVassistrnza c.ura-lcgffc ,(«.( ;„ ro ro. Iscorre rapida o viene tnones-.i. :a e.rt ra-ieppc. 

c odioso c brutale ; yh esr Insù oneste »««'’" !»<""• pruno dello inori-, K ff»«i nolo ri,e. in proposi.,.. 

sono : bombo,i e : icrcM. t r ,cl- * t , , V,.., da le dermatiti non s, man ■ >1™ '.«*'« *"•' . 

I, i he d, .udito hanno pn toso- 1"'/. ’ ^ rrl , • , lesiono. Oppi ph studiosi mno nd: mirar, nonno attenualo me 

pio ,11 iure. II reumatismo e .1! " . ‘ U " t * , eoo, ord. nello es. liniere for-.' .e-rotor, nullo perderanno 


r-nj (ii tiiorr f0"0 * ' 1 

r ati dei lai oratori r delle lo- ì ,r !' ' 
voratrut cello risico, ,N< noti- ‘ nerumi 
mutano con la tatua dwantc s -°"i ■-i 

pii anni, non s'inpre sono in- * 11 ’ (I , ,,,J 
rati secondo le presi ri;:o , u mc-‘ s ‘ [' *’ 
d che. il luti dei C l idie espio- ' 'y 

dono '»i lori» a i.race e rendo'io. ri n ~ • 
pr.mu del tempo, o abili al la- 1,1 "'‘'n 1 
loro. di' 

i.e rare soro a ranco dell.. ! 

jain pna e so o < un l'assistenza Semni 
e, irò lepsr un brace...-i le può le verno 
Jnr c fronte nll'iu.previsto e 1 e vanti io 
posto colpire Io suo foiiepliti, "«d'a .< 
in.pret isto che purtroppo rap- •attori. 
presento, per quanto '-.guarda, no. la . 
ceter'rktuals fiatatile Tipiche, la il caldo 
tosa p.u prevedibile fra tutte : j r fo 


tutte U., l.-ri.ioiè ’ JCStano. U ppi gli .studiosi sono ' ■ .... .... 

,o oprisi tutte mi un t, n.ime . i-, r , ,i J.eorotori nullo perderunno 

unico di - dermatite epidemica 1 ‘ ° or " 1 0, 0 n ' dcll'ass’rten'a stessa ni guanto 

t.rotessronole de'le fiondine «'Ut"" ciHerpuo delle dermatiti dell os-on, n.a su ssa in quanto 
proli ss».noie ite.(e Mondine - o. . oil essa ilorrutnio provvedere i 

. arrotante dei nsaioìi ad espio-! <’ n,t " 1,1 "u‘ ° sran-inndo i fondi rria- 

, ...... | collettiva ,1 p-rminote eondiriom )r n i'.iiiji-I 1 ' Ml 1 I u ' wl ri ^ 

ul l , ',/idernre come colido solo la te.s,.'"> d, una apposita 


s.om' simultanea ruMrfrìrrt e 
sunti utsii'uula da ulcunt la te¬ 
si ( m *e eS'e .tono «inrufe fl.h'd 
;n itfidlìs<irtte risaie 


sono diirnf J"a'Ia dcii'origrie i-rnuvo dovuta a, ;'^<o;.m,e imposta a, datori d. j 

mòrtissime r.so.e l"'"Iure don:,, ron, «,m,toni , 1 '"'oro Ma e possibile unoiapi- . 
mollissime risme . . . _ mare che un a.irono il finale so ' 


„ r..-- . <•< a - No os fi'iin -, uno pian- mn ir ««s.ori 

a i.rni e e rrnuu'in, , ' ilotte ibi le in 

.. , in •or-nro di oenler. i quali finii- oo.u amo p,t 

' i'>'. " n, "u al IO- I.,) le risaie e i 

oro o uh nr»; delle »”o>.o!"e r . 

te ilei riso .\ e 

aro ,1 ranci deh.. •••"*«« ne» fessuri i delte . .. 

su iru ('(issr.s;ri.;a .Sei or,do altri studiosi, invece, rie oh ultimi :»■ 
tm brace..:nle pio» le trermnfit. de’le mo»id:ue Irò- afe momì ne I. 
nirituprevisto e 1 e virili in lor., muso prinrqm : e io e'biana ne, 
f Io suo fdiieplio, ». da < o»o i*r>nlon:»i dr oleum ;iore. jrer cui 
be purtroppo rap- ■attori, tra , pruno Ino- to-elutioar e», 

r «lunato '-.guarda, ho. la .c>fi»r»o ut. mer.siore e proter’«»ne e p» 


ciiii le lesali r meccaniche pro¬ 
dotte dalie pnir.’c <’.e u.’esio- 
j.i» le risme e dulie stesse pron¬ 
te tlei riso .Ver. fieno le cosid¬ 
dette - pomate barriere dille 
r;e»jh ultimi tt-mf’- >-i «iotiKÌoi’r 


.- are rbe un aprano il quale s a 
mise.?o o farsi elcpyere su.ri»i«o 
o ebe pii unniini legati ni }»<i- 
(UomOh « he pure qua e la sono 
stati immessi nelle l’ste conni- 
rial: possano divenire gli atttmt- 


l.annn ai-,la olili.! » ,, slr.: , ,>ri delia sosa pubblico 
rliVritore Ir arie- nell i»,eresse dei lavoratori, h- 


;ior.. jrer cui si e quinti alla 1 dentea.cute no. E. d altra pa'- 
s o-clu laure me una effettiva ’ r ■ ancìr laddove unvmmnn- 
prote:»orie e prore», rame s.ireb-' 5,r<:: m •’ oemocrat.ca riuscisse 
,be solo po'.* b:/e eoo I a»io'.o»;e. « 7 ' ' necessari .sta»:;:amen- 

| ri un involucro impermeabile a' f ’- 51 forerebbe rer'.imev- 

lpr.,:e-,one delle gambe e pos- 1 tr 5,r "' ,n si,,,rr<,r ' 1 
r..,-..riiMin d: ai,re catene. 


Come ciò accade, quali sor o'dt «p.rs'e adozioni 


pne'.re s .i.V mondine ' »»»» «»»»■• »•- »» • • ».. f 

a»’elioni so-o molto'«>’ e pamhe e pos- £ 


-sshibnerfe tirile v.ar > ni,rr 

; * Kit o mvi » o lt i 5o-a r 

f N fa rido con le cose, sorge na-, a é „ a Mfa 

furolmente un problema rii -io>n t ,. !f „ frf r ,. r ul] flpTan ,. rrriio , 

I, r r*ipor«a ua U« f T *° ” tìnìln h>ro oj«i>oti;jo»ir r» 

dor.'.i doviamo esse. m-a p^stc-.za extra-legge. 
roifn mi necessita «li , 

ti'ìutìiTti di iiuc*:i infitti .tlaria Kiizzi 


le ragioni e le rorirfcioru ine j. ro ,, tf rì.rmati-i danno ino-:,* :f '»I”rr»-'e dei,e mani. | y{., t , 

intuiscono sulla salute drbe la- n t . f Nfondo con le rose, sorge na- J 

lorotnct e dei larornton drli't • ... . »te *«»i di 

r.sa.a. r*e oggi par:,colarmeli-. ar,i ’ ° 1 *°" n • 7r -. ; ere importanza per le rnon. °{ n !Z r r 

Ir r: l’ire'f.'sanor , qua. e r.-nu rf: soprattutto ;,j , 0 f- p, t r,'o «forra».»o esce. m-a ' 

/•» Italia sui dal 1900 ebbero le, impedendo di conseguenze volta st»ib.ut«i la ueeessrfà di 
trufo pii studi su quella che e r le dome colpite possano 1 munirti oh «jnesri indumenti ir»'-, 
e sto'o poi drun.:a la - jxiro'o- 1 
pai cutanea delle no» dor»>o . 

(.or io casistica nn.p.a e rar.o 
delle affezioni tipici e di queste 
fotorama. Aurbr le nlerazto-'. 
m rbe furono fiettuate durante 
la campap io rii monna del J.'bi-t 
rif-rrero risultati preoccupanti , 
poir'.r su rlrin-e r.ig’mia di, 
r.f.r'da c .sottoposte ad o«sen a- 
2 :or,r e visite san’farie Ju e»V- 
i oltttirr.a (o perrrr»t'ia'e di de¬ 
terminate dermatosi (tr,atonie 
della filile). Fra queste der¬ 
matosi ve ne sono di quelle 
causale sulle parti scopri ir uhi 
corpo dalla prolungala esposi¬ 
zione al sole, dette - eritemi so-' 
lari .; ma le p»«i pravi sr.ro • 
quelle che colpiscono le parti 1 
del corpo immerse neii'nrqua o 

contatto durante il lavoro coni II bratti» di una mondina colpita da drrniatile 




"a'Mii/ic che l'Kntc iii-i ci 
P.mhora le Ire lue d'ntc- 
r'ia/mnc che il »»(>\ci'n<» ci 
aveva a5-ic , .i:a!i» -nllc pa¬ 
glie tlci taglia''..-n <ic!','.m- 
IHi -enr.-u. imi n>»n l’.iir.a- 
inn. I.a (inc.-tiunc (nmo -.i 
\cilc. non c cnc un pictc- 
--ii>: nel 1 Da.», pc- auienni/.- 
ctirc "li agrari di un ccttn 
danni» clic avevam* avu- 
il cnnipctcnlc :n»tii- ,c *«r 
prive, -e la cn”:o-jP>n-a»nc 
di quella -omnia, i.a miiti- 
tna n»>n è -tata ani or a na¬ 
rrata. ina .d -a ucr ceto die 
l'Kntc Iii.-i ,-ta 4 vop:M. m 
(pic-ti "anni jiroi-cdcn lo ,n 

• ilei annuiti |)cr poi • 
tnv-arc la cifra atiticoU,,-,• 
per ai’ncolln-c. Ma . nelle 
.-o c«:-i Hill fo--c. CI .-i illus¬ 
ele pcrdié ira; i o-.itori 
dovrctibcro fare N- -pc.-c di 
qtic-ta -tc-rie diafitia fra 
aijr.iri. Kzdc Hi.*i c "ove.no. 

Ma, come -i è Ria : ile- 
\at«>. le ilicin.ira/ioni derzh 
.'Ufi ari no,, -olio che un 
protesto. I.a po.-'.a m j*n>co 
por p.'i j":-an e l>on altra: 
e--j intiuidono fare re.-pin- 
"(>:o rmiretr-o la r.-.n., «ir 
me/./o .'Cenili, tornare al 
meri-.ito della carne uma¬ 
na. -lahilire (il impelli la 
tarlila elio fa loro ce nudo 
pinture al lavoratori. Motr- 
»o; !, t ci'i-i. In (|;i(‘-i(i mo¬ 
do <1.vinta chiaro clic a 
oh, curve tutte le eon.-o- 
ttuon?c della eri-: ri-aia e 
di tutta !'.i"r:cultura della 
Va!!** Padana sareliijerui i 
t>r.ieei;.nt i. le mondino. : 
-aia iati «* j coltaator, di¬ 
letti. v oc •.■ohe.» del a 

c. i-i non hanno cola.. In 
Più la Confida mira ad un 
a.t c> ebrei*.ics*, vaiò quello 
di dimo-tv.n>, davanti al- 
!»■ iti.i—o delia campa":!.,, 
i be ì! -isniaea'o è co-a per- 
n*iia:»« zito mutile, potcliò 

'‘"•d i»d «|.ir. A'Ilt' \ilol 

• fili** \ enti» A in»*;- 
-an .-imi..cat»>. in -o.-t 

•n M-a. a "b ar;r.,r: 'etitano 
di far pu-',irc le for.ve ti- 
pietie e ca-«* a! l.i-c;-ii'i«», «i; 
«•lir.ro un v.»rsu> a una loro 
ire-:/.me tiz i<»:n:nio. c «ir 
.-elu.iv.iu iter : lavorato; i. I 
IV: neihi .. <,ue-*.e nu- : 
j re s-o.i'.s- ":à c .■.i,.ii* cìiia- 1 
r amente detto, non eh’ che I 
la lofa e iutt.i ìa rl-ar.j -• j 
-la p"Op.e.,»id.» a.i «*--.i «•.»- I 
ire a i una lotta che a là -, ’ 
.-aiuta arnia e dura. ! 

N«I co:-.» «iella M*;t m..- j 

• la intanto -i av ratino * 

nevi a carattere co.min..le 

; ne.iu I-o.reI'.:tia c nel pa- 
I ve-e. Sabato e «b'mon.iM 
! |».--i v R-cnri. «itti*.,»-*,: 
j «r.izi . ni j>»poh* -• svnlj... , 
j ranno in tutti : eaunair. 
j m.;:v.fe-T. /a«iv. cat -arani.e 

■ p:v-en’: ruui -e*!:.'.tifo ’Von- 
j d.ne o b-uecianti. ma -al.i- 
j t:a«i e coilivaìor: dire;;-. 

j anelli* e--i «-O.I-» «liti d •«>.- j 
I t.irc'nU' nc'l.i c".-t <* per la ' 
j qac.-ti.ne della a.-.-r-ten/.i | 
; c.rlrq le p-n, m e i-ev ri co- f 
I i»V ira smo dei :;d--v.«n- j 
j -ioti tmeno* ;• «dio l'onr, nu.. j 
j >ll«. *• p. l'* j 

■ i-tei.» ne- lo : -he p «»- J 

I .-peft:v<- cui* ante, che -uno 

| p“«*-Teii ve i. rovina «ielle 
,« riondo. 

I.e n on, 1 ne -ono "là ar ¬ 
ri, aie «> -:.inn»> a-nv ..gui«». 
a "•<•--• --ai'.ion:. c.»n le 

uforie da M-n’ov >. ìa 
Piaccji/a ,ia F«-rr.,ra. da 
Roe’io. S .-..-feri’..no 

udii' ,'.«»'«*-.IO su*n i. u a- 
*«*• a»-o di fieno «- -■ mot- 
li»n». «! i.uo n Ve r.e -ono 


nioiti-'ime "invanì, quu-i 
ancora delle Ijrmbe: ll-là 
anni, pei le quali >n <|sie-:t 
primi giorni la ri.-aia rau- 
jire-i'nt.i m tondo una bella 
avventala, una o\ a •*:<««* 
la v ita di .-empre. .-e noti 
lo-.-e desili ainm.K’-tr.unenti 
delie an/.iaae. (le.l’e.-:.-.ten- 
/.a dura cu orivi ora 

.Vie.-.-o -i.no in ri.-aia .-di- 
7a «•oniiatto «• non cono- 
-ci.no il -a.a-io vivi* riv«*ve- 
raiitu». Quando viene eli.e- 
imo; .. Se il padri ne non 
t' atta. •«• v nolo darv 1 tii m»'- 
no »ii ((nello che -, i a-petta. 
che iui.- a late.* •• Ce ne 
..udiamo vai». : i-pondono 
tmmed atieimnie. poi coi- 
:«‘""ono: .. Lo co-tr.iujiamo 
a t-aitaro ••. 1... notizia dci- 
'a -ottuta io..e trattative 
le ila Covate ptonte a ri- 
londe-e con la lo't.i. con 
la m<d>iiita/.;onc aiia decr- 
-ione dei sindacati. 

I diriuonti -inriacali non 
.-. na-eondono le diiliiuiltà 
«die la situazione di orrì 
presenta. Il iav«»:«> in ri.-ara 


pre.-enia dei toìii diver.-.i- 
niente variegati: c'è il .-a- 
lariato ti--o e il t -apiami- 
ito a cottimo, la mondina 
ime-tieni e quel.;» locale. 
1! poi;odo nel la oro è bre¬ 
ve, non piu di quaranta 
Ranni, «die tanto dura la 
c.eivp.iRnu mindu. 1«> cu.-eino 
,-pe--ii ''una .ontuiiu da.- 
l'altra Cìii inU*re-.-i di tut¬ 
ti qiu>.-ti lavoratori cadono 
tutti nella .-tc-.-a diro/.'.one, 
ma iii-oRna armonizzarli e 
coordinarli: l'avver sario «-o- 
mune di tutti «- i;ì, è I'aRr.i- 
rio. die ,-i .-forza naturai- 
•nfnte di -volgere un'atti¬ 
vità a-'idtiu «ir corruzione, 
di divi-ione, «li mettete gli 
uni e< litro gli altri, trapian¬ 
titi! e inondine, mondino lo¬ 
cali e foro.-He re. 

IV:* que-to. ca-einaie pc 
(•a.-ernaie. -ono -siati meati 
i comitati di agitazione in¬ 
terni. eh** mire eoo-din.it i 
da ile Leghe, avranno ne! 
(uv-o del’a lotta ena fun¬ 
zione antennula, p-ofonda- 
mento i.uova 


Da circa 45 anni esiste una 
legge sulfoobhgo del dornu- 
turio per le mondariso. Que¬ 
sta legge ò in gran parte ri¬ 
masta sulla carta. E' vero che 
sono sorti alcuni bei dormito¬ 
ri. come alla cascina Grazio¬ 
sa in provincia di .Novara do¬ 
ve vii di solito Fon. V.gorelli a 
fare le sue visite ministeriali. 
Ma queste rare cascine model¬ 
lo sono ormai diventate la me¬ 
ta delle visite ufficiali n dei 
teatri di posa dove si girano i 
film. Non è certo qui che si 
possono valutare le condizio¬ 
ni «ii vita e di lavoro delie 
mondili". Per questo occorre 
scendere alle cascine più pic¬ 
cole. 

Allora si potrà vedere conte 
è stata rispettata la legge va¬ 
rala «la cinque anni per il mi¬ 
glioramento delle abitazioni 
«lei salariati e dei dormitori. 
In proposito, durante la cam¬ 
pagna monda, le demmeie de¬ 
gli ufficiali sanitari ni smelaci 
sulle condizioni dei dormitoti 
e delle pessime attrezzature 
igieniche per le mondine so¬ 
no numerose. 

Certo non bastano le cap¬ 
pelline di paglia distribuite 
dagli Uffici Comunali del la- | 
voto tramite i collocatori per ; 
proteggere la salute delle la- ; 
voratrici. E nemmeno gli oc-J 
chiali paraocchi, o i ditali sal- 
! vadita che proteggono lhndice 
I e il medio che svolgono il 


maggior sforzo di pressione 
quando si trapianta il riso. 
Certo sono utili le compresse 
antincvralgiche l'olio zanzari¬ 
fugo. la • pomata barriera » 
per difendere le parti som¬ 
merse dall'azione dell'acqua. 
Tutto questo va bene ma non 
basta. Quello che occorre non 
è solo l'assistenza medica, 
quello che è più necessario è 
una profonda trasformazione 
dell'assistenza sociale alle 
mondariso. 

Il lavoro delle mondine è 
uno dei più pesanti e innatu¬ 
rali per la posizione di immer¬ 
sione delle gambe a corpo 
flesso per ore ed ore. Un la¬ 
voro massacrante che incide 
sulla salute e molte volte si 
fa sentire avanti negli anni 
ripercuotendosi talvolta sulla 
salute dei figli. Un lavoro per 
il quale la richiesta avanzata 
dal l'organizzazione sindacala 
unitaria rii ridurre la giornata 
a sette ore con uguale *ala- 
ih» è giustificata eri auspi¬ 
cabile. 



ì La margarina nell'alimentazione 


E Le statistiche dicono coni sua diffusione era rtdotta sia 
H estrema schiettezza che l'Ila- per limitazione sul piano rie.’- 
£ ha e uno dei Paesi d'Europa la fabbricazione sia per una 
S dove minore r il consumo dei somma <1 1 pregiudizi da parte 


grassi alnncitiart. Sebbene negli 
ultimi vcnlann i la situazione 
s i a finiiiitu iirngresstramcntc 
migliora.>d«». sulla scala dei 
consumi il nostro Paese e an¬ 
cora a, primi gradini e contro 
percentuali altissime di varie 
nazioni, la Danimarca, la A'or-j 
regni. Potando e l'Inghilterra, ' 
no; non possiaim» opporre che! 

un. «*«»i»*n *>»«* n»i ni»»» .»»« »•-. I 

pile - veramente irrisorio. 

Vediamo alcune ih queste | 
cifre che esprimono < o-/ molta I 
«•incacia in (frittelle .-;• ;nr::o , ie ! 
io cui si trova i! i ostro Paese. ! 
nel l'.i.'i-t ni Oia-ida si «onsli-j 
ma'o’io Kg. HO 41 iii grassi peri 


del l'acqui re ntc. Intendiamo 
parlare della margarina, e ov¬ 
viamente della vera marga- 
r.»:a. rbe in tutti i Paesi nor¬ 
dici detiene un posto l n.por- 


eoi, titillavano a dare latte , na¬ 
turalmente perdendo peso. \’i 
era dunque un nesso tra il 
g'asso dell'animale e d latte 
che quest'ultimo produceva Da 
(piesta constatazione iniziale il 
Mourics s'imbarcò in una ! un¬ 
ga serie di febbrili esperimen¬ 
ti. Da sostanze animali egli 
riuscì in.-ii-e a estrarre un 


tantissimo urliti scala dei prn*- . riuscì in.-a-c a estrarre un 
si (ni Olanda, per esempio, sii! griissg «. e per il calore e la 
un consumo di Kg. 30.41 la composizione renne battezzato 
margarina da sola influisce per - margarini! - «falla par«>!a la- 
Kg. JS.bO) mentre nel i.ostro ima -margarina ■ /perlai. Xon 
Paese more, c p-essocbè sco-io- era evidente*.icnte i.u proda:- 


sciata o unlirroia esdusirn- 
HicnTe neifi'iritistrin alimenta¬ 
re. E* inutile aggiungere cf-e 
m tempo di guerra sotto il no¬ 
me dc'la margarina centrano 
invece fenduti arassi o!l r e f ':o- 
do si adenti. Aftuali.irnle la 


H persona: l*« Aori egut i.ij. ’JS (il, J margarina, arie >e 


m Gc'inni :a Kg. -’S.J,, m Da -, 
•»;>»iare«i Kg. .» 0.S9. :>i liana 
Kg i 

11 ~a:q\, 'lo fra I ostro Coll-, 
si.* n> e «/•.»*:.o ne: iftnesr ,.rr: 
esempio, c aiiuir-ri ,r„ sccm- i 
«err,!,»;«■ n* i'.i*.sc. naturai-1 
mente. s«»» o * u".«*ro'«* ,» se *’* 
vero rbe in in Paese caldo sii 


!o sodrfisface’ite ed i recitici rii 
tulio il mondo compresero coi 
passare degli anni e» e sui dal 
punto di rista economico che 
da quello dietetico sarebbe sta¬ 
to meglio utilizzare : prassi ve¬ 
getali anziché quelli d. angine 
animale. Nei 1.700 una famiglia 


;*i Da- f - a l’ rr essere apprettala peri olandese. : l nu dea Bersiì. nu 


quello r» e e- una emuls-o-.r porlo 
ih ohi i*eg«*r«:.*: r rii acqua <16 primi 
per ve' Io), il cut valore espres- palma 
so tu catone equivale a quello I ecc . . 
dei grassi poi p'egial- e la c*.i 1 Era 
facile ass,r-i.laz’Onr e accerta- j risica 


porlo ia Europa. dall'Ajrira, il 
primi grassi vegetali: fo ho di| 
palma, d'arachide, ri i cr.cc.). \ 


Era ih»..rio rii un'alTra rie-] 
uva fase della storia della | 


la ri sede seievtificn. Srcoidol margino a la cu. prepa razione 


co Munii! »ue*»o « be ni in. f’iif- | 
se freddo, c altrettanto prò- j 
mio de » uso dei yra.s: ah-. 
'ticalart csiirm,e uve» «* ' 

vello del tenore di vita d: un j 
popolo. | 

f». Italia i grassi sono gè* e-! 
-aimenie costosi «*ri fico j»«—rio 
ei e ncl'c citta de! Xord, iloce 
n i- oie e i aliqi.olii delle rì soc-1 
c-.p.iz.oi : e ",agg.oTf ;! r«o'«l.-I 
to individuale. :1 i*o*.S’:"io e 


Paese caldo s, { ‘"opinione ri; esperti rei cari¬ 
be ni in. Piic-i J’ 1 ’ dclIhj?.nic*.:a:;onc c ques'o 
trettanto prò- I •’* grasso rbe • or, cercherà uni 
uh*i yr.i's: ah- di sostituì re «luehh lraa::*o»in'i. 
i* ance ' , ' la ,} e potrà grazie a: suo 1 

rii vita ri; ,ui I t»i.” 0 - . n*:.» d: pr.»di,r*o**e. n>- 
j 'rgrarr le p'r.vi rie*ie*e**:e tie¬ 
ssi sono gè* e- ! * ’<* cia'e ri.nle «Miisricbe. «le-; 
«*ri •*<<*«» pe'cio icr-ize re s: *u pc'ruo »*:o j 
ivi Xord, dove filo stato di salute genera c. j 
ria delie ri.sor-j *■ | 

v'.ore rtohf.-» Soijer'en-'doc: un no’ snl'a j 
consumo e, <*,>r.„ della carpar.• a. v.en I 


poterà d*. li a po«o a**ra;er.-: j 
del processo ri; .d-ogera:.o»ie. j 
Con questo processo era m-l 
fati' poss.bi.h* al':-:rare ; n - | 
versi punti ai f’. sione de. rari] 
oh; jMpieq.ìfl p'l*i..i a* pro-| 
cedere c...a misce.ario e La; 
ge:'*ol;t*'. e la (o.-’a- za ri**ir*-.o-| 
** i» aveva- *■*';'*• e**:e i *»:oj 
i.uVs*e*'uae:e battaglia -, a j 
i i.oi'o «jrc''a ’"e'i ra nti au-1 


*.a.i. e q <«' 


io evo e <M:'a .o Kg in 7.-fi! jguo rfj pensare, amori! t »a j 
v «* * .re nel Stili si r agp.*« *.go-. ,*oha. aulì s Torri r» e I h«>>»a i * Vi . 


q ie. ( ' c i.n. co* *.:. i e- 
>* ”.**««o '«ìriisc.’i.e 


= no fruir; 


ir ri urg preo.iu-j r ,a tei.ture soste’ rito co-t-o la j 


p.i *i :« ;\.it>oh b»:. Sui.» t II 
p*ob.'e>na .ir; ( 0 ' , s*.m ; e quii-m 
legato al pre*:o e ni.'a rapa¬ 
ti:.: ni inquisì,» ria parte de ricalo da Napoleone 111 «*’ :-o. 1 { y-' 
compratore. So-i si «’ Ionia-..: ,-,jre i.n nuovo rrt*o:>: e* lo ce- u 
<1:1 i*e*«» ii .ceno.» che .a ip.an-J opi.sse alla e,:~e z-i .,*» «ih*» e 1 
:.!u oh yrasv: t.sara ria una fa-» ( ;, (»,. r r 0 "eee-sa-t a .*o ì Ab 
**::<;..a bc> cstante italiana e scoti': :1 uno-,*» voriofo In j pii* g 
pressa poro la stessa adoperata, altri Pam, e-,.- orrr !, T *.:sr.*a, m.a. 
ih: ... ./ '<i»*; g »a a: pz r i rondi-, de.'.'a *> .ter* vr. arrc.i farlo v,j. ! r«*«so 
- o u m a.hn Pars: eu-opcr. j sre~c ri. r- r.h’.Mo arah)g : . ;,*■(»-; oh: » 
fu tali circostanze la f>re- , b’e»’.i a-no-r.r:. s :> e e ir • e. i (h>**c 
senza sii * iicrca’o rii un pras-' grossi ce-.rri ; ** rf */s* - b* I norie 


scnrsra rie. prassi ahmeura*; * »*' * *' ‘ 

Fu nel 1S70 che ri r'n-.co' ”' 7 ’ * 7 '* 

francese Nfepe Nfo*,*r,e«. n.ra-J 0 • 1 ° r • >*<.u e in 


qnan:;:i su 1 r,«* r raio ari i.*;j 
pretto ramo- erole. Sotto q’ie-l 

«: » aspe*:,» s; J»*.I> be*. ore «> e| 
la *’«j'gar,»a I.a ro **;b».;*o ari 
a.,o» r ma'«* m **:.». r.s j,.>. r>el 
« «»*. s-dere- ole il i '* r colo et ut a t 


g.’fusa sotto.v n.cn *.;r <«* 


so spnbnflhile. rii alto i alare, smrs *,* , 
n’irnliro, particolarmente ri:-! - •*.i neo» 
pcriOiie e. soprattutto, poco ro. : le oopobi: 
steso può essere eoi’staera’a I f.n srop 
co»».e u ia **o'.t uii’ik.'.i re. i baso .< 
Questo pro.forro «*s «re a*«< n; s*a.*ar,o* e 
in Italia, ma sino aa oggi la » maste a 


h em I il-rd' r.ri. Siicele IC.I 
grossi centri :»»riu bi 1 

s*ars v dei o r a $ » ; ro»* .**»'i*a® 
■’*.■» n co»"be* *e *r * ;r,*;.i jc-j 
Ir oopo’ationi forte a» »* rr'o i 
La scoperta ri: Mece Mnur es ; 
si hr.so .su u» a se*.p',ce con-■ 
s*a.*ar.o* e ri cune m-.c.-m*. ri-' 
maste a ri gn.no per H4 orr.l 


Abbia" o V’S.rc.L» c Creo a 'a 
pio g-a**(ie » ;bbrica rii v.a'ga- 
rr.a. e la uri mode'' a * pro¬ 
cesso ri; Trasforma:.o e ricc : 
oh: ** aiuroh r : e p in,go*.o ozi 
(Vmpo am ie’.e con i.n s.stev a 
» orieha Marr!'7»>e in*, po-e» '* - I 
maestranze spec;oh;:a*e ro-- j 
pinno h uno dei - ’) :**croh . 
p.*i uri'i rieI -ostro Ter po. / nj 
’i.ana de.h'uo-.o non Tocca va tj 
il prolar'o ce e s'cri’ zzrtoi 
a' 100 z. J.'n’r.alga: me de- -a.i 
r: oli con Vacqua, la c*<i per- ) 


rei,male è fissata dalla legge 
italiana a non oltre il J6Q. si 
svolge in enormi vasche a'i al¬ 
luminio ermeticamente chiu¬ 
se dopo che le singole sostanze 
hanno subito il processo rii raf¬ 
finazione. Con il raffredda¬ 
mento si oiliP'>c poi la crtsta- 
hzzazione del prodotto che. ri¬ 
sto al microscopio, si rii-fia 
come un mosaico uniforme di 
particelle d'acqua e di grassi. 
Il prodotto cnuiiidusimo. per¬ 
fettamente spahnabiìe, dal pro- 
• n».ii gradevole esce da umi 
grande impastatrice su un ta¬ 
pis roulant in grossi blocchi; 
un'altra macchina lo dividerà 
in panetti In confezionerà e 

10 eo'isepnera gin imparrhef- 
rato pronto per la spediziove. 

11 prodotto viene costantemen¬ 
te controfiato :n laboratorio 
per garantire Vassoiata steri¬ 
lizzazione. 

l.c caraneristiche dc'.'a mim¬ 
parimi. come abbiamo rierro, 
sono molto semphri; e un gras¬ 
so ri e ’ a ’o stesso volere *,u- 
irstirr» dea .i altri, consr-tabi¬ 
le «i ;'. -.no. r inoltre, urino to¬ 
me e d: grassi animai», fa »«* a 
pre rogai-va rii -uaggunr dige¬ 
riròe csfi-r.-nztone. 

Se. pr~ esci imo. !o st**m*o 
*oude ad una temperatura «,'« 
40 g'crì-, s-ioerinre eroe a qu«'- 
ia drìi uomo. la mgrpori-a fi 
sriO'.n e ro» **i*’>or asso* 1 *;- 

n-.rr'r, a; calore e prer ,! a*» r*;- 
te o .71 gradi. Ecco pere f e si 
può o re che il > uovo prode,fo 
c :*ar; ro'ar*nr* 'e ariaf'o pr** 
«*,'• a»* *..a,'ati ri, sto- a-o, ri*, 

fegato e t»e- eh rti'ct'! ;*i pe- 
*,-’*,- 0 7 -.ala**.e r-omc-e rie! 

Tubo o'cere*>*e. Deve essr'f 
co'irmq'.e c J uro c’ e ’i ”.a-- 
C7-...7 non r-'ic so'**:*,- * - e 
eh ah*: g-a*»- .Sarebbe qu n- 
ri: er-aro co-.s-c.cra'.a come *; a 
s’.rroca-o essi *r c. U't propria 
st'cd: ria ro* r»*ere Se i! eon- 
sn- o *'ri ■■■.*•.a',- rie; c'atsi t- 
!'a a »:n*• e**:e-a. r-r> sa-,-, c.'- 
c-c pc-_i> er.ro dei'g mar_ c ,;- 
**. *,a »-o' : . r*>-*e fi-r.e'f re* *j 
n-r.r-z-o- rg—e nei Parsi d'E,- 
rap7 nove -1 re-o**,** rii ( *’a è 
***r.’. b-bia* Coir '■* «i’To (*»■. — 
s: T o Pzs'r'a prova-.*o. q'.e«*o 
p-orioTo. re- -e* rie-»: -**»*«» 
di quanto '".’r*;: -1 pne**>o o- 
***e n* - Marar.r-.tz -, la per a 
dei g-assi. 

R C. 
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trh’J «:el ì «c.t'.hio 1 ftòtì Re-por..'.ibile Anirllo Coppola. 









